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Il 16 marzo 1985, il giornalista Terry Anderson fu rapito dalle strade di 
Beirut, in Libano. Usato come pedina politica, fu tenuto in ostaggio per 

2.454 giorni, quasi sette anni. Durante questa straziante prova, Anderson 
dimostrò un coraggio notevole, sebbene fosse frequentemente portato 
quasi al punto di cedere. Il primo giorno della sua prigionia, i suoi rapitori 
lo prelevarono con la forza dalla sua auto, puntandogli una pistola contro, 
e lo portarono in un edificio residenziale in costruzione. Lì, lo bendarono 
e lo incatenarono a una brandina. Durante i suoi primi 24 giorni in catene, 
legato e immobilizzato come un animale, lottò per trovare un modo per 
mantenere la sua sanità mentale. Rendendosi conto della necessità di at-
tingere coraggio e forza da qualche parte, 
chiese ai suoi carcerieri una Bibbia. 

Nelle sue memorie, Anderson raccon-
tò l’esito di quella richiesta: “Il giorno 
dopo, nel tardo pomeriggio, la guardia 
che parlava Inglese entrò e lanciò un og-
getto pesante sul letto. Lo afferrai, sentii 
la liscia copertina di un libro. La guardia 
si avvicinò al capo del letto. ‘Va bene?’ 
‘Sì, molto bene, grazie.’ “Sollevai cauta-
mente un po’ la benda, finché non riuscii 
a vedere il libro... Una Bibbia la Versione 
Riveduta. L’accarezzai delicatamente... 
Lessi il frontespizio, le informazioni 
sull’editore e sul copyright, le note dei 
redattori, lentamente, attentamente. Poi: 
Genesi. ‘In principio . . .’” (Terry Anderson, Den of Lions, 1993, pp. 14-
15). 

Quante volte, nei momenti di crisi, uomini e donne si sono rivolti alla 
Bibbia per aiuto? Il valore della Parola di Dio è riconosciuto come aiuto 
nei momenti di disagio, incertezza e apprensione.

Un classico intramontabile 
La Sacra Bibbia è considerata da milioni di persone come la Parola 

scritta dell’Unico e Solo Vero Dio. In effetti, la Bibbia stessa rivendica 
questa distinzione per sé. Agli occhi di alcuni, si tratta della raccolta fra 

Uno dei libri più popolari al mondo

La Bibbia, pur essendo uno dei libri 
più letti al mondo, è allo stesso tempo 

uno dei meno compresi.
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Storicamente, la Bibbia è stata tenuta 
in altissima considerazione da molti 

grandi uomini e donne del passato: pre-
sidenti, primi ministri, monarchi, studiosi, 
scienziati, filosofi e molti altri. Di seguito, 
ciò che alcuni di loro hanno detto sulla 
Bibbia.

Il brillante studioso e filosofo tedesco 
Immanuel Kant disse: “L’esistenza della 
Bibbia, come libro per il popolo, è il più 
grande beneficio che la razza umana ab-
bia mai sperimentato. Ogni tentativo di 
sminuirla è un crimine contro l’umanità.”

Sir Francis Bacon, conosciuto come il 
padre del metodo scientifico, scrisse: “Ci 
sono due libri, messi a nostra disposizio-
ne per studiare, per evitare di cadere in 
errore: primo, il volume delle Scritture, 
che rivela la volontà di Dio, poi il volume 
delle Creature [Creazione], che esprime 
la Sua potenza.”

Wernher von Braun, considerato il 
padre del programma spaziale America-
no, scrisse: “In quest’era dei voli spaziali, 
quando utilizziamo i moderni strumenti 
della scienza per avanzare verso nuove 

regioni dell’attività umana, la Bibbia – 
questa grandiosa e commovente storia 
della graduale rivelazione e dello svela-
mento della legge morale – rimane in 
ogni modo un libro attuale”. 

Il grande drammaturgo inglese Sir 
Walter Scott scrisse: “Lo studente più 
colto, perspicace e diligente non può, 
durante sua intera vita, ottenere una 
conoscenza completa di questo unico 
Volume. Più profondamente lavora la 
miniera, più ricco e abbondante trova il 
minerale; nuova luce continuamente si 
irradia da questa fonte di conoscenza ce-
leste per dirigere la condotta e illustrare 
l’opera di Dio e le vie degli uomini; e alla 

alcune delle più grandi opere letterarie del mondo. 
La American Bible Society, un’organizzazione senza scopo di lucro, in 

oltre 180 anni di esistenza, ha distribuito più Bibbie di quante persone ci 
siano al mondo: circa 8,5 miliardi di copie. La British and Foreign Bible 
Society ne ha distribuite diversi miliardi in più in dozzine di lingue. 

Ogni anno vengono vendute o distribuite gratuitamente più di 100 

milioni di nuove Bibbie, che riflettono le numerose traduzioni. Esistono 
traduzioni in oltre 2.000 lingue e dialetti. Oggi la Bibbia è particolarmente 
popolare dove si parla inglese. È “il libro più conosciuto nel mondo dove 
parlano la lingua Inglese... Nessuno nel mondo dove si parla Inglese può 
essere considerato istruito senza una conoscenza di base della Bibbia” 
(E.D. Hirsch Jr., Joseph Kett e James Trefil Il Dizionario di Alfabetizza-

   Dalle loro parole: grandi uomini e donne          che rispettarono profondamente la Bibbia
fine lascerà il mondo confessando che più 
studiava le Scritture, più piena era la sua 
convinzione della propria ignoranza e del 
loro inestimabile valore”. 

Il noto scrittore e filosofo francese 
Jean-Jacques Rousseau scrisse: “Esa-
minate le opere dei nostri filosofi; con 
tutta la loro pompa di dizione, quanto 
sono meschine, quanto sono spregevoli, 
paragonate alle Scritture! È possibile che 
un Libro allo stesso tempo così sempli-
ce e sublime sia semplicemente opera 
dell’uomo?”.

John Locke, il noto filosofo inglese, 

scrisse: “La Bibbia è una delle più grandi 
benedizioni donate da Dio ai figli degli 
uomini. Ha Dio per autore; la salvezza 
per fine, e verità senza alcuna mescolan-
za come sua materia. È tutto puro, tutto 
sincero; niente di troppo; niente che 
manchi.” Diversi presidenti americani 

hanno affermato la loro fiducia nella 
Bibbia. 

Abraham Lincoln dichiarò: “Credo 
che la Bibbia sia il miglior libro che Dio 
abbia mai dato all’uomo. Tutto il bene 

proveniente dal Salvatore del mondo ci è 
comunicato attraverso questo libro.”

John Quincy Adams disse: “Tanto 
grande è la mia venerazione per la 
Bibbia che prima i miei figli inizieranno 
a leggerla, più fiducioso sarà la mia 
speranza che si rivelino cittadini utili al 
loro paese.”

William Gladstone, famoso primo 
ministro britannico del XIX secolo, disse: 
“Ho conosciuto 95 dei più grandi uomini 
del mondo ai miei tempi, e di questi, 87 
erano seguaci della Bibbia. La Bibbia è 
contrassegnata da una Specialità di Ori-
gine, e una distanza incommensurabile 
la separa da tutti i suoi concorrenti.”

“Ci sono più prove 
certe di autenticità nella 
Bibbia che in qualsiasi 

storia profana.” 
Isaac Newton,  

padre della 
fisica moderna e 

dell’astronomia

“È impossibile governare 
correttamente il mondo 
senza Dio e la Bibbia.” 
 George Washington, 
primo presidente degli  

Stati Uniti

“Quel Libro [la Bibbia] 
spiega la supremazia 

dell’Inghilterra.” 
Regina Vittoria, 

monarca dal regno 
più lungo nella storia 

britannica

“Una conoscenza 
approfondita 

della Bibbia vale 
più di un’istruzione 

universitaria.” 
Theodore Roosevelt, 

presidente degli  
Stati Uniti

Uno dei libri più popolari al mondo
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zione Culturale, 1988, p. 1). Quindi, nel mondo anglosassone, anche dove 
predominano religioni diverse dal cristianesimo, una conoscenza di base 
della Bibbia è essenziale per essere considerati cittadini istruiti.

“Le persone istruite in India, le cui tradizioni religiose non si basano 
sulla Bibbia ma la cui lingua comune è l’inglese, devono conoscere la 
Bibbia per capire l’inglese nel loro stesso paese. Tutti coloro che sono 
istruiti e parlano l’inglese devono capire cosa si intende quando qualcuno 
descrive una competizione tra Davide e Golia o se una persona che ha la 
‘saggezza di Salomone’ è saggia o sciocca...” (ibid.).

Molte persone attribuiscono grande influenza alla Bibbia. In un son-
daggio della Biblioteca del Congresso e del Club del Libro del Mese, ai 
lettori è stato chiesto quale libro avesse influenzato maggiormente la loro 
vita. Cosa era in cima alla loro lista? La Bibbia! 

In un sondaggio Gallup del 1938, la Bibbia era considerata il più 
interessante di tutti i libri letti quell’anno. Fu valutato dalla maggioranza 
come una lettura più interessante rispetto al romanzo degli anni ‘30 Via 
col vento. Tuttavia, nella Gran Bretagna più laica, oggi non è così. In un 
sondaggio britannico, la Bibbia si è classificata al 35° posto su 50 libri. 

La Bibbia è citata da statisti, politici, filosofi, poeti e persino astronauti 
in orbita. Persone di ogni ceto sociale hanno trovato nelle sue pagine le 
parole giuste per innumerevoli situazioni. Le sue intuizioni spesso forni-
scono l’accompagnamento ideale per momenti di stupore e ispirazione, 
stress e angoscia, confusione e dubbio.

La Bibbia trascurata
Nonostante l’attenzione che le viene riservata, il valore della Bibbia 

è sottostimato. Approfondendo un po’, scopriamo che la Bibbia è lodata, 
persino venerata, eppure è un libro il cui contenuto è letto raramente e 
compreso ancora meno.

Gran parte del mondo è analfabeta in materia biblica. Nel suo libro 
del 2007, Religious Literacy: What Every American Needs to Know and 
Doesn’t (Alfabetizzazione religiosa: cosa ogni americano dovrebbe sapere  
e non sa), Stephen Prothero, direttore del dipartimento di religione alla 
Boston University, documenta la spaventosa bassa conoscenza degli ame-
ricani su ciò che dice la Bibbia. 

Tra le sue scoperte:
•	Metà degli americani adulti non sa nominare nemmeno uno dei quat-

tro Vangeli (Matteo, Marco, Luca e Giovanni).
•	La maggior parte non sa nominare il primo libro della Bibbia (Gene-

si).

•	Due terzi non saprebbero indicare Gesù come colui che pronunciò il 
Sermone sul Monte.

•	La maggior parte pensa che la Bibbia affermi che Gesù sia nato a 
Gerusalemme (in realtà è nato a Betlemme).

•	Uno su dieci crede che Giovanna d’Arco fosse la moglie di Noè.
Troppe persone trascurano e non prendono sul serio la Bibbia. Non 

riescono a riconoscerla per ciò che è: il manuale per l’umanità fornito da 
Dio per il nostro viaggio attraverso la vita. È una fonte da consultare in 
ogni situazione della vita, con linee guida per i momenti di successo e per 
quelli di avversità, di gioia e di dolore, di prosperità e povertà, fiducia e 
dubbio.

La Bibbia stessa afferma la sua autorità divina; dichiara di essere la 
Parola di Dio. Rivela lo scopo dell’umanità: raggiungere l’incredibile de-
stino pianificato per noi dal nostro Creatore. Offre guida, incoraggiamento 
e direzione ad ogni svolta.

Ma la Bibbia può resistere all’esame? È vera solo perché afferma di 
esserlo? Puoi, dovresti, crederci?

Nei capitoli che seguono, vedremo se la Bibbia stessa si presenta come 
la Parola di Dio

Uno dei libri più popolari al mondo
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contengano sprazzi di saggezza, questo libro rivela una saggezza e una 
comprensione ispirate dalla mente di Dio stesso. 

Questo libro contiene verità eterne che non potremmo scoprire da soli. 
Quando comprendiamo il vero significato spirituale della Bibbia, tutti gli 
altri libri impallidiscono al suo confronto. Leggendo e applicando la sua 
conoscenza rivelata, possiamo godere di inestimabili benefici sia ora che 
per l’eternità. “perché l’esercizio corporale è utile a poca cosa, ma la pietà 
è utile ad ogni cosa, avendo la promessa della vita presente e di quella 
futura” (1 Timoteo 4:8).

La Bibbia è il dono di Dio all’umanità, l’autorità assoluta e il giudice 
ultimo del comportamento e della moralità umana. Rivela la via che l’uo-
mo dovrebbe percorrere (Salmo 119:105), come insegnato dall’Essere che 
ha creato l’uomo (Genesi 1:26-27).

Svela la via della vita che porta alla felicità. Come scrisse re Davide, 
autore di molti Salmi: “Beato l’uomo che non cammina nel consiglio de-
gli empi, non si ferma nella via dei peccatori e non si siede in compagnia 
degli schernitori, ma il cui diletto è nella legge dell’Eterno, e sulla sua 
legge medita giorno e notte. 3 Egli sarà come un albero piantato lungo 
i rivi d’acqua, che dà il suo frutto nella sua stagione e le cui foglie non 
appassiscono; e tutto quello che fa prospererà” (Salmo 1:1-3 ND). Qui 
Davide si riferisce alla legge di Dio rivelata nella Bibbia come al modo 
corretto di vivere. 

Che tipo di libro è la Bibbia? 
Di quale tipo di istruzione proveniente da Dio ha bisogno l’umanità? 

Quando Dio creò l’umanità, instillò in noi un alto grado di intelligenza, 
curiosità e capacità di apprendimento. Diede a ciascuno di noi una mente 
capace di raccogliere e immagazzinare conoscenza e trasmetterla alle ge-
nerazioni successive. Nel corso del tempo, gli esseri umani hanno usato 
questa intelligenza per osservare, descrivere, scoprire e costruire. 

Le persone hanno usato le loro menti per registrare vaste quantità di 
conoscenza. 

Dio non aveva bisogno di darci un libro che contenesse informazioni 
che potevamo imparare da soli. Invece, Dio ci ha dato una mente con cui 

La Bibbia nel mondo moderno

Se la Bibbia fosse l’autorevole Parola di Dio, cosa dovremmo aspettarci 
di trovarvi? Non dovrebbe forse fornirci informazioni che potrebbero 

risultarci utili? Dovremmo ignorare tutti gli altri libri e considerare la Bib-
bia l’unica fonte affidabile di conoscenza su ogni argomento? 

Alcuni hanno visto la Bibbia in questa luce, pensandola come la fonte 
completa di tutta la conoscenza importante, un esaustivo libro di testo 
o enciclopedia. La Bibbia, tuttavia, non dice di essere tutto questo. Non 
parla di migliaia di argomenti. Un’istruzione completa dovrebbe includere 
lo studio di molte materie -salute, affari, economia, scienze e storia- che 

non sono dettagliate nella Bibbia. La 
Parola di Dio non discute ogni aspetto 
della conoscenza umana. Eccelle, tut-
tavia, nella sfera etica, morale e spiri-
tuale.

Significative scoperte umane
Persone capaci e talentuose, credenti 

nella Bibbia così come scettici, nel cor-
so dei secoli hanno acquisito compe-
tenza e comprensione su molte discipli-
ne. Alcuni hanno condotto esperimenti 
scientifici complessi che hanno miglio-
rato la conoscenza umana. Altri hanno 
registrato ciò che l’uomo ha imparato 
attraverso tentativi ed errori. Attraverso 
la semplice osservazione dei fenomeni 
naturali, molti hanno scoperto, o rico-

nosciuto l’esistenza delle leggi che governano l’universo.
La loro ricerca ci ha aiutato a comprendere il nostro mondo. Per 

esempio, i ricercatori hanno scoperto l’esistenza di principi di salute che 
governano il funzionamento dei nostri corpi. Hanno contribuito enorme-
mente alle basi della conoscenza e all’allungamento della longevità uma-
na. 

Le opere scritte dagli uomini sono utili, ma dobbiamo renderci conto 
che la Bibbia colma un vuoto che nessun altro libro può colmare: rivela lo 
scopo per cui gli esseri umani sono stati creati. Sebbene molti altri libri 

Quando comprendiamo il significato 
spirituale della Bibbia, tutti gli altri 

libri impallidiscono al suo confronto. 
Leggendo e applicando la sua 

conoscenza rivelata, possiamo godere 
benefici inestimabili ora e per sempre.

La Bibbia non pretende di essere un’enciclopedia esaustiva di 
tutta la conoscenza. È, tuttavia, l’unico libro che può rivelare lo 

scopo dell’esistenza umana.

La Bibbia nel mondo moderno
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potevamo acquisire e sviluppare un’abbondanza di conoscenza utile. Ciò 
di cui avevamo bisogno era un libro contenente informazioni che non 
avremmo mai potuto scoprire da soli – una conoscenza che deve essere 
rivelata solo dal Creatore. Queste sono le informazioni che Dio ha forni-
to nella Bibbia. È un libro di verità spirituali, ma contiene anche informa-
zioni sul mondo materiale. 

La rivelazione delle verità spirituali da parte di Dio a esseri umani rea-
li e fisici è avvenuta in contesti reali  e tra effettivi eventi storici.

La Bibbia, quindi, ci fornisce una grande quantità di conoscenza fisi-
ca, oltre che spirituale. Riporta informazioni su questioni materiali come 
l’ordine del mondo fisico. Ci fornisce informazioni sull’ordinato funzio-

Interi segmenti della società sono 
prevenuti nei confronti della Bibbia. 

Come ha affermato lo storico Paul John-
son: “È un fatto sorprendente che, alla 
fine del ventesimo secolo, la stragrande 
maggioranza delle persone nel mondo 
creda ancora in un dio… Ma non si può 
negare, inoltre, che lo spirito prometeico, 
lo spirito di coloro che credono di poter 
fare a meno di Dio – o di poter trovare 
dei sostituti a Dio – sia anch’esso forte 
oggi, forse più forte che mai” (The Quest 
for God, 1996, p. 18).

Prometeo era la figura mitologica 
greca che, si diceva, avesse sfidato gli dèi 
rubando il fuoco a Zeus, il dio principale, 
e donandolo all’umanità. Johnson defini-
sce lo “spirito prometeico” come quello 
di uomini e donne che credono di “poter 
fare a meno di Dio”. È uno spirito di 
orgoglio, di fiducia nella saggezza e nella 
comprensione umana, e di resistenza e 
sfida delle cose soprannaturali, inclusa la 
Bibbia.

Per secoli, il mondo occidentale 
ha accettato la Bibbia come la Parola 

ispirata di Dio. Essa era considerata, 
senza contestazioni, il fondamento di 
tutta la conoscenza, comprese le scienze. 
Tuttavia, i progressi scientifici e l’espan-
sione dell’istruzione hanno portato a una 
diffusa messa in discussione dell’autorità 
religiosa e allo scetticismo nei confronti 
della Scrittura stessa.

Lo storico James Hitchcock ha descritto 
questo lento ma massiccio cambiamento: 
“Fin dall’inizio delle università europee 
nel dodicesimo secolo, la teologia era 
stata la ‘regina delle scienze’ e la religio-
ne era stata vista come al centro della 
realtà. Ora [nel XVII secolo] pensatori 
come Cartesio [1596-1650] ‘protegge-
vano’ la religione mettendola da parte... 
La religione non veniva apertamente 
attaccata né, per la maggior parte, non si 
credeva in essa. Semplicemente cessò di 
essere importante...

“[Ma] se il diciassettesimo secolo trat-
tava ancora il cristianesimo con rispetto, 
il diciottesimo secolo aprì un attacco 
frontale contro di esso. I filosofi... erano 
autoproclamati apostoli di un ‘Illumini-

Il pregiudizio dell’umanità         contro il soprannaturale
smo’. Questo termine implica l’esistenza 
di un’oscurità precedente, in gran parte 
il risultato del cristianesimo, che era 
equiparato a superstizione e ignoranza. 
Nel loro mondo mentale non c’era spazio 
per il mistero o il soprannaturale... Non 
c’era provvidenza divina o miracoli: Dio 
non ‘interferiva’ nella sua creazione. Né 
si rivelò al suo popolo, nelle Scritture 
o attraverso la chiesa” (What Is Secular 
Humanism?, 1982, pp. 36-37).

La crescita di una tale visione è ripresa 
da Johnson, che ha scritto che questo 
atteggiamento è stato “in crescita con 
velocità drammatica negli ultimi 250 
anni” (p. 18). Lo scetticismo nei confronti 
della Bibbia come Parola ispirata di Dio 
è accelerato nel XIX secolo e i critici nelle 
università praticamente facevano la fila 
per mettere in discussione e criticare la 
Bibbia su basi filosofiche, teologiche, 
storiche e testuali.

Tale pensiero influenza pesantemente 
l’istruzione superiore – comprese molte 
scuole teologiche che producono teologi 
e pastori – anche oggi. Non solo questi 

critici mettono in discussione la Bibbia, 
ma spesso si rifiutano di ascoltare i suoi 
difensori e persino rifiutano a priori le 
prove scientifiche concrete a sostegno 
delle Scritture. L’effetto netto è che molti 
professano una fede in Dio, ma in realtà 
non lo conoscono, e in molti casi hanno 
dubbi fondamentali sulla sua Parola. 
A causa di tale dubbio, riconosciuto o 
meno, gran parte del presunto mondo 
cristiano è in gran parte inconsapevole 
anche della conoscenza biblica di base.

Molte persone si avvicinano alla 
Bibbia, consapevolmente o inconsa-
pevolmente, con un dubbio intrinseco 
sulla sua veridicità. Se vogliamo davvero 
conoscere la verità, dovremmo almeno 
temporaneamente mettere da parte tale 
scetticismo ed esaminare la Bibbia con 
una mente aperta. Ci si chiede quanti 
non credenti in Dio rimarrebbero non 
credenti se leggessero e studiassero 
le Scritture ed esaminassero le prove a 
sostegno della sua accuratezza e auten-
ticità.

namento della società. Affronta i principi fondamentali del successo in 
questioni professionali e finanziarie. Impartisce linee guida sull’alimenta-
zione e la salute.

La Bibbia descrive molti tipi di relazioni personali. Affronta i principi 
della salute psicologica e mentale. Fornisce informazioni rudimentali che 
toccano le scienze fisiche. Ma non tratta nessuna di queste aree in modo 
esaustivo, perché Dio ci ha dato la capacità di cercare queste cose da soli.

Armonia tra Bibbia e scienza
La parola scienza significa conoscenza, derivata dal latino scientia, che 

proviene da scire, “sapere”.

La Bibbia nel mondo moderno
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L’attuale conoscenza scientifica dell’umanità è impressionante, ma do-
vremmo renderci conto dei limiti della nostra conoscenza. Forse l’esem-
pio più vivido della capacità dell’uomo di accrescere la conoscenza si tro-
va in quella che è conosciuta come “Legge di Moore”, che prende il nome 
dal co-fondatore di Intel, Gordon Moore. Generalmente essa intende che, 
a parità di costo, la potenza di calcolo di una elaboratore raddoppia ogni 
18-24 mesi. 

Sebbene il concetto originale non sia più sostenibile, perché La ridu-
zione dei transistor ha raggiunto dimensioni quasi atomiche, rendendo 
difficile e costoso continuare il raddoppio delle prestazioni, la spinta ver-
so l’innovazione tecnologica continua attraverso nuovi paradigmi. 

La Legge di Moore dimostra però 
la capacità dell’uomo di moltiplicare 
la conoscenza sempre più veloce-
mente. Man mano che nuove infor-
mazioni vengono raccolte, registrate, 
verificate, analizzate e confrontate, la 
conoscenza precedente deve essere ri-
valutata alla luce delle nuove scoper-
te. Teorie scientifiche a lungo ritenute 
fatti accertati crollano regolarmente di 
fronte a nuove scoperte.

Sebbene non sia un libro di scien-
za, la Bibbia contiene cenni di cono-
scenza scientifica. Le informazioni 
contenute nella Bibbia sono vere e 
verificabili e armonizzano - una volta 
conosciuti tutti i fatti - con la cono-

scenza scientifica. Gesù Cristo disse, pregando Dio Padre: “La tua parola 
è verità” (Giovanni 17:17). L’apostolo Paolo notò che Dio non può mentire 
(Tito 1:2). Se crediamo in questo, non dovremmo aspettarci altro che ac-
curatezza dalle Sacre Scritture.

Mentre esamineremo la Bibbia per verificarne l’accuratezza, imparere-
mo che quando la Parola di Dio parla, dovremmo ascoltare. Anche se al-
cuni scettici non saranno mai pienamente soddisfatti, comprenderemo che 
la Bibbia ha dimostrato di essere accurata e veritiera per coloro che sono 
disposti a considerare oggettivamente tutte le prove. La Bibbia armonizza 
con la vera conoscenza. 

Le apparenti contraddizioni nelle Scritture sono proprio questo: 
solo apparenti. L’intero libro della Scienza non è ancora stato scoperto 

Le fonti storiche da sole non possono né 
provare né confutare la veridicità degli 
eventi narrati nelle Scritture. Tuttavia, le 

prove scoperte finora armonizzano con 
molte parti del racconto biblico.

dall’uomo. Molto resta da imparare. 
In alcune aree dell’analisi scientifica, l’evidenza fisica non esiste ancora 

o gran parte di essa deve ancora essere trovata. Questo è particolarmente 
vero nell’archeologia. 

Molti eventi descritti nella Bibbia sono accaduti prima che l’umanità 
iniziasse a cercare e trovare reperti scritti affidabili e duraturi, e, inoltre, 
alcuni eventi ebbero luogo prima dell’esistenza dell’uomo stesso. 

Le sole testimonianze storiche non possono né provare né confutare 
la veridicità degli eventi narrati nelle Scritture. Vedremo, tuttavia, che le 
prove scoperte finora armonizzano e convalidano porzioni del racconto 
biblico. Scienziati e ricercatori continueranno ad esaminare le prove nel 
nostro mondo fisico e nelle testimonianze scientifiche. Facendo ciò, l’ar-
monia tra Scrittura e scienza diventerà sempre più evidente.

La Bibbia nel mondo moderno
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230).
La religione ufficiale del II secolo accettò la visione geocentrica di To-

lomeo, ma alla fine respinse la sua convinzione che la terra fosse sferica. 
I teologi scelsero in seguito di “approvare gli assurdi dettami geografici 
della Topographia Christiana, un trattato del monaco Cosma del VI seco-
lo”. . . che . . . sostenevano che il mondo fosse un piano piatto e rettango-
lare . . .” (ibid.). 

Alcuni hanno mosso l’accusa che gli autori biblici credessero in una 
terra piatta a causa dei riferimenti ai “quattro angoli” della terra in Isaia 
11:12 e Apocalisse 20:8. Tuttavia, come ha affrontato la questione un 
professore di storia dell’Antico Testamento: “Nessuno dei due casi a 
favore di [una Bibbia che presenta] la 
terra come piatta è così convincente, 
almeno non più convincente di quando 
i moderni giornalisti affermino che il 
loro ufficio stampa sia andato ai ‘quat-
tro angoli della terra’ per raccogliere 
le notizie” (Walter Kaiser Jr., The Old 
Testament Documents: Are They Re-
liable and Relevant? 2001, p. 76). 

Questa è in realtà un’espressione 
che indica semplicemente i quattro 
punti cardinali. In effetti, possiamo 
dire che Isaia 40:22, afferma di Dio 
che “Egli è colui che sta assiso sul 
globo della terra”. Questa espressione 
indica che Isaia capiva che la terra era 
rotonda.

Copernico fu successivamente raggiunto nelle sue conclusioni da altri 
studiosi. L’astronomo Galileo confermò le scoperte di Copernico ma 
ritrattò sotto minaccia di tortura. Ma le loro scoperte scientifiche non po-
tevano essere censurate per sempre. Il risultato fu una perdita del dominio 
che la religione esercitava sulle menti degli uomini. 

La scoperta copernicana innescò la prima grande crisi di credibilità che 
le autorità religiose del Medioevo dovettero affrontare. 

Nel difendere la loro posizione, presentarono un’opinione umana, che 
poteva essere – e fu – ribaltata dall’osservazione scientifica e dalla speri-
mentazione. Ma da quel momento, la fiducia nella Bibbia e nell’autorità 
ecclesiastica non sarebbero più state le stesse. Era iniziato un movimento 
che alla fine, nella mente di molti, avrebbe screditato le Scritture come 

Quando la credenza nella “Terra 
Piatta” fu confutata, iniziò a svilupparsi 
un movimento che avrebbe cercato 
di screditare le Scritture come fonte 
autorevole.

La Bibbia e l’astronomia

Se la Bibbia è realmente la Parola di Dio, deve dire la verità. Questo 
dovrebbe essere evidente. Tuttavia, nei secoli passati, alcuni studiosi 

e scienziati hanno fatto scoperte che, ad una prima considerazione super-
ficiale, sembrano contraddire la Bibbia. Alcune di queste scoperte hanno 
scosso il mondo cristiano. 

Un esempio è la scoperta dell’astronomo polacco Nicolaus Copernicus 
(Niccolò Copernico), il quale, all’inizio del XVI secolo, concluse che la 
visione prevalente dell’universo nel mondo occidentale era errata. Du-
rante il Medioevo, era una questione di fede considerare la terra come il 
centro dell’universo attorno al quale ruotavano gli altri corpi celesti.

Lo storico William Manchester, secoli dopo, scrisse che “si credeva 
che il mondo fosse un disco immobile attorno al quale ruotavano il sole, 
e . . . il resto del cosmo comprendeva il paradiso, che giaceva sognante 
sopra i cieli, abitato da cherubini, e l’inferno, fiammeggiante nelle profon-
dità del suolo europeo. Tutti credevano, anzi, sapevano questo” (William 
Manchester, A World Lit Only by Fire, 1993, p. 89).

Copernico, dopo anni di osservazione dei cieli e consultazione di 
tavole matematiche, giunse a una conclusione completamente diversa: la 
terra non è un disco attorno al quale ruota il sole; è una sfera che viaggia 
attorno al sole. La sua scoperta portò shock e allarme a molte autorità 
religiose.

Durante il Medioevo, la sua visione era gradita alle menti istruite del 
tempo quanto lo era la peste. Dopo che Copernico presentò le sue prove a 
uomini influenti nell’istruzione e nella religione, ebbe come ricompensa 
scherni e derisioni. La chiesa ufficiale bollò Copernico come apostata per 
aver sfidato la saggezza convenzionale di quel tempo.

Perché si sollevò questo conflitto? Gli uomini di chiesa traevano le loro 
opinioni da Tolomeo, un astronomo greco vissuto in Egitto nel II seco-
lo, che aveva decretato che la terra fosse il centro dell’universo (ibid., p. 
116).

Tolomeo era stato corretto su un punto importante. Sembra che “sa-
pesse che la terra era una sfera” (Carl Sagan, Pale Blue Dot, 1994, p. 17). 
Anche altri lo avevano dedotto in precedenza. “Più di trecento anni prima 
della nascita di Cristo, anche Aristotele aveva stabilito che il pianeta 
doveva essere una sfera; dopo un’eclissi aveva sottolineato che solo un 
globo poteva proiettare un’ombra circolare sulla luna” (Manchester, p. 

La Bibbia e l’astronomia
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fonte autorevole. 

Incomprensione delle Scritture
In realtà, la Bibbia non fu smentita. Furono sollevate interpretazioni 

fuorvianti che gli uomini avevano attribuito a certe scritture. Non è la 
Bibbia che sbagliava, ma le supposizioni dell’uomo su ciò che la Bibbia 
diceva.

L’errata visione di Tolomeo era stata introdotta nella teologia nel II 
secolo d.C. Eppure, non ci sono prove che Cristo o gli apostoli credessero 
in questa visione.

I leader religiosi dal secondo secolo in poi erano in errore riguardo alla 
collocazione della terra nello schema delle cose a causa di una incom-
prensione di varie scritture. Fraintendevano il Salmo 93:1, che dice che “il 
mondo è stabile, così che non può essere smosso”. Questo versetto non è 
in conflitto con il fatto che Dio ha posto la terra in un’orbita solare.

Potremmo dire che questo versetto afferma ciò che l’uomo ha impara-
to dallo studio dell’astronomia e della fisica: che il comportamento della 
terra è stabile e prevedibile. Dio ha posto la terra nella sua orbita attorno 
al sole e, come osserva il salmo, né essa né noi andremo fuori controllo, 
perché Dio ha stabilito il corso della terra e controlla le forze che manten-
gono sia noi che il mondo intorno a noi al posto giusto.

La Bibbia in anticipo sui tempi
Quando è iniziata l’epoca del Rinascimento, gli studiosi che ripresero a 

studiare la struttura del sistema solare erano molti secoli indietro rispetto 
alla Bibbia nella conoscenza di base della struttura dell’universo. Ci si 
potrebbe chiedere come le persone siano potute rimanere all’oscuro per 
così tanto tempo. Dobbiamo renderci conto che, con l’arrivo del Medioe-
vo, l’uomo sprofondò in un pantano intellettuale e morale durato dal 400 
al 1000 d.C. circa. Durante questo periodo “la vita intellettuale... è svanita 
dall’Europa. Persino Carlo Magno, il primo Sacro Romano Imperatore e 
il più grande di tutti i sovrani medievali, era analfabeta”. Fu un periodo di 
“quasi impenetrabile ottusità” (Manchester, p. 3).

La convinzione che la terra non fosse il centro dell’universo si dissolse 
con difficoltà. In alcuni luoghi questa verità non fu accettata dai leader 
religiosi fino a più di 300 anni dopo le scoperte di Copernico. In tutta la 
cristianità organizzata ci furono perplessità perché molti credevano che 
questa realtà astronomica gettasse dubbi sulla veridicità della Bibbia.

In realtà, non era la Bibbia ad essere carente, bensì l’interpretazione 
adottata dalle autorità religiose. I fatti avevano semplicemente conferma-

to ciò che la Bibbia diceva fin dall’inizio.
Infatti, la Bibbia si era dimostrata corretta molto tempo in anticipo su 

concetti chiave. Ad esempio, Giobbe 26:7 descrive Dio che appende la 
terra “sul nulla”. Questo fu scritto migliaia di anni prima che ciò venisse 
scoperto da astronomi e fisici. Isaac Newton scoprì solo nel XVII secolo 
le leggi invisibili della gravità che dimostrarono che la terra è veramente 
sospesa “nel nulla”.

L’età dell’universo  
La teoria errata dell’uomo sulla struttura dell’universo fu la prima 

grande controversia astronomica che contrappose la scienza alla religione. 
Molte altre controversie seguirono. Una delle più accese riguardò l’età 
dell’universo.

Gli astronomi hanno raccolto prove che l’universo abbia molti miliardi 
di anni e generalmente credono che abbia avuto inizio tra 10 e 20 miliardi 
di anni fa attraverso un evento comunemente chiamato Big Bang. D’altra 
parte, alcuni credenti nella Bibbia, abbracciando una particolare interpre-
tazione di Genesi 1 e di altri passaggi, sostengono dogmaticamente che 
l’universo abbia solo circa 6.000 anni. Questa cifra è calcolata a partire 
dai punti di riferimento cronologici riportati in Genesi e in altri libri della 
Bibbia.

Gli astronomi rispondono che questa visione è insostenibile. Offrono 
prove, raccolte osservando i cieli con potenti telescopi, che supportano la 
loro posizione. Uno chiede: “Come mai ci sono oggetti astronomici a più 
di 6.000 anni luce di distanza?” (Sagan, p. 28). Un anno luce è la distanza 
che la luce, viaggiando a circa 300.000 Km al secondo, percorre in un 
anno.

È ovvio che su questo tema ci sono anni luce tra alcune persone reli-
giose e la scienza! Alcuni sostenitori delle scritture bibliche aggirano tali 
prove affermando che l’apparente età dell’universo (e delle prove fossili 
e geologiche della terra stessa) è attribuibile a una “apparenza di età” che 
Dio ha costruito nella Sua creazione. Molte persone, compresi alcuni te-
ologi, rispondono giustamente che, se così fosse, Dio avrebbe attuato una 
certa forma di inganno.

Eppure, tali argomentazioni sono inutili. La verità è che la Bibbia non 
contraddice le prove scientifiche e la scienza non smentisce le scritture 
bibliche. Il punto che la maggior parte delle persone su entrambi i lati del-
la discussione perde è che la Bibbia non dice quando l’universo sia stato 
creato.

Secondo la Bibbia, Adamo fu il primo uomo (1 Corinzi 15:45; 1 Cro-
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Ci viene presentato il racconto della 
creazione della terra in Genesi 1:1-2: 

“Nel principio DIO creò i cieli e la terra. 2 
La terra era informe e vuota e le tenebre 
coprivano la faccia dell’abisso;”.

La formulazione ebraica originale, 
combinata con un confronto con altri passi 
delle Scritture, ha portato alcuni a conclu-
dere che tra questi due versetti sia indicato 
un intervallo di tempo considerevole. Se 
tale intervallo è effettivamente inteso, non 
c’è alcuna discrepanza tra la testimonianza 
biblica e le determinazioni scientifiche 
secondo cui la terra ha fino a diversi 
miliardi di anni. Se, d’altra parte, non esiste 
un simile intervallo, allora la terra stessa 
deve avere solo circa 6.000 anni, cosa che 
la maggior parte degli scienziati considera 
impossibile. 

Altri passi, così come la storia, fanno 
luce su questa domanda? Alcuni studiosi 
propongono che Genesi 1:2 possa o debba 
essere tradotta “Ora la terra divenne infor-
me e vuota . . .” in contrapposizione alla 
comune resa “La terra era informe e vuota . 
. .” Altri respingono completamente questa 
idea. Presuppongono che la parola ebraica 
originale hayah debba essere tradotta “era” 
e quindi presumono che la terra sia stata 
originariamente creata in questo modo di-
sordinato. Tuttavia, come si può vedere da 
molti sussidi biblici, entrambe le traduzioni 
del termine sono possibili. Solo il contesto 
del capitolo e del libro può determinare 
quale sia quella corretta. Gleason Archer, 
professore di lingue bibliche, commenta: 
“Va notato, a questo proposito, che il verbo 
era in Genesi 1:2 può benissimo essere 

reso ‘divenne’ ed essere interpretato nel 
senso di: ‘E la terra divenne informe e vuo-
ta’. Solo una catastrofe cosmica potrebbe 
spiegare l’introduzione di una confusione 
caotica nella perfezione originale della 
creazione di Dio. Questa interpretazione 
sembra certamente essere esegeticamente 
sostenibile . . .” (A Survey of Old Testament 
Introduction, 1974, p. 184).

In una nota a piè di pagina, Archer 
aggiunge: “A rigor di termini, questo verbo 
hayah non ha mai il significato di essere 
statico come il verbo copulativo ‘essere’. La 
sua nozione di base è quella di diventare 
o emergere come tale e tale, o di venire 
all’esistenza. . . A volte si tenta una distin-
zione secondo le seguenti linee: hayah 
significa “diventare” solo quando è seguito 
dalla preposizione “le”; altrimenti non c’è 
un’idea esplicita di divenire. Ma questa 
distinzione non regge all’analisi. 

In Genesi 3:20 la resa corretta è: ‘E 
Adamo chiamò sua moglie Eva, perché 
lei divenne la madre di tutti i viventi’. In 
questo caso, il verbo non è seguito da “le”. 
Così anche in Genesi 4:20: ‘Iabal divenne il 
padre di coloro che abitano sotto le tende’. 
Pertanto, non ci possono essere obiezioni 
grammaticali alla traduzione di Genesi 1:2: 
‘E la terra divenne una desolazione e una 
distruzione’” (ibid.).

Alcuni studiosi si oppongono anche 
alla traduzione di hayah “divenne” invece 
di “era” in Genesi 1:2 perché presumono 
che questa interpretazione sia nata solo 
di recente, dopo che gli scienziati hanno 
stabilito che la terra è molto antica. Per-
tanto, considerano questa spiegazione un 

  Età della Terra: La Bibbia indica un intervallo      di tempo tra il 1° e il 2° versetto della Genesi?
tentativo disperato di conciliare il racconto 
della Genesi con la geologia moderna. La 
spiegazione che esistesse un periodo inde-
finito tra la creazione iniziale e meravigliosa 
descritta in Genesi 1:1 e la terra che diven-
ne desolata e vuota nel versetto 2 è stata 
chiamata, a volte in modo dispregiativo: “la 
teoria del divario”. L’idea è stata attribuita 
a Thomas Chalmers nel XIX secolo e a Cyrus 
Scofield nel XX.

Eppure, questa interpretazione secondo 
cui la terra “divenne” desolata e vuota è 
stata discussa per quasi 2.000 anni, come 
sottolineato dal defunto Arthur Custance 
nel suo libro Without Form and Void: A Study 
of the Meaning of Genesis 1:2.

La più antica controversia registrata su 
questo punto può essere attribuita ai saggi 
ebrei all’inizio del II secolo. Gli studiosi 
ebrei che scrissero il Targum di Onkelos, 
la più antica delle parafrasi aramaiche 
dell’Antico Testamento, resero Genesi 1:2 
con un’espressione aramaica che il dot-
tor Custance traduce come “e la terra fu 
devastata” (1988, p. 15). La lingua originale 
evidentemente li portò a capire che era 
successo qualcosa che aveva “devastato” 
la terra, e la interpretarono come una 
distruzione.

Il primo teologo cattolico Origene (186-
254), nel suo commentario De Principiis, 
spiega riguardo a Genesi 1:2 che la terra 
originale era stata “gettata verso il basso” 
(Ante-Nicene Fathers, 1917, p. 342).

Nel Medioevo lo studioso fiammingo 
Ugo di San Vittore (1097-1141) scrisse 
di Genesi 1:2: “Forse si è già discusso 
abbastanza di queste questioni finora, se 

aggiungiamo solo questo, ‘quanto tempo è 
rimasto il mondo in questo disordine prima 
che la regolare riorganizzazione . . . di esso 
è stato preso in mano?’” (De Sacramentis 
Christianae Fidei, Book 1, part 1, chapter 
6). Altri studiosi medievali, come Dionisio 
Peavio e Pererio, considerarono anche che 
ci fosse un intervallo di tempo tra Genesi 
1:1 e 1:2.

Secondo The New Schaff-Herzog Encyclo-
pedia of Religious Knowledge, lo studioso 
olandese Simon Episcopius (1583-1643) 
insegnò che la terra era stata originaria-
mente creata prima dei sei giorni della 
creazione descritti in Genesi (1952, Vol. 3, 
p. 302). Questo era circa 200 anni prima 
che la geologia provasse l’antica origine 
della terra.

Questi numerosi esempi ci mostrano che 
l’ipotesi di un intervallo tra Genesi 1:1 e 1:2 
ha una lunga storia. Qualsiasi affermazione 
secondo cui tutto questo abbia un origine 
recente, inventata cioè semplicemente per 
il disperato motivo di conciliare il racconto 
della Genesi con la geologia, è infondata.

Forse la considerazione più sensata sulla 
questione è stata data dal dottor Custance 
nel suo libro. Egli afferma: “Per me questo 
problema è importante, e dopo averlo stu-
diato per circa trent’anni e aver letto tutto 
ciò che potevo trovare a favore e contro, ... 
sulla Genesi, il più antico risalente al 1670, 
sono persuaso che, sulla base delle prove, 
ci siano molte più ragioni per tradurre 
Gen. 1:2 come ‘Ma la terra era diventata 
una rovina e una desolazione, ecc.’ rispetto 
ad una qualsiasi delle traduzioni riportate 
nelle nostre versioni moderne” (p. 7).
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nache 1:1), e sommando le cifre nelle genealogie bibliche si ottiene una 
data di circa 6.000 anni fa per la creazione di Adamo.

Tuttavia, la Bibbia non afferma che la creazione dell’umanità e la cre-
azione dell’universo siano avvenute nello stesso momento. L’età dell’u-
niverso semplicemente non è indicata nella Bibbia. Potrebbe benissimo 
essere stata 10 o 20 miliardi di anni fa.

Il “Big Bang” è l’idea corrente più popolare proposta per spiegare la 
creazione di un universo enorme e maestoso. Tuttavia, la teoria riconosce 
che l’universo è certamente iniziato in un momento specifico.

Anche se coloro che sostengono la teoria non credono in Dio, non rie-
scono a spiegare l’origine della materia da cui presumibilmente ha avuto 

origine il Big Bang o come l’universo 
sia nato. E, ancor più profondamente, 
non riescono a spiegare l’origine delle 
complesse e precisissime leggi che 
regolamentano l’equilibrio dell’univer-
so. Quindi le conclusioni degli scien-
ziati concordano effettivamente con le 
affermazioni della Bibbia secondo cui 
c’è stato un momento specifico della 
creazione. 

In principio 
Esaminiamo Genesi 1 e vediamo 

cosa dice realmente il racconto della 
creazione, spesso frainteso. “Nel prin-
cipio DIO creò i cieli e la terra. 2 La 
terra era informe e vuota e le tenebre 

coprivano la faccia dell’abisso; e lo Spirito di DIO aleggiava sulla superfi-
cie delle acque” (Genesi 1:1-2). 

La prima affermazione in questo racconto si riferisce all’atto creativo 
iniziale di Dio. Non viene fornita un’indicazione temporale precisa su 
quando ciò sia avvenuto. Ciò che è evidente, confrontando questo passo 
con altre scritture, è che tra i versetti 1 e 2 è successo qualcosa che ha reso 
la terra “informe e vuota” [in ebraico, tohu e bohu]. 

Isaia 45:18 ci dice che Dio “non l’ha creata [la terra] informe [tohu], 
ma l’ha formata perché fosse abitata”. Il fatto che in un certo momento 
fosse informe e vuota fa pensare che alla creazione iniziale seguì un mo-
mento di distruzione e caos. 

La nota a piè di pagina della Nuova Versione Internazionale che riporta 

La terra ha solo 6.000 anni? Molti 
presumono che questo sia ciò che 
dice la Bibbia, ma la formulazione 

originale di Genesi 1 indica una 
creazione molto più antica.

una lettura alternativa per il versetto 2 dice: “Ora la terra divenne informe 
e vuota...”. Questo indica una differenza di tempo tra la creazione origina-
le descritta nel versetto 1 e il tempo che porta alla creazione dell’uomo a 
partire dal versetto 2 (vedi il paragrafo: “L’età della Terra: la Bibbia indi-
ca un intervallo di tempo tra il primo e il secondo versetto della Genesi?” 
a partire da pagina 18). 

Non ci viene detto esattamente quando avvenne la creazione iniziale. 
Ma la Bibbia suggerisce che la creazione originale fu seguita da una dif-
fusa distruzione causata dalla ribellione del potente angelo Lucifero, che 
divenne Satana (Isaia 14:12-15). Pertanto, il racconto di Genesi 1:3-31 è 
apparentemente una descrizione di un ripristino della terra come pianeta 
abitabile appena prima della creazione dell’uomo (vedi Salmo 104:30). 

Le genealogie bibliche indicano che ciò avvenne circa 6.000 anni fa, 
anche se in nessun punto la Bibbia ci dice quando Dio creò per la prima 
volta i cieli e la terra. 

La Parola di Dio rivela che inizialmente non c’era creazione fisica: né 
terra, né sistema solare, né galassie. L’apostolo Paolo lo descrive come 
“prima di tutte le età” (Tito 1:2). Quindi, per comando divino, Dio creò 
l’universo. 

La scienza ci dice qualcosa di simile. “Oggi la maggior parte dei co-
smologi e degli astronomi sostiene la teoria secondo cui c’è stata effetti-
vamente una creazione ... quando l’universo fisico è esploso all’esistenza 
in un’impressionante esplosione popolarmente conosciuta come il ‘big 
bang’… L’universo non è sempre esistito” (Paul Davies, God and the New 
Physics, 1983, pp. 10-11, enfasi aggiunta). Entrambi questi resoconti, uno 
dalla scienza e uno dalla Bibbia, parlano di un’origine istantanea della 
creazione fisica. (Per saperne di più, scarica o richiedi i nostri opuscoli 
gratuiti: La domanda fondamentale della vita: Dio esiste? e Creazione o 
Evoluzione: Importa davvero ciò in cui credi?) 

Perché è stato creato l’universo? 
La scienza di per sé non può dirci perché la terra e la creazione fisica 

esistano. Carl Sagan scrisse: “Perché sia successo è il più grande mistero 
che conosciamo. Che sia successo è ragionevolmente chiaro” (Cosmos, 
1980, p. 246). Ma la Bibbia ci dice perché! “«Degno sei, o Signore, di 
ricevere la gloria, l’onore e la potenza, perché tu hai creato tutte le cose, 
e per tua volontà esistono e sono state create»” (Apocalisse 4:11 N D). 
Salmo 115:16 aggiunge: “I cieli sono i cieli dell’Eterno, ma la terra egli 
l’ha data ai figli degli uomini”. Dio ha creato tutte le cose. Ha destinato la 
terra come luogo di abitazione per l’uomo, per l’attuazione del Suo scopo. 

La Bibbia e l’astronomia
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La Bibbia e l’Archeologia

L’archeologia è il recupero e lo studio dei resti materiali delle vite e 
delle attività delle persone del passato. Essa comporta la scoperta 

di reperti e lo studio sistematico di strumenti, armi, utensili da cucina, 
iscrizioni e altri oggetti e resti. L’archeologia biblica è un sottoinsieme più 
piccolo del campo più ampio dell’archeologia, limitata allo studio delle 
antiche civiltà nell’antico Medio Oriente, l’ambientazione geografica 
degli eventi registrati nella Bibbia.?

L’archeologia biblica moderna è un argomento affascinante e talvolta 
controverso. Il suo scopo, in generale, 
è confrontare i risultati dell’archeo-
logia con gli scritti della Bibbia. Gli 
archeologi biblici cercano di stabilire 
la storicità, o la mancanza di essa, 
delle persone, dei luoghi e degli eventi 
riportati nella Bibbia.

Per molti secoli tali eventi sono sta-
ti accettati come storia vera. Le grandi 
saghe della Bibbia sono state appro-
vate come accurate fin nei minimi 
dettagli. Tuttavia, con l’arrivo dell’Il-
luminismo del XVII e XVIII secolo, 
questa prospettiva iniziò a cambiare. 
Gli studiosi iniziarono a esaltare la 
ragione umana e l’esplorazione scien-
tifica al di sopra di ogni altra conoscenza, e sferrarono un attacco frontale 
alle Scritture.

Gli eroi biblici e altre figure imponenti, insieme alle loro esperienze 
registrate nelle Scritture, vennero considerate da molti studiosi come 
semplici miti. L’esistenza di potenti imperi, alcuni dei quali furono regi-
strati nella Bibbia come governi che dominarono per secoli, fu messa in 
dubbio o addirittura negata. Lo scetticismo divenne la regola di base tra 
gli studiosi “critici”.

Mentre le generazioni precedenti avevano preso la Bibbia alla lettera, 
ora una generazione presumibilmente illuminata la considerava con scetti-
cismo. L’effetto fu quello di infliggere un colpo vitale alla credibilità della 
Bibbia nella mente di molte persone.

Il Suo piano è in definitiva quello di portare “molti figli alla gloria” 
(Ebrei 2:10), di offrire la Sua paternità a tutte le persone attraverso Suo 
Figlio Gesù Cristo. Questa è la ragione per cui Dio ha portato la creazione 
all’esistenza per Suo comando. 

La Bibbia spiega il piano di Dio in dettaglio, così come le implicazioni 
di quel piano per noi. (Per una spiegazione più completa, richiedi o scari-
ca il nostro opuscolo gratuito: Perché siete nati?) .

La Bibbia si dimostra veritiera nella sua descrizione dell’origine di 
tutte le cose. In risposta all’affermazione che Dio in principio creò i cieli 
e la terra, uno scienziato scettico affermò: “Ma nessuno era lì per veder-
lo” (Davies, p. 9). Non è vero: Dio e i Suoi angeli erano lì. Nessun essere 
umano era lì per confutarlo e non c’è nessuno che possa confutarlo oggi. 
Nessun uomo o donna ha mai potuto confutare la Bibbia. Ma c’è una 
montagna di prove che dimostrano che essa dice la verità.

Un sigillo reale ai piedi del Monte del 
Tempio di Gerusalemme conferma 

l’esistenza storica di re Ezechia, 
uno dei condottieri biblici descritti 

nell’Antico Testamento.

La Bibbia e l’archeologia
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In precedenza, quando la Bibbia fu tradotta in diverse lingue, durante 
l’era post-Riforma e dopo il comparativo analfabetismo del Medioevo, la 
Bibbia era diventata per molte persone il loro unico e solo libro di testo di 
storia antica. La consideravano l’indiscutibile Parola di Dio.

Ma, dopo le novità portate degli studiosi critici, la Bibbia cominciò 
a essere vista con sospetto da molti storici. L’inglese Arnold Toynbee 
riflettè questo punto di vista quando si riferì all’Antico Testamento come 
semplici “composizioni umane di vari gradi di merito religioso e storico”. 
Affermò che coloro che lo accettavano come reale “ponevano un premio 
religioso su un’ostinata stupidità” (A Study of History, Vol. 10, 1957, p. 
260).

Con questa mentalità del tempo, gli archeologi che cercavano di 
scavare e valutare i resti di epoche passate e di riferire sull’attendibilità 
della Bibbia in modo onesto, dovevano affrontavano una lotta in salita. Il 
campo della scienza in generale era ormai ostile alla Bibbia, con alcuni 
rilevanti archeologi tra i principali critici.

La testimonianza della storia
Sir William Ramsay, storico inglese e scrittore prolifico, era un prodot-

to dell’istruzione di metà del XIX secolo con questo pervasivo pregiudi-
zio biblico. Credeva che i resoconti storici nel libro degli Atti fossero stati 
scritti non al tempo della Chiesa apostolica, ma considerevolmente più 
tardi, a metà del secondo secolo. Se ciò fosse vero, il libro biblico degli 
Atti non avrebbe potuto essere scritto da Luca, il compagno di viaggio 
dell’apostolo Paolo, e avrebbe potuto essere solo una storia inventata.

Luca affermava di essere stato con Paolo mentre i due uomini arran-
cavano sulle strade acciottolate dell’Impero Romano. Scrisse come uno 
che era insieme a Paolo quanto questi fu usato da Dio per riportare in vita 
un giovane convertito dopo una caduta fatale (Atti 20:8-12). Ramsay era 
scettico sulla storicità di Luca e sul resoconto storico degli Atti e si propo-
se di confutarlo.

Ma dopo molti anni di studio dettagliato di prove archeologiche, Ram-
say giunse a una conclusione sconcertante: le prove storiche e archeologi-
che si schierano saldamente a favore del fatto che Luca abbia scritto vera-
mente il libro degli Atti nel primo secolo, durante il tempo degli apostoli.

Invece di considerare Luca un falso storico, Ramsay concluse che 
ci sono “motivi per collocare l’autore degli Atti tra gli storici di primo 
piano” (St. Paul the Traveller and the Roman Citizen, 1925, p. 4). Ramsay 
si convinse dell’affidabilità di Luca perché Luca scrisse dell’opera della 
Chiesa primitiva così come era intrecciata con gli eventi e le personalità 
secolari del tempo. Nel racconto del Vangelo di Luca, veniamo introdot-
ti a Ponzio Pilato, Erode il Grande, Augusto e altri protagonisti politici. 
Negli Atti incontriamo un gruppo ancora più ampio, tra cui Sergio Paolo, 
Gallione, Felice, Festo ed Erode Agrippa I e II

Luca non solo scrive di queste persone, ma menziona dettagli, a volte 
fatti relativamente minimi, su di loro. “Uno dei segni più notevoli dell’ac-
curatezza di [Luca] è la sua sicura familiarità con i titoli appropriati di 
tutti i personaggi di rilievo che vengono menzionati... Cipro, ad esempio, 
che fu una provincia imperiale fino al 22 a.C., divenne una provincia 
senatoria in quell’anno e fu quindi governata non più da un legato impe-
riale, ma da un proconsole. E così, quando Paolo e Barnaba arrivarono a 
Cipro intorno al 47 d.C., incontrarono il proconsole Sergio Paolo” (F.F. 
Bruce, The New Testament Documents: Are They Reliable? 1981, pp. 82-
83).

Luca menziona altri particolari sugli uffici e i titoli dei funzionari 
dell’Impero Romano. In ogni caso, ha ragione, come confermato dal-
le scoperte archeologiche molti secoli dopo. Come scoprì Ramsay, per 

L’importante cilindro di Ciro, re di Persia (sotto), datato 538 a.C. e ora conser-
vato al British Museum, documenta la conquista di Babilonia, la politica di 

tolleranza di questo re e persino di sostegno alle religioni locali. In linea con que-
sta politica, la Bibbia riporta il suo 
decreto secondo cui gli esuli ebrei, 
fatti prigionieri dai Babilonesi 
sotto Nabucodonosor II nel 586 
a.C., potevano tornare nella loro 
terra e ricostruire Gerusalemme e 
il suo tempio.

Questi eventi furono un’eccezio-
nale adempimento della profezia 
di Isaia, un secolo e mezzo prima, 

secondo cui Dio avrebbe usato un sovrano di nome Ciro per compiere “tutti i miei 
desideri, dicendo a Gerusalemme: “Sarai ricostruita!”, e al tempio: “Sarai stabi-
lito!” Dio predisse anche che Ciro avrebbe ricostruito “la mia città e rimanderà 
liberi i miei esuli” (Isaia 44:28; 45:13). Questa fu una delle tante sorprendenti 
profezie registrate nella Bibbia che in seguito si avverarono.

Ciro di Persia:  
Le parole di un profeta si avverano

La Bibbia e l’archeologia
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Tra le più grandi scoperte archeologi-
che di tutti i tempi si annovera la sco-

perta dell’antico Impero Assiro. L’Assiria 
apparve per la prima volta come impero 
all’inizio del secondo millennio a.C. I 
resti di uno ziggurat, o torre templare di 
quell’epoca, si ergono ancora vicino al 
sito della sua antica capitale.

Nel IX secolo a.C., l’Assiria si sviluppò e 
divenne un impero aggressivo e poten-
te. A quell’epoca, circa 40 anni dopo il 
regno di Salomone, Israele era diviso in 
due regni distinti: Israele e Giuda (1 Re 
12:16-24). Guidati da monarchi abili e 
spietati, gli Assiri iniziarono a minaccia-
re e conquistare i loro vicini. Alla fine, 
soggiogarono l’intera Mezzaluna Fertile, 
dalla Mesopotamia all’Egitto. Al termine 
dell’VIII secolo, schiacciarono anche il 
regno di Israele.

All’incirca nello stesso periodo invase-
ro anche il regno meridionale di Giuda, 
conquistandone le principali città e 
assediando la sua capitale Gerusalemme 
(Isaia 36:1-2). La Bibbia riporta le parole 
vanagloriose dell’arrogante monarca 
assiro, Sennacherib, mentre cercava di 
intimidire e umiliare Ezechia, re di Giuda 
(Isaia 36:4-10).

Le storie bibliche che coinvolgono 
questo impero sono realmente accadu-
te, o sono favole? Ricordiamo che molti 
scettici un tempo contestavano persino 
l’esistenza stessa dell’Impero Assiro. Ma 
poi tutti compresero che non si trattava 
di un mito. Mentre le macerie dei secoli 
venivano rimosse da Ninive, una delle 
capitali dell’impero, fu messa a nudo la 

prova drammatica dell’invasione assira.
I documenti assiri di questi eventi cita-

no il re Sennacherib che si vantava della 
sua devastante invasione di Giuda: “Qua-
rantasei delle città fortificate [di Ezechia] 
e innumerevoli villaggi più piccoli... ho as-
sediato e conquistato... Quanto a Ezechia, 
lo splendore terribile della mia signoria 
lo ha sopraffatto” (Erika Bleibtreu, “Grisly 
Assyrian Record of Torture and Death,” 
Biblical Archaeology Review, January-Fe-
bruary 1991, p. 60). Sennacherib registrò 
di aver reso Ezechia “un prigioniero a 
Gerusalemme, la sua residenza reale, 
come un uccello in una gabbia” (Magnus 
Magnusson, Archaeology and the Bible, 
1977, p. 186).

Il resoconto biblico concorda con il 
racconto di Sennacherib dell’invasione 
assira e rileva la disperazione del regno 
di Giuda mentre gli Assiri assediavano 
Gerusalemme, la loro ultima roccaforte 
rimasta. Tuttavia, la Bibbia continua la 
storia dove i documenti assiri tacciono. 
Con Gerusalemme di fronte a un’immi-
nente distruzione, il popolo di Giuda, gui-
dato dal re Ezechia, pregò ferventemente 
Dio (Isaia 37:15-20) e fu miracolosamente 
liberato contro ogni previsione.

Sennacherib, il re guerriero, si era van-
tato di aver umiliato Ezechia, intrappolan-
dolo a Gerusalemme mentre circondava e 
si preparava ad assaltare la città.

Sebbene Sennacherib avesse registra-
to meticolosamente le città che aveva 
catturato e distrutto, una città è vistosa-
mente assente: Gerusalemme. Parla solo 
di aver circondato Ezechia, non di aver 

   Uno straordinario ritrovamento archeologico:          il potente impero assiro riemerge dalla polvere
preso la città o di aver preso il re di Giu-
da. Cosa accadde? Gli Assiri, come altri 
grandi imperi dell’epoca, non lasciarono 
traccia delle loro sconfitte militari. Come 
riporta la Bibbia, la catastrofe li colpì 
mentre aspettavano di assaltare le mura 
di Gerusalemme: “Quella notte avvenne 
che l’angelo dell’Eterno uscì e uccise 
nell’accampamento degli Assiri centottan-
tacinquemila uomini; quando la gente si 
alzò al mattino, ecco, erano tutti cadaveri. 
Allora Sennacherib re di Assiria levò le 
tende, partì e fece ritorno a casa e rimase 
a Ninive” (2 Re 19:35-36).

Sennacherib stesso sarebbe poi morto 
ignominiosamente per mano di due dei 
suoi figli. “E avvenne che, mentre egli 
stava adorando nella casa del suo dio 
Nisrok, i suoi figli Adrammelek e Sharet-
ser lo uccisero a colpi di spada” (versetto 
37). Anche i documenti assiri confermano 
questo assassinio. Esarhaddon, figlio di 
Sennacherib, prese il posto di suo padre, 
ma l’Impero Assiro raggiunse presto il 
suo apice e iniziò il suo declino. L’Assi-
ria era stata uno strumento per punire 
Israele per i suoi peccati ripugnanti (Isaia 
10:5-6). A loro volta, gli Assiri furono 
puniti per i loro peccati (versetto 12). 
Ninive, la capitale, cadde in mano ai 
Babilonesi nel 612 a.C. Circa 50 anni dopo 
il suo apice, questo vorace impero crollò e 
praticamente scomparve dalla storia.

Al tempo di Gesù Cristo e degli aposto-
li, non si vedevano prove fisiche di Ninive. 
Luciano di Samosata (120-180 d.C.), uno 
scrittore greco, lamentava: “Ninive è 
perita. Non ne rimane traccia. Nessuno 

può dire dove un tempo esisteva” (Ma-
gnusson, p. 175). Tale mancanza di resti 
visibili portò alcuni studiosi del XIX secolo 
a esprimere scetticismo sul fatto che Ni-
nive o qualsiasi parte dell’Impero Assiro 
fossero persino esistiti, tanto meno che 
avessero dominato una parte significativa 
del mondo allora conosciuto.

In effetti, l’unica fonte storica in quei 
giorni che attestava l’esistenza dell’im-
pero era la Bibbia. Le storie e le profezie 
dell’Antico Testamento parlavano dell’As-
siria. Gesù proclamò l’esistenza di Ninive 
trattandola come un fatto storico (Matteo 
12:41). Eppure, alcuni studiosi conte-
starono la testimonianza di Gesù e dei 
profeti, cioè fino a “un decennio spettaco-
lare a metà del diciannovesimo secolo... 
[quando] Austen Henry Layard e Paul 
Emile Botta scoprirono nel nord dell’Iraq 
gli antichi resti di tre città assire [tra cui 
Ninive] e le prove del dispiegamento mili-
tare che aveva schiacciato ogni resistenza 
dal Tigri al Nilo. L’impero assiro... in tutta 
la sua impressionante potenza era stato 
resuscitato attraverso l’archeologia” (Ma-
gnusson, p. 175).

Gli scettici furono messi a tacere. Non 
c’era niente che potessero dire. Gli scavi 
a Ninive e in altre città della zona hanno 
prodotto una ricchezza sbalorditiva di 
prove storiche, tra cui “decine di migliaia 
di tavolette” contenenti “un’immensa 
quantità di dati” (The Interpreter’s Dictio-
nary of the Bible, 1962, Vol. 1, “Assyria and 
Babylon,” p. 275). La Bibbia aveva avuto 
ragione fin dall’inizio.

La Bibbia e l’archeologia
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racconto biblico lo avevano fatto senza conoscere ancora tutti i fatti.
Il professor Bruce continua osservando che, quando vediamo l’abitua-

le accuratezza di Luca dimostrata in dettagli che sono stati storicamente 
verificati, c’è ampia ragione per accettare la sua credibilità in generale. E 
in effetti, le scoperte archeologiche hanno ripetutamente sostenuto l’accu-
ratezza e l’attenzione ai dettagli di Luca.

Molto ancora da scoprire
Ma sappiamo che è stata scavata solo una parte ancora relativamen-

te piccola dei resti del mondo biblico. Di circa 5.000 siti conosciuti di 
significato archeologico in Terra Santa, solo circa 350 sono stati scavati, e 
di questi solo circa il 2-3 percento sono stati ampiamente scavati - e uno 
scavo di appena il 4 percento di un sito 
è già considerato esteso. Di quelli che 
sono stati scavati, è un dato di fatto che 
l’intera Bibbia ha una notevole registra-
zione di accuratezza se confrontata con 
i reperti portati alla luce dall’archeolo-
gia.

Come ha scritto il professor Walter 
Kaiser Jr., “L’archeologia biblica ha 
notevolmente migliorato lo studio dei 
testi biblici e della loro storia” (The Old 
Testament Documents: Are They Re-
liable and Relevant? 2001, p. 97). Egli 
inoltre affermo: “I fatti, da qualunque 
fonte provengano, una volta pienamente 
conosciuti hanno costantemente fornito 
una conferma sorprendente per i detta-
gli di persone, popoli e luoghi dell’An-
tico Testamento attraverso le testimo-
nianze di manufatti, stratigrafia e resti 
epigrafici [e] prove scoperte” (ibid., p. 
108). 

Gran parte dell’Antico Testamento fu sottoposto a un pesante attacco 
da parte degli studiosi anti-ispirazione quando i venti del dubbio spazza-
rono il XIX secolo. Parlando di questo periodo e dei suoi effetti, l’arche-
ologo Kenneth Kitchen scrisse: “Ripetutamente negli studi sull’Antico 
Testamento, ci viene detto che ‘la storia non conosce una persona come’, 
per esempio, Abramo o Mosè, o... le battaglie di Genesi 14, per esempio. 

I visitatori ispezionano una porzione 
della piscina di Siloam, menzionata in 
Giovanni 9:7, parzialmente scavata. 
La piscina, sepolta e perduta dalla 

distruzione romana di Gerusalemme 
nel 70 d.C., è stata scoperta nel 2004. 

Questa è una delle molte scoperte 
archeologiche che confermano 

l’accuratezza dei luoghi, delle persone 
e di dettagli relativamente minori 

menzionati nei Vangeli.

dimostrare tale accuratezza era necessario che l’autore fosse ben versato 
all’epoca negli intrighi della politica del giorno su una vasta regione, 
senza opere di consultazione facilmente accessibili per verificare. Pochi 
di noi saprebbero fare altrettanto se interrogati sugli esatti eventi ufficiali 
riguardanti le figure politiche nazionali e internazionali di oggi.

Accuratezza: una prova di credibilità
Tali minuzie del contesto storico rendono interessante la Bibbia, ma 

mettono anche alla prova un autore, come Luca, e con lui la Bibbia stessa. 
Se commette un errore nel suo resoconto, la sua opera perde credibilità. 

Come supera Luca questa prova?
F.F. Bruce, professore di studi bibli-

ci, dice del lavoro di Luca: “Uno scrit-
tore che collega in questo modo la sua 
storia al più ampio contesto della storia 
mondiale si mette nei guai se non sta 
attento; offre ai suoi lettori critici tante 
opportunità per testare la sua accura-
tezza. Luca si assume questo rischio e 
supera la prova in modo ammirevole” 
(p. 82).

Alcuni studiosi sostengono che 
Luca si sia sbagliato nel suo resoconto 
di un censimento romano intorno all’e-
poca della nascita di Gesù Cristo (Luca 
2:1-3). Argomentavano che Quirino 
non era governatore in quel periodo 
perché gli fu conferita questa posizione 
diversi anni dopo. I critici sostenevano 
anche che allora non ci fu alcun censi-
mento e che quindi Giuseppe e Maria 
non furono tenuti a tornare nella loro 
nativa Betlemme in quel momento.

Prove archeologiche successive, tuttavia, hanno dimostrato che Qui-
rino ha ricoperto due mandati come importante amministratore romano 
nella regione e che gli eventi descritti da Luca erano effettivamente possi-
bili (Bruce, pp. 86-87). Infatti, Luca ci dice che Gesù nacque al tempo del 
“primo censimento” sotto Quirino (versetto 2), indicando fortemente che 
Quirino condusse un censimento sia durante il suo primo che il suo secon-
do mandato nella zona. Si è scoperto che coloro che avevano contestato il 

“«Nel quattordicesimo anno del re 
Ezechia, Sennacherib, re d’Assiria, salì 

contro tutte le città fortificate di Giuda e 
le prese», dice 2 Re 18:13. Questo rilievo 
dal palazzo di Sennacherib a Ninive 

mostra l’assalto degli Assiri alla fortezza 
ebraica di Lachis. Le truppe assire 

avanzano su rampe che conducono alle 
mura della città, dalle quali i disperati 
difensori scagliano frecce e lanciano 

pietre e tizzoni ardenti. In basso a destra, 
i prigionieri lasciano la città, passando 

accanto a prigionieri impalati.”
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Per molti anni alcuni critici affermaro-
no che molte figure bibliche, incluso 

Re Davide, non erano altro che mito. 
Ma nel 1993 una scoperta sensazionale 
costrinse i critici biblici a fare marcia 
indietro. Un team di archeologi che sca-
vava nella Galilea settentrionale “trovò 
una importante iscrizione del nono 
secolo A.E.C. [Avanti l’Era Comune] che 
fa riferimento sia alla ‘Casa di Davide’ 
sia al ‘Re di Israele’” (“‘David’ Found 
at Dan,” Biblical Archaeology Review, 
Marzo-Aprile 1994, p. 26).

Questa scoperta fu così sensazionale 
da finire sulla prima pagina del New 
York Times. L’iscrizione mostra anche 
che Israele e Giuda erano regni impor-
tanti nel nono secolo a.C., smentendo 
la posizione degli studiosi che sostene-
vano che Israele e Giuda non fossero 
mai state nazioni di rilievo e persino 
contestavano che ci fosse mai stata una 
monarchia unita sotto Davide.

Sebbene questa sia un’ulteriore 
prova che nega le argomentazioni di 
coloro che hanno rifiutato la storia 
biblica, dobbiamo renderci conto che 
è impossibile verificare archeologica-
mente ogni evento biblico. Molte delle 
prove originali non esistono più. Molti 
materiali deperibili sono scomparsi da 
tempo. Cercare prove fisiche dell’esi-
stenza storica di una specifica persona 
è come cercare un ago in un pagliaio.

Nonostante queste difficoltà, Davide 

si unisce ai molti altri re di Israele e 
Giuda i cui nomi furono registrati nelle 
iscrizioni delle nazioni vicine, tra cui 
Acab, Acaz, Ezechia, Oshea, Ioiachin, 
Ieu, Manasse, Menahem, Omri, Peka e 
Uzzia.

Dobbiamo tenere a mente la quan-
tità ancora relativamente piccola di 
reperti archeologici che gli scienziati 
hanno portato alla luce. Gli scavi, senza 
dubbio, continueranno a sostenere 
gli eventi della Bibbia. Nonostante la 
relativa scarsità di prove che sono state 
scoperte, ciò che è stato trovato ha 
confermato la Bibbia.

Lo storico britannico Paul Johnson 
osserva un cambiamento di pensiero 
riguardo anche agli eventi più antichi 
registrati nella Bibbia: “La scienza 
dell’archeologia moderna e della filolo-
gia storica fornisce effettivamente una 
conferma dei testi biblici più antichi. 
Mentre . . . per tutto il diciannovesimo 
secolo e quasi fino alla seconda guerra 
mondiale, la critica sistematica dei 
testi dell’Antico Testamento tendeva a 
distruggerne la storicità e a ridurre il 
Pentateuco in particolare a mero mito 
o leggenda tribale, la tendenza nell’ul-
timo mezzo secolo è andata nella dire-
zione opposta . . . La scoperta archeolo-
gica fornisce ora un solido background 
storico alla società patriarcale descritta 
nel Libro della Genesi” (The Quest for 
God, 1996, p. 12)

L’esistenza di Re Davide  
confermata da un’iscrizione

Tuttavia, tali affermazioni sono totalmente fuorvianti. Semplicemente 
coprono l’ignoranza non della ‘storia’ personificata, ma della persona che 
fa questa affermazione” (The Bible in Its World: The Bible and Archaeo-
logy Today, 1978, p. 48). L’affermazione del Dr. Kitchen dimostra che la 
storicità dei personaggi dell’Antico Testamento e dei loro mondi non può 
essere seppellita. È importante notare che un tempo gli studiosi dubitava-
no dell’esistenza di imperi, di intere popolazioni e di molti dei personaggi 
centrali della Bibbia. Di fronte a una crescente montagna di prove, gli 
scettici sono stati molte volte costretti a ritrattare le loro precedenti affer-
mazioni.

Le prove supportano i resoconti biblici dei patriarchi 
Per esempio, alcuni studiosi critici mettevano in discussione l’esistenza 

dei patriarchi: Abramo, Isacco e Giacobbe. Respingevano la visione bi-
blica perché non si conosceva l’esistenza di 
prove archeologiche inconfutabili. Tuttavia, 
i documenti biblici descrivono Abramo e il 
suo mondo in notevole dettaglio. Le speci-
fiche usanze di quella società, come descrit-
to in Genesi 15-16, sono oggi attestate in 
tavolette ritrovate a Nuzi, vicino alla città 
di Assur in Assiria. I documenti “riguar-
dano questioni come l’eredità e i diritti di 
proprietà, la schiavitù, l’adozione e simili” 
(Eugene Merrill, Kingdom of Priests, 1996, 
pp. 38-39).

Alcuni studiosi un tempo sostenevano 
che gli insoliti eventi descritti in questi due 
capitoli della Genesi, come l’episodio di 
Abramo che generò un figlio per sua moglie 

Sara attraverso la sua ancella Agar, fossero stati inventati. Gli stessi stu-
diosi dovettero fare marcia indietro quando le tavolette di Nuzi dimostra-
rono che tali pratiche surrogate erano comuni nella cultura di quel tempo 
quando una donna era sterile.

Allo stesso modo, Genesi 37:28 ci dice che i fratelli di Giuseppe lo 
vendettero come schiavo per 20 sicli d’argento. Tavolette d’argilla scoper-
te nella regione e risalenti al XVIII e XIX secolo a.C., l’epoca in cui visse 
Giuseppe, dimostrano che il prezzo corrente degli schiavi all’epoca era 
effettivamente di 20 sicli.

Nei secoli successivi, tuttavia, il prezzo degli schiavi aumentò notevol-

Frammenti di un’iscrizione 
ritrovati nel sito della biblica Dan 
dimostrano che re Davide fu una 
figura storica realmente vissuta.
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mente. Nell’ottavo secolo a.C., era salito a 50-60 sicli. Dal V al IV secolo 
a.C., il prezzo era di 90-120 sicli (Kenneth Kitchen, “The Patriarchal Age: 
Myth or History?” Biblical Archaeology Review, marzo-aprile 1995, p. 
52).

Se uno scriba ebreo avesse inventato la storia di Giuseppe nel sesto 
secolo a.C., come molti critici biblici sostengono, perché il prezzo di 
Giuseppe non fu indicato tra i 90 e i 120 sicli? Se la storia fosse stata fab-
bricata più di mille anni dopo che presumibilmente accadde, come faceva 
l’autore a conoscere il prezzo di vendita di uno schiavo mille anni prima? 
La risposta ovvia è che la storia della Genesi è un resoconto accurato 

degli eventi di quel tempo.

Cosa Dire dell’Esodo?
Molti studiosi e archeologi scettici hanno 

contestato il racconto biblico dell’Esodo degli 
Israeliti dall’Egitto perché non sono state tro-
vate prove fisiche confermate al di fuori della 
Bibbia a testimonianza di questi eventi. Essi 
credono che queste storie siano state inventate 
molti secoli dopo.

La veridicità dell’Esodo è importante per 
l’autenticità della Bibbia perché è ovvio che 
l’evento era di monumentale importanza nella 
costituzione di Israele come nazione. Gli 
Israeliti consideravano questo evento come 
il fondamento della loro fede. Molti passaggi 
biblici testimoniano quanto lo considerassero 
importante. O esisteva un popolo conosciuto 

come Israele, che dimorò in Egitto e ne uscì, oppure semplicemente non 
possiamo fidarci della Bibbia.

Il professor Kitchen offre una spiegazione valida del perché ci sono 
poche prove fisiche della dimora di Israele in Egitto. “Il Delta [del Nilo] 
[dove Israele dimorò] è un cono alluvionale di fango depositato attraverso 
molti millenni dalle inondazioni annuali del Nilo; non ha fonti di pietra 
al suo interno. . . Le capanne di fango degli schiavi delle fornaci e degli 
umili coltivatori sono da tempo tornate alle loro origini di fango, per non 
essere mai più ritrovabili. “Anche le strutture in pietra (come i templi) 
sopravvivono a malapena, in netto contrasto con i siti nella valle racchiu-
sa tra le scogliere dell’Alto Egitto a sud... Non c’è da meravigliarsi che 
praticamente nessuna registrazione scritta di una certa estensione sia stata 

recuperata dai siti del Delta ridotti a cumuli di mattoni... con anche grandi 
templi ridotti a cumuli di pietre cadute” (On the Reliability of the Old 
Testament, 2003, p. 246).

Il Dr. Kitchen spiega anche perché non si trovano documentazioni 
riguardanti l’Esodo tra le iscrizioni e le registrazioni storiche egiziane: 
“Poiché i faraoni non monumentalizzano mai le sconfitte sui muri dei tem-
pli, nessuna registrazione della fuga riuscita di un folto gruppo di schiavi 
stranieri (con la perdita di un’intera squadra di carri e soldati) sarebbe mai 
stata commemorata da alcun re, nei templi del Delta o altrove” (ibid.).

In altre parole, gli orgogliosi Egiziani, che erano la più grande potenza 
militare del mondo in quel periodo, non avrebbero mai lasciato la testimo-
nianza di una completa e totale umiliazione del loro pretenzioso leader e 
della distruzione del suo esercito. Infatti, la Bibbia è unica tra gli antichi 
scritti della regione a documentare anche le sconfitte militari della propria 
nazione. Gli arroganti leader di quell’epoca si vantava-
no dei loro trionfi e delle loro vittorie, ma non vollero 
mai di registrare le loro umilianti sconfitte. 

Eventi e persone verificati dall’archeologia 
Alcuni sostengono che Israele non fosse una potenza 

importante durante i giorni delle dinastie egizie. Credo-
no che Israele non fosse altro che un’aggregazione di 
tribù poco importanti. L’evidenza oggettiva, tuttavia, ci 
porta ad una conclusione diversa. 

Un antico oggetto che intreccia la storia biblica ed 
egizia fu scoperto dall’archeologo Sir Flinders Petrie 
nel 1896. È conosciuto come la Stele di Israele perché 
“contiene la più antica menzione conosciuta di Israele” 
(ibid., p. 26). 

Questa stele di granito nero contiene iscrizioni pom-
pose commissionate dal faraone Merenptah riguardo 
alle sue vittorie in battaglia e si riferisce a Israele come “devastato”. La 
stele risale al 1207 a.C. (Biblical Archaeology Review, settembre-ottobre 
1990, p. 27). 

Il viaggio di Israele dall’Egitto a Canaan dopo l’Esodo è registrato 
anche nelle Scritture. La Bibbia fornisce nomi di luoghi che figurano in 
modo preciso nel viaggio, con Numeri 33 che fornisce un elenco detta-
gliato dei siti lungo il percorso. 

I detrattori hanno contestato la documentazione storica, negando che 
questi insediamenti esistessero in questo primo periodo della storia perché 

Questa antica stele 
assira mostra il re 
Sennacherib che 
prega i suoi dei.

Questo ritratto del monarca 
assiro Tiglath-Pileser III fu ritrovato 

nel suo palazzo a Nimrud 26 
secoli dopo la sua invasione di 

Israele nel 745 a.C.
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Praticamente in ogni pagina della Bibbia 
si trova il nome di una persona o di un 

luogo. Poiché la Bibbia afferma di essere 
storia reale, la sua credibilità si basa sulla sua 
accuratezza storica. Se le persone, i luoghi 
e gli eventi menzionati nella Bibbia ripor-
tassero fatti realmente accaduti, dovremmo 
aspettarci di trovare prove a sostegno di tali 
resoconti. Ma cosa dimostra l’evidenza? L’ar-
cheologia e la storia confermano la Bibbia o 
la smentiscono?

Man mano che gli archeologi hanno 
scavato nelle antiche terre della Bibbia, 
hanno scoperto iscrizioni e altre prove che 
dimostrano l’esistenza di decine di persone 
menzionate nella Bibbia. Gli storici che esa-
minano attentamente gli antichi documenti 
ne hanno trovati ancora di più. Tra le figure 
bibliche la cui esistenza è stata attestata 
dall’archeologia o da altri antichi documenti 
preservati ci sono le seguenti:

Antico Testamento
Achab, re d’Israele;  
Acaz (Ioacaz), re di Giuda;   
Artaserse, re di Persia;   
Assurbanipal, re d’Assiria;   
Azalia, scriba;   
Azaria, nonno di Esdra;   
Baruc, scriba del profeta Geremia;   
Balaam, profeta moabita;   
Belshazzar, coreggente di Babilonia;  Benha-
dad, re di Aram;   
Ciro II, re di Persia;   
Dario I, re di Persia;   
Davide, re d’Israele;   
Esarhaddon, re d’Assiria;   
Evil-Merodach, re di Babilonia;   
Gedalia, governatore di Giuda;   

Gemaria, scriba;   
Geshem, dignitario nabateo;   
Hazael, re di Aram;   
Ezechia, re di Giuda;   
Hilchia, sommo sacerdote;   
Hophra (Apries), faraone d’Egitto;   
Osea, re d’Israele;   
Ioiachin,  re di Giuda;   
Ieu, re d’Israele;   
Iucal (Ieucal), funzionario di corte;   
Ierameel, principe di Giuda;   
Gezabel, moglie del re Achab d’Israele;   
Johanan, nipote del sommo sacerdote 
Eliashib;   
Giosia, re di  Giuda;   
Iotam, re di Giuda;   
Manasse, re di Giuda;   
Menahem, re d’Israele;   
Merodach-baladan, re di Babilonia;   
Mesa, re di Moab;   
Meshullam, padre di Azalia lo scriba;   
Nebo-Sarsekim, funzionario babilonese;   
Nabucodonosor II, re di Babilonia;   
Necho II, faraone d’Egitto;   
Nergal-sharezer, re di Babilonia;   
Neria, padre di Baruc lo scriba;   
Omri, re d’Israele;   
Peka, re d’Israele;   
Rezin, re di Aram;   
Sanballat, governatore di Samaria;   
Sargon II, re d’Assiria;   
Sennacherib, re d’Assiria;   
Seraia, funzionario di corte di Sedecia;   
Salmaneser III, re d’Assiria;   
Salmaneser V, re d’Assiria;   
Shafan, padre di Gemaria lo scriba;   
Sharezer, figlio di Sennacherib;   
Shebna, amministratore reale di Ezechia;  
Shelemiah, padre di Ieucal (Iucal) ;   

         L’archeologia conferma l’esistenza di        precise persone menzionate nella Bibbia?
Shishak, faraone d’Egitto;   
Tiglat-Pileser III, re d’Assiria;   
Uzzia, re di Giuda;   
Taharqa (Tirhakah), faraone d’Egitto;   
Serse I, re di Persia;   
Sedechia, re di Giuda.

Nuovo Testamento
Anna, sommo sacerdote Areta IV,  
re dei Nabatei;   
Augusto Cesare, imperatore di Roma;   
Caifa, sommo sacerdote;   
Claudio Cesare, imperatore di Roma;   
Erasto, funzionario pubblico a Corinto;   
Gallio, proconsole d’Acaia;   
Erode il Grande;   
Erode Antipa;   
Erode Agrippa I;   
Erode Agrippa II;   
Giacomo, fratellastro di Gesù Cristo;   
Giovanni Battista;   
Nerone Cesare, imperatore di Roma;   
Ponzio Pilato, procuratore della Giudea;   
Quirinio, governatore della Siria;   
Sergio Paolo, proconsole di Cipro;   
Tiberio Cesare, imperatore di Roma.

L’elenco delle figure bibliche confermate 
è dettagliato ed esteso. Una delle principali 
difficoltà che i critici della Bibbia hanno a 
lungo affrontato sono le sue numerose men-
zioni di nomi apparentemente insignificanti. 
A volte intere liste che non sono funzionali 
alla narrazione vengono inserite qua e là.

Alcuni critici hanno sostenuto che i libri 
biblici furono scritti molto più tardi e che 
tali nomi furono aggiunti per far sembrare i 
resoconti autentici. Altri hanno suggerito che 
persone importanti per le storie dei tempi 
successivi furono inserite subdolamente in 

resoconti precedenti o che i nomi inseriti 
abbiano una funzione poetica.

Come possono, quindi, spiegare le figure 
bibliche la cui esistenza è stata provata da 
reperti archeologici che le collocano esat-
tamente nei tempi e nei luoghi in cui sono 
descritte nella Bibbia? E, come si vede da 
questo elenco, questo è accaduto decine e 
decine di volte con persone che vanno dai re 
ai funzionari di corte e ai cittadini comuni!

Ci sono limiti, ovviamente, a ciò che l’ar-
cheologia può confermare sulla Bibbia. Ma 
l’archeologia ha verificato non solo l’esisten-
za di dozzine di persone menzionate nelle 
Scritture, ma centinaia di dettagli come città, 
paesi e persino strutture specifiche men-
zionate nella Bibbia come palazzi, piscine e 
porte della città. Ancora e ancora, quando 
gli archeologi hanno scavato le terre della 
Bibbia, i reperti che hanno scoperto hanno 
provato che la Bibbia è un documento antico 
realmente autentico e accurato.

Come scrisse il grande archeologo Wil-
liam F. Albright: “Non ci può essere dubbio 
che l’archeologia abbia confermato la so-
stanziale storicità della tradizione dell’Antico 
Testamento” (Archaeology and the Religions 
of Israel, 1969, p. 169).

Ha anche affermato: “L’eccessivo scettici-
smo mostrato nei confronti della Bibbia da 
importanti scuole storiche del diciottesimo 
e diciannovesimo secolo è stato progressi-
vamente screditato. Scoperta dopo scoperta 
si è stabilita l’accuratezza di innumerevoli 
dettagli e si è portato un maggiore riconosci 
mento del valore della Bibbia come fonte di 
storia” (The Archaeology of Palestine, 1960, 
pp. 127-128).
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non sono stati trovati resti archeologici per il periodo in questione. Uno di 
questi è l’insediamento di Dibon, in quella che oggi è la Giordania meri-
dionale (Numeri 33:45). Non sono stati trovati resti archeologici in quel 
sito che risalgano a prima del nono secolo a.C. Significa questo che non ci 
fosse una città lì quando il popolo di Israele attraversò l’area? 

Recentemente, alcuni studiosi hanno dovuto ritrattare la loro afferma-
zione secondo cui Dibon non poteva ancora esistere al tempo dell’Esodo. 

Le registrazioni egiziane confermano l’esistenza di Dibon durante quel 
periodo. Gli elenchi delle antiche rotte egiziane menzionano Dibon come 
una tappa lungo una delle rotte attraverso quella zona. Non solo Dibon 

esisteva in quel tempo, ma era abba-
stanza importante da attirare l’atten-
zione di Ramses II, che “saccheggiò 
la città nel corso di una campagna 
militare a Moab” poco dopo (Charles 
Krahmalkov, “Exodus Itinerary Confir-
med by Egyptian Evidence,” Biblical 
Archaeology Review, settembre-ottobre 
1994, p. 58). 

Anche la città di Hebron figurò 
nella conquista cananea da parte degli 
israeliti. “Così Giosuè andò... e tutto 
Israele con lui, a Hebron; e combatte-
rono contro di essa” (Giosuè 10:36). 
Sebbene alcuni critici abbiano affer-
mato che a Hebron non esisteva alcuna 
città durante questo periodo, gli elen-
chi delle mappe egizie raccontano il 
contrario. Un elenco di città che Ram-

ses II ordinò di scolpire sul muro di un tempio ad Amon elenca Hebron 
(Biblical Archaeology Review, settembre-ottobre 1994, p. 60). 

L’archeologia nel sito stesso conferma anche che era una città fortifica-
ta e fiorente sin dai tempi di Abramo (Settembre-Ottobre 2005, pp. 24-33, 
70). 

André Lemaire, un esperto di antiche iscrizioni, osserva che alcuni 
studiosi si spinsero ad affermare che “nulla nella Bibbia prima dell’esilio 
babilonese può rivendicare alcuna accuratezza storica” (“’Casa di Davi-
de’ Restaurata in un’Iscrizione Moabita”, Biblical Archaeology Review, 
Maggio-Giugno 1994, pp. 31-32). Eppure, più volte gli studiosi oggi han-
no dovuto ritrattare affermazioni precedenti man mano che sono emerse 

nuove prove archeologiche.
Un esempio di ciò sono stati gli Ittiti, a lungo conosciuti solo attraverso 

le fonti bibliche. “Fino alla scoperta dell’impero ittita all’inizio del secolo 
scorso, gli ‘Ittiti’ menzionati in Genesi 10:15 come discendenti di Canaan 
erano sconosciuti... Ma nel 1906 Hugo Winckler iniziò a scavare un sito 
noto come l’antica Hattusha... in quella che oggi chiamiamo Turchia. Di 
conseguenza, un popolo la cui esistenza era seriamente dubitata in pre-
cedenza è ben documentato con letteralmente decine di migliaia di tavo-
lette d’argilla” (Walter Kaiser, The Old Testament Documents: Are They 
Reliable and Relevant? 2001, p. 102).

Un altro gruppo la cui esistenza non era nota al di fuori della Bibbia 
fino a poco tempo fa è un popolo chiamato gli Horiti. Genesi 36:20-21 
afferma che erano figli di Seir l’Horita. Le fonti bibliche sono state con-
validate quando “alla fine del 1995 è giunta la notizia che la capitale degli 
Horiti, Urkesh, era stata scoperta sepolta sotto la moderna città siriana 
di Tell Mozan, a circa 640 chilometri a nord-est di Damasco, al confine 
con la Turchia...”Il sito di centoventi ettari ha già prodotto oltre seicento 
oggetti con qualche forma di scrittura, spesso su figure disegnate su sigilli 
d’argilla... Questa scoperta, la più eclatante, dimostra ancora una volta che 
il testo dell’Antico Testamento è estremamente affidabile” (Kaiser, pp. 
103-104).

L’archeologia dimostra la Bibbia?
Cosa dovremmo dire finora delle fonti bibliche? Lo scettico può 

sempre indicare elementi che devono essere ancora verificati. Ma non 
dovremmo mai dimenticare che molte parti specifiche della Bibbia sono 
state confermate con certezza da scoperte archeologiche. Il dubbio del-
la prova spetta agli scettici. Alla luce di prove come quelle mostrate in 
questo capitolo o disponibili in molte altre fonti, spetta a loro dimostrare 
la loro tesi. 

Frank Gaebelein, un autore eminentemente qualificato e curatore gene-
rale di The Expositor’s Bible Commentary, ha osservato che “l’atteggia-
mento di giudizio sospeso nei confronti delle difficoltà bibliche... è stato 
costantemente convalidato, poiché l’archeologia ha comprovato un tema 
biblico dopo l’altro poiché un riesame scrupoloso delle discrepanze ha 
finalmente portato a delle risposte” (The Expositor’s Bible Commentary, 
1979, Vol. 1, p. 31). 

Il Dr. Steven Ortiz, condirettore degli scavi nel sito biblico di Gezer, ha 
commentato in un’intervista su Internet del 2007 che “studiosi seri, anche 
se non credenti, anche se non pensano che [la Bibbia] sia un testo sacro, 

Alcuni critici negavano che le Scritture 
fossero un resoconto storico accurato 

a causa della menzione degli Ittiti, 
sconosciuti al di fuori delle fonti bibliche. 
Ma la scoperta di città ittite, complete di 
decorazioni come questa che mostra una 
scena di caccia al leone, dimostrò ancora 

una volta che i critici si sbagliavano.
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la considerano comunque storia perché le descrizioni corrispondono così 
bene”. 

Il Dr. Aren Maeir, direttore degli scavi nell’antica città filistea di Gat, 
in un’altra intervista su Internet del 2007, ha affermato: “Non si può fare 
archeologia nella terra di Israele senza la Bibbia”. 

Alla luce delle prove reali, lo scettico farebbe bene a riconsiderare la 
sua posizione e a dedicare la sua vita al servizio di Dio. Se aspetta che 
ogni minimo problema sia risolto nella sua mente, potrebbe trovarsi ad 
ignorare o rifiutare la chiamata di Dio stesso. Potrebbe privarsi delle bene-
dizioni a disposizione di coloro che si sono impegnati a imparare e segui-
re il modo di vivere di Dio. 

L’archeologia ha dimostrato la veridicità e l’accuratezza storica della 
Bibbia. Questo capitolo ha dimostrato alcune delle prove fattuali che veri-
ficano il resoconto biblico. Altre continueranno a essere scoperte. 

Come ha concluso l’archeologo Nelson Glueck: “Si può affermare ca-
tegoricamente che nessuna scoperta archeologica ha mai contraddetto un 
riferimento biblico. Sono state fatte decine di scoperte archeologiche che 
confermano in linee chiare o in dettagli esatti affermazioni storiche nella 
Bibbia. E, allo stesso modo, una corretta valutazione delle descrizioni 
bibliche ha spesso portato a scoperte sorprendenti” (Rivers in the Desert: 
A History of the Negev, 1959, p. 31). 

La Bibbia è la Parola ispirata di Dio e la sua accuratezza continua a 
essere convalidata dalla pala dell’archeologia. (Se desideri saperne di più, 
scarica la nostra serie di ristampe intitolata “La Bibbia e l’archeologia” 
all’indirizzo www.ucg.org/booklets.)

La Bibbia e la scienza

Nei secoli passati, ci fu un tempo in cui ci furono pochi conflitti tra le 
Scritture e la scienza. Era comune per scienziati e uomini di chiesa 

considerare la Bibbia e la scienza in completo accordo. Se un’apparente 
discrepanza veniva alla luce, la Bibbia era considerata più affidabile, ma 
le due erano ampiamente accettate come in armonia.

Ma venne il tempo in cui l’armonia tra Bibbia e comunità scientifica si 
dissolse. Man mano che le interpretazioni errate e le supposizioni bibli-
che, insieme alla religione in generale, furono screditate, le persone per 
trovare risposte si rivolsero quasi esclusivamente alla scienza e al ragio-
namento umano. Di conseguenza, oggi si ha generalmente più fiducia 
nella scienza e nelle dichiarazioni scientifiche, verificate o meno, che nella 
Parola di Dio. 

Un breve sguardo al mondo che ci circonda ci mostra che la scienza è 
stata davvero intronizzata nella nostra cultura. La religione, in confron-
to, è stata forzatamente detronizzata. Un recente studio demografico ha 
concluso che, delle 40 ore settimanali di tempo libero che si dice abbia 
l’americano medio, una donna tipica ne dedica circa 15 alla televisione o 
Internet e solo un’ora alla religione. Tra gli uomini, il tempo dedicato alla 
religione è ancora inferiore. Tecnologia e intrattenimento hanno contribui-
to a far cadere la religione dal piedistallo che aveva un tempo.

Mentre in passato l’approccio usuale era quello di far prevalere la Bib-
bia sulle scoperte scientifiche, oggi la situazione è invertita. “Nel dician-
novesimo secolo si sviluppò ciò che fu poi chiamato ‘scientismo’. Questo 
sostiene che solo la scienza ha la chiave della verità e che tutto ciò che 
non è scientifico è falso” (James Hitchcock, What Is Secular Humanism? 
1982, p. 44). 

Oggi il tipico accademico eleva un testo o una teoria di biologia ben al 
di sopra della Bibbia.

Quali sono le implicazioni di questo approccio?
Una realtà significativa è che la scienza da sola non può proporre una 

legge o uno standard morale per suggerirci come vivere. La scienza, dato 
che si occupa di cose fisiche che possono essere osservate, misurate e ana-
lizzate, rifiuta il concetto dell’esistenza di un mondo spirituale o di un’in-
fluenza spirituale negli affari umani. Questo ha portato molti a una visione 
strettamente materialistica. 

Rifiutando qualsiasi dimensione spirituale nella nostra vita od esisten-
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za, l’approccio materialistico presume che l’uomo sia in definitiva solo un 
altro animale e che la sopravvivenza del più adatto si applichi anche agli 
affari umani.

Abbiamo visto questo approccio tragicamente messo in atto nella 
storia. Il genocidio è stato perpetrato più di una volta nell’ultimo secolo. 
I nostri risultati scientifici ora rendono il genocidio diffuso una possibilità 
terrificante. Le armi convenzionali, nucleari, chimiche e biologiche posso-
no annientare intere popolazioni.

Quando la comunità scientifica ha sostituito la chiesa nel pantheon 
delle divinità dell’umanità, ha promesso un’utopia di pace, prosperità e 

abbondanza che la religione non era 
riuscita a realizzare. Ma, purtroppo, 
il mondo scientifico ha fornito la sua 
parte di spaventosi contributi al cal-
derone di guai del mondo. Non solo 
non è riuscita a produrre un mondo 
pacifico, ma ci ha regalato gli incubi 
dell’inquinamento industriale, chimico 
e nucleare, tra molti altri. La tecnologia 
scientifica ci ha indubbiamente portato 
benefici in molti modi. Ma ha contri-
buito immensamente alla spaventosa 
gamma di stress, malattie e paure che 
affrontiamo oggi.

Soluzioni bibliche fondamentali 
ai problemi umani

La Bibbia descrive il tipo sbagliato di paura come una forma di schia-
vitù. Rivela anche come possiamo essere liberati dalla paura (vedi Ebrei 
2:14-15). Ci dice che nell’amore non c’è paura (1 Giovanni 4:18). Il libro 
dei Salmi descrive i servi di Dio che si rivolgono a Lui per calmare la loro 
ansia: “Quando un gran numero di preoccupazioni mi assillavano, le tue 
consolazioni mi rincuoravano” (Salmo 94:19 ND). Re Davide portava le 
sue ansie a Dio (Salmo 139:23-24).

La Bibbia condivide molti esempi di persone che hanno trovato confor-
to di fronte alla morte e ad altri dolori perché hanno trovato nelle Scritture 
la soluzione a questi problemi. La Bibbia è un libro pratico e affronta i 
nostri maggiori bisogni e debolezze.

La Parola di Dio fornisce risposte ai più grandi problemi ancora oggi 
irrisolti. Abbiamo già visto che la Bibbia ha un’eccellente accuratezza sto-

La scienza può dirci molto sui nostri 
corpi e curare molte malattie e lesioni. 
Ma la scienza non può dirci perché 

esistiamo e cosa riserva il futuro 
all’umanità.

rica. Ma che dire delle sue istruzioni, che, se seguite, influenzano la nostra 
vita quotidiana? Come facciamo a sapere che le informazioni contenute 
nella Bibbia sono vere? Dobbiamo accettarle solo per fede?

La Bibbia deve certamente essere compresa e accettata anche per fede. 
Tuttavia, non si tratta di una fede irragionevole e cieca. La Bibbia non ci 
richiede da nessuna parte di commettere suicidio intellettuale per poter 
credere che sia la Parola di Dio. Quando sono correttamente interpretate, 
le Scritture sono eminentemente sensate, coerenti e logiche.

Questo opuscolo fornisce prove convincenti che la Bibbia dice il vero, 
e molti altri libri offrono ulteriori prove in modo molto più dettagliato. La 
fede nella Parola di Dio non deve essere mera speranza; quando si consi-
derano tutte le prove, può essere basata saldamente sui fatti.

Andrew Dickson White, storico del XIX secolo, contestò coloro che 
affermavano che la Bibbia fosse un testo scientifico. White aveva ragione 
nel sottolineare che la Bibbia non è un libro di testo scientifico. Ma con-
tiene verità scientifiche. È scientificamente accurata.

Purtroppo, molte persone sono giunte a considerare la scienza e la Bib-
bia come contraddittorie. Anche se a volte sembrano essere in disaccordo, 
quando soppesiamo attentamente tutte le prove prima di giungere a una 
conclusione, le scoperte scientifiche spesso verificano il resoconto biblico. 
Dobbiamo tenere presente che la scienza stessa è un processo di apprendi-
mento; nuove scoperte modificano regolarmente e in alcuni casi ribaltano 
ipotesi precedentemente considerate fatti. Gli scienziati nel tempo dimo-
strato che altri scienziati che li avevano preceduti si sbagliavano.

Un’analisi approfondita delle prove dimostra che le Sacre Scritture 
proclamano e impartiscono conoscenze che l’uomo, attraverso la propria 
ricerca scientifica, ha scoperto solo di recente. Questa conoscenza è basi-
lare, ma avrebbe migliorato notevolmente la condizione dell’umanità se 
fosse stata correttamente compresa e applicata prima.

Consideriamo alcune verità che sono state registrate nella Bibbia mi-
gliaia di anni fa, ma che sono state riscoperte e confermate solo di recente 
da altre fonti come scientificamente supportabili.

Insegnamenti biblici molto avanti sui tempi
Sebbene la Bibbia non fornisca molte istruzioni relative alla salute e 

alla medicina, fornisce consigli fondamentalmente validi che sono dati per 
scontati dalla maggior parte delle persone. Per capire quanto l’istruzione 
biblica si sia dimostrata in anticipo sui tempi, si consideri lo stato delle 
conoscenze mediche in Egitto, la nazione più potente durante il periodo 
in cui Dio rivelò le Sue leggi sulla salute a Mosè. Gli egiziani soffrirono 
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di molte malattie perché non comprendevano i principi di salute che Dio 
diede a Mosè. La loro ignoranza è illustrata nel Papiro di Ebers, un testo 
medico egizio risalente al 1500 a.C. (circa l’epoca di Mosè). “I rimedi che 
prescrive fanno rabbrividire i lettori moderni. Alcuni dei trattamenti inclu-
dono: polvere di statue, gusci di coleotteri, code di topo, peli di gatto, oc-
chi di maiale, dita di cane, latte materno, sperma umano, occhi di anguilla 
e interiora d’oca . . . Per le schegge, gli antichi medici egizi applicavano 
un unguento di sangue di verme e sterco d’asino. Poiché lo sterco è pieno 
di spore di tetano, una semplice scheggia spesso portava a una morte 
raccapricciante per blocco della mascella” (S.I. McMillen, M.D., e David 
Stern, M.D., None of These Diseases, 2000, p. 10). 

Gli Egizi credevano che gli spiriti maligni fossero la causa delle ma-
lattie. Di conseguenza, i sacerdoti-medici applicavano cure “magiche”. Al 
contrario, le istruzioni bibliche riguardanti il mantenimento della salute e 
la guarigione dalle malattie implicano l’applicazione di principi di cau-
sa-effetto, basati sulla vera scienza, che furono dati migliaia di anni prima 
che gli scienziati sviluppassero la tecnologia che ha permesso loro di 
scoprire germi, batteri, virus, geni e simili. 

La scienza medica moderna ha scoperto molti principi di buona salute, 
ma Dio li ha rivelati molto prima, senza spiegarne i dettagli. 

Mosè e la medicina egizia 
Mosè visse in Egitto mentre tali “cure” fuorvianti venivano praticate. 

Cresciuto nella corte reale come figlio adottivo della figlia del faraone, fu 
“istruito in tutta la sapienza degli Egizi” (Atti 7:22, NIV) – che senza dub-
bio includeva quelle pericolose pratiche di diffusione delle infezioni. 

Se Mosè si fosse semplicemente affidato al suo sapere per scrivere 
istruzioni sanitarie di base per la nazione di Israele, potremmo aspettar-
ci che includessero molte errate e deleterie concezioni mediche egizie. 
Eppure, nella bibbia non ne troviamo neppure una. Al contrario, Dio offrì 
una promessa sorprendente: “Se tu ascolti attentamente la voce dell’Eter-
no, il tuo DIO, e fai ciò che è giusto ai suoi occhi e porgi orecchio ai suoi 
comandamenti e osservi tutte le sue leggi, io non ti manderò addosso al-
cuna delle malattie che ho mandato addosso agli Egiziani, perché io sono 
l’Eterno che ti guarisco” (Esodo 15:26). 

Per diversi secoli gli Israeliti, come gli Egizi intorno a loro, erano mor-
ti di malattia a migliaia. La promessa di Dio di liberazione dalla malattia 
era sbalorditiva! 

“Dio allora diede a Mosè molte regole sanitarie, riempiendo un’intera 
sezione della Bibbia… Migliaia sono morti nel corso dei secoli, tuttavia, 

perché i medici hanno ignorato le regole bibliche. Finalmente, quando 
i medici hanno letto e provato queste linee guida, hanno rapidamente 
scoperto come prevenire la diffusione delle epidemie. Così Mosè potrebbe 
essere chiamato il padre del moderno controllo delle infezioni. Ancora 
oggi stiamo beneficiando delle istruzioni di Dio di 3.500 anni fa” (McMil-
len e Stern, p. 11). 

Istruzioni sanitarie di base 
In contrasto con i trattamenti medici insalubri degli Egizi, Dio enfa-

tizzò la pulizia fisica al Suo popolo. Oggi nessuna persona istruita dubita 
della connessione tra igiene e salute. Le principali pestilenze ed epidemie 
che hanno ucciso milioni di persone 
nel corso dei secoli, generalmente han-
no avuto origine perché questo prin-
cipio è stato compromesso in qualche 
modo. 

Il colera, ad esempio, è stata una 
delle principali malattie mortali nel 
corso della storia. Si manifesta quando 
i principi di igiene vengono violati. Le 
epidemie risultanti possono diventare 
globali. Ad esempio, nel 1817 iniziò in 
India una epidemia di colera, che poi 
si diffuse in Cina, Sri Lanka, Africa 
orientale, Filippine, Giappone, Persia, 
Arabia e Russia. 

Un’altra ondata iniziò in India nel 
1826, seguendo un percorso simile, 
ma si diffuse anche nell’Europa con-
tinentale e nelle isole britanniche. Da 
lì attraversò l’Atlantico fino al Canada, e poi si fece strada verso gli Stati 
Uniti, dove si diffuse in gran parte del paese prima di estinguersi definiti-
vamente solo nel 1838. 

Ancora oggi il colera è endemico in molte parti del mondo e si mani-
festa quando prevalgono condizioni antigieniche. Ciò è particolarmente 
vero quando è presente lo smaltimento improprio delle acque reflue, 
perché la malattia di solito si diffonde attraverso la materia fecale delle 
vittime del colera. 

Qualora dovessimo assistere a un crollo su larga scala delle misure 
sanitarie, le autorità sanitarie avvertono che i rapidi viaggi odierni potreb-

La temuta Peste Nera prosperò grazie 
alle condizioni insalubri dell’Europa 

medievale. Gli ebrei, che conoscevano 
molto meglio le Scritture, soffrirono 

molto meno perché praticavano principi 
biblici di igiene.
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bero portare a una pandemia di colera in poche settimane o mesi. Eppure, 
migliaia di anni fa, la Bibbia forniva istruzioni che avrebbero prevenuto 
colera, tifo, dissenteria, epatite e altre epidemie simili: “Avrai pure un 
posto fuori dell’accampamento, e là andrai per i tuoi bisogni; 13 e fra i 
tuoi utensili avrai un piolo e, quando andrai ad accovacciarti fuori, con 
esso scaverai una buca e poi coprirai i tuoi escrementi” (Deuteronomio 
23:12-13). 

“Se usata come indicato, questa [semplice] prescrizione avrebbe potuto 
salvare più vite di ogni farmaco mai creato” (McMillen e Stern, p. 34). 

Dio ha stabilito che le feci umane fresche devono essere smaltite in un 
modo da impedire alle persone e agli animali di entrare in contatto diretto 
con esse. 

Come sappiamo da tristi esperienze, la negligenza di alcune persone 
può scatenare un’epidemia su vasta scala, soprattutto se le norme igie-
niche di una comunità sono carenti. La diligenza collettiva è essenziale 
per evitare la diffusione di malattie contagiose, proprio come Dio indicò 
3.500 anni fa.

Una lezione dalla Morte Nera 
Come abbiamo appena visto, il fondamento di una buona salute è un 

adeguato codice sanitario. La Bibbia rivela i fondamenti di tale codice nel 
libro del Levitico. Questo libro “tratta di igiene pubblica, approvvigiona-
mento idrico, smaltimento delle acque reflue, ispezione e selezione degli 
alimenti e controllo delle malattie infettive” (New Bible Dictionary, 1996, 
“Health, Disease and Healing”). Sebbene oggi diamo per scontata questa 
conoscenza, questi principi sono stati compresi e accettati dagli scienziati 
solo in tempi relativamente recenti.

La maggior parte di questi principi furono ignorati durante il Medioevo 
in Europa. Perché? Semplicemente perché la Bibbia non era generalmen-
te disponibile e conosciuta. Le conseguenze del fatto che poche persone 
avessero la conoscenza offerta dalla Bibbia furono catastrofiche.

La temuta Morte Nera del Medioevo, la Peste bubbonica, prosperò 
grazie alle condizioni insalubri dell’Europa medievale. La peste apparve 
per la prima volta nel 1347 “quando una flotta genovese di ritorno dall’O-
riente entrò traballante nel porto di Messina, con tutti i membri del suo 
equipaggio morti o moribondi per una combinazione di ceppi di peste 
bubbonica, polmonare e setticemica” (Manchester, p. 34). Si stima che le 
conseguenti epidemie di quel secolo abbiano ucciso fino a un quarto della 
popolazione del continente.

La peste visitò periodicamente l’Europa per diverse centinaia di anni. 

Era pratica comune nelle città del Medioevo permettere che spazzatura e 
acque reflue si accumulassero nelle strade. Questa sporcizia forniva ab-
bondante fonte di cibo per una fiorente popolazione di ratti, che servivano 
da ospiti per le pulci che portavano gli organismi della peste.

Tuttavia, le persone che praticavano le linee guida sanitarie descritte 
nella Bibbia furono colpite in modo molto meno grave. La popolazione 
ebraica, che conosceva molto meglio le Scritture durante quel periodo, 
soffrì molto meno perché praticava i principi biblici di igiene.

Ad esempio, conducevano un’accurata pulizia della casa ogni anno per 
rimuovere il lievito in preparazione per la Festa biblica dei Pani Azzimi 
(Esodo 12:15, 19), che imponeva di rimuovere le briciole di cibo che atti-
ravano ratti e topi. E una delle loro pratiche salvifiche durante la peste era 
quella di mettere in quarantena coloro che si sospettava fossero infetti da 
una qualsiasi malattia (confronta Levitico 13:46).

Infatti, “l’origine della parola ‘quarantena’ [dal latino “per 40”] è l’uso 
ebraico del periodo di 40 giorni di segregazione dai pazienti con certe ma-
lattie… adottate dagli italiani nel XIV secolo a causa della relativa immu-
nità degli ebrei da certe pestilenze” (New Bible Dictionary, 1996, “Health, 
Disease and Healing” p. 455).

Se le persone avessero conosciuto e utilizzato i principi biblici di salute 
pubblica quando la Morte Nera colpì per la prima volta, l’epidemia avreb-
be potuto essere controllata o eliminata. Il numero di decessi sarebbe stato 
senza dubbio solo una frazione di quella che fu. Centinaia di migliaia di 
vite avrebbero potuto essere salvate.

Morte a Vienna
Nell’Europa del XIX secolo nessuno conosceva i batteri. In un ospeda-

le di Vienna, il dottor Ignaz Semmelweis era sconvolto dal tasso di mor-
talità delle donne incinte che venivano in ospedale per partorire. Le morti 
erano attribuite alla “febbre puerperale”. Dopo la morte delle donne, gli 
studenti di medicina eseguivano autopsie e poi procedevano immediata-
mente a curare pazienti vivi.

Dopo molte osservazioni, il dottor Semmelweis giunse a una conclu-
sione rivoluzionaria: potrebbero essere i contaminanti sulle mani degli 
studenti di medicina i responsabili della diffusione della morte da un 
paziente all’altro. Così ordinò agli interni di lavarsi le mani con acqua 
clorata.

Poi osservò i risultati. “I libri di storia ci dicono cosa successe dopo... 
In soli tre mesi il tasso di mortalità scese dal 18% all’1%” (McMillen and 
Stern, p. 20).
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Eppure, più di 3.000 anni prima, Dio aveva rivelato a Mosè le misure 
sanitarie che le persone dovevano prendere se toccavano un cadavere. 
Innanzitutto, dovevano essere considerati “impuri” per sette giorni e do-
vevano lavarsi con acqua il terzo e il settimo giorno (Numeri 19:12-13). 
Finché una persona era impura, doveva evitare il contatto sociale con gli 
altri. Sebbene avesse uno scopo rituale, questa legge proteggeva anche gli 
altri dall’esposizione a batteri nocivi, anche se all’epoca le persone non 
sapevano che esistessero tali cose. La procedura di lavaggio purificava 
la persona dai germi e l’esposizione all’aria fresca e alla luce solare tra i 
lavaggi contribuiva a un’ulteriore purificazione.

I benefici della purezza sessuale
Una delle attuali controversie che ruotano attorno alla permissività ses-

suale nella società è l’imperativo di praticare il “sesso sicuro”. La verità è 
che esiste un solo tipo di sesso completamente sicuro, ed è vivere secon-
do le leggi della Bibbia riguardo al comportamento sessuale. Le pratiche 
sessuali dovrebbero essere sempre monogame e sempre all’interno del 
contesto del matrimonio.

I tassi di malattie sessualmente trasmissibili (MST) e infezioni sessual-
mente trasmissibili (IST) stanno aumentando in tutto il mondo. “A livello 
mondiale, si stima che ci siano più di 300 milioni di casi di IST all’anno” 
(Johns Hopkins Family Health Book, 1999, p. 861). E “in tutto il mondo 
nel prossimo decennio, si prevede che l’AIDS ucciderà quasi 300 milio-
ni di persone, più dell’intera popolazione degli Stati Uniti” (McMillen e 
Stern, p. 116). 

Alcuni esperti promuovono i preservativi come un modo affidabile 
per arrestare queste epidemie. Ma i preservativi non sono la risposta. “I 
preservativi, a lungo il pilastro del modello di salute pubblica del sesso 
sicuro, non proteggono dalla diffusione di quasi tutte le malattie sessual-
mente trasmissibili, secondo un rapporto di riferimento pubblicato dal 
Dipartimento della salute e dei servizi umani degli Stati Uniti” (Women’s 
Health Weekly, 6 settembre 2001, enfasi aggiunta).

Un numero enorme di persone perde la salute, la capacità riproduttiva 
e a volte anche la vita a causa della promiscuità sessuale. Si pentono solo 
quando è troppo tardi. “ Poiché le labbra della donna adultera stillano 
miele e la sua bocca è più morbida dell’olio; 4 ma alla fine ella è amara 
come l’assenzio, tagliente come una spada a due tagli... e non gema quan-
do verrà la tua fine, quando la tua carne e il tuo corpo saranno consumati” 
(Proverbi 5:3-4, 11 ND).

La permissività sessuale può anche causare danni psicologici. L’a-

dulterio carica una persona di sensi di colpa e distrugge i matrimoni. La 
dissolutezza sessuale prima del matrimonio sminuisce la felicità dopo il 
matrimonio.

Per molte persone, la convivenza serve come sostituto del matrimonio. 
Ma è un sostituto economico ed empio. “Le persone che convivono sono 
generalmente meno felici dei coniugati e sono meno soddisfatte della loro 
vita sessuale” (Linda Waite e Maggie Gallagher, The Case for Marriage, 
2000, p. 74).

Uno studio sistematico ha riscontrato “livelli più alti di piacere emoti-
vo e fisico riportati per le persone sposate rispetto alle persone conviventi 
o singole” (Journal of Marriage and Family, febbraio 2001). I conviventi 
seriali corrono anche un alto rischio di contrarre malattie sessualmente 
trasmissibili, che sono inclini a trasmettere ai partner sessuali successivi, 
inclusi i loro coniugi se si sposano in seguito.

Il Settimo Comandamento - “Non commettere adulterio” - è il modo in 
cui Dio previene le epidemie di malattie sessualmente trasmissibili, oltre 
ad aiutarci a raggiungere la felicità sessualmente e in altri ambiti della 
vita. “Sia il matrimonio tenuto in onore da tutti e il letto coniugale sia 
incontaminato, poiché Dio giudicherà i fornicatori e gli adulteri” (Ebrei 
13:4).

Trattamento delle ferite
La Bibbia mostra anche con l’esempio come una ferita deve essere 

trattata e medicata. La storia del Buon Samaritano ci dice che applicò 
vino e olio alle ferite della vittima, poi le fasciò per proteggerle mentre 
guarivano (Luca 10:34). Il vino serviva come disinfettante e l’olio d’oliva 
come lozione lenitiva.

Come osserva The International Standard Bible Encyclopedia: “L’olio 
d’oliva ha certe qualità curative ed è ancora usato nella medicina moder-
na”. La miscela di vino e olio forniva un disinfettante con cui il Samarita-
no curò la vittima (1986, “Oil”). 

Queste procedure furono in gran parte dimenticate per secoli, per poi 
essere riscoperte nei decenni recenti. Se tecniche simili fossero state co-
nosciute e utilizzate anche solo di recente come durante la Guerra Civile 
Americana, il tasso di mortalità avrebbe potuto essere molto più basso. In 
quella guerra “più della metà degli uomini che morirono non furono uccisi 
in battaglia; semplicemente morirono di malattie da campo: febbre tifoi-
de, polmonite, dissenteria e malattie infantili come morbillo e varicella”. 
Migliaia perirono a causa di ferite di battaglia relativamente minori che si 
infettarono. “Non si sapeva nulla di come e perché le ferite si infettassero 
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. . . Il numero di uomini che semplicemente si ammalarono e morirono, o 
che riportarono un graffio o un taglio minore e poi non poterono fare nulla 
per fermare l’infezione, fu spaventoso” (Bruce Catton, Reflections on the 
Civil War, 1982, p. 43).

Il potere di un atteggiamento positivo
Numerosi altri esempi confermano la verità dei principi biblici regi-

strati migliaia di anni fa. “Arrabbiarsi [abitualmente] è come assumere 
una piccola dose di un veleno ad azione lenta - arsenico, per esempio - 

ogni giorno della tua vita” (Redford 
Williams, M.D., e Virginia Williams, 
M.D., citati da McMillen e Stern, p. 
205). La Bibbia ci esorta in diversi 
passaggi a non adirarci facilmente. 
“Chi è lento all’ira ha molta prudenza, 
ma chi è facile all’ira mette in mostra 
la sua follia”, dice Proverbi 14:29 ND.

Proverbi 17:22 ci dice che “Un 
cuore allegro è una buona medicina, 
ma uno spirito abbattuto inaridisce le 
ossa”. Un atteggiamento generalmente 
allegro e ottimista promuove la buona 
salute. 

La ricerca scientifica verifica questa 
semplice verità. Uno studio di 27 anni condotto dalla Duke University “ha 
scoperto che le persone che hanno riferito... disperazione, bassa autosti-
ma, mancanza di motivazione... avevano il 70% in più di probabilità di 
avere un infarto” (Portland Oregonian, 20 giugno 1996). Ulteriori studi 
hanno dimostrato che l’ostilità prolungata e irrisolta è un fattore significa-
tivo che contribuisce agli attacchi di cuore.

In un altro studio, il dottor Michael Miller e i suoi colleghi dell’Uni-
versità di Medicina del Maryland a Baltimora hanno testato la funzione 
dei vasi sanguigni di 20 volontari sani mentre venivano proiettati due 
film: uno umoristico, l’altro stressante. Si sono concentrati in particolare 
sull’endotelio, il rivestimento dei vasi sanguigni, dove inizia l’aterosclero-
si (indurimento delle arterie).

Hanno scoperto che il flusso sanguigno diminuiva in 14 dei 20 soggetti 
dopo aver guardato clip di film stressanti. Il loro flusso sanguigno è dimi-
nuito in media del 35% durante quei periodi stressanti.

Al contrario, 19 dei 20 soggetti dello studio hanno avuto un aumento 

Trenta minuti di esercizio fisico tre volte 
a settimana e quindici minuti di risate 
ogni giorno probabilmente faranno 

bene al sistema vascolare.

del flusso sanguigno quando ridevano durante segmenti di film umoristici, 
con un aumento medio del flusso sanguigno del 22%.

“Non raccomandiamo di ridere e non fare esercizio fisico, ma noi 
raccomandiamo di cercare di ridere regolarmente,” ha affermato il Dott. 
Miller nel presentare lo studio. “Trenta minuti di esercizio fisico tre volte 
alla settimana e 15 minuti di risate ogni giorno sono probabilmente be-
nefici per il sistema vascolare.” Ha spiegato che “ridere potrebbe essere 
importante per mantenere un endotelio sano e ridurre il rischio di malattie 
cardiovascolari.” Ha anche spiegato che “l’entità del cambiamento che 
abbiamo osservato nell’endotelio è simile al beneficio che potremmo 
vedere con l’attività aerobica, ma senza i dolori, le sofferenze e la ten-
sione muscolare associati all’esercizio fisico.” In un altro studio ancora, 
1.005 pazienti con insufficienza cardiaca sono stati monitorati e testati per 
la depressione dal Dott. Wei Jiang e dai suoi colleghi della Duke Univer-
sity della Carolina del Nord. Il Dott. Jiang ha riferito che i pazienti con 
depressione lieve avevano un rischio di morte maggiore del 44% rispetto 
a quelli che non soffrivano di depressione, escludendo altri fattori come 
l’età, lo stato civile e la causa originale dell’insufficienza cardiaca dei 
pazienti.

Istruzioni bibliche sull’alimentazione
Ricercatori teologici e medici hanno riconosciuto i benefici del seguire 

le leggi dietetiche riportate nelle Scritture. Commentando Levitico 11-15, 
il commentario biblico “The Expositor’s Bible Commentary” afferma: 
“In generale si può dire che le leggi proteggevano Israele da una cattiva 
alimentazione, da parassiti pericolosi e da malattie trasmissibili. Solo in 
tempi recenti sono state possibili leggi sulla salute migliori con il progres-
so della medicina. Queste erano regole empiriche che Dio diede nella sua 
saggezza a un popolo che non poteva conoscere la ragione di tale dispo-
sizione . . . “L’ebreo non doveva solo evitare di mangiare animali impuri; 
non doveva toccare le loro carcasse. Pertanto, le leggi aiutavano automa-
ticamente a controllare i parassiti. Animali impuri comuni sarebbero stati 
ragni, mosche, cimici, ratti e topi. Un ratto morto in una casa ebraica non 
veniva trascurato. Veniva accuratamente rimosso e sepolto. Nel tentativo 
di evitare tali problemi, la casalinga ebrea normalmente teneva la casa 
pulita . . . “È, ovviamente, vero che alcune culture hanno adottato regole 
simili, frutto di una triste esperienza”. 

L’[Antico Testamento] non ha derivato i suoi tabù dalle culture cir-
costanti, ma alcune altre culture in tempi successivi hanno adottato per 
esperienza alcuni di questi tabù... Le leggi sono state meravigliosamente 
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modellate da Dio per la salute generale della nazione” (R. Laird Harris, 
Vol. 2, 1990, p. 569).

Il professore di teologia Roland Harrison scrive: “La classificazione 
delle specie animali in categorie pure e impure (Lev. 11:1-47) è signifi-
cativa perché, essendo parte del codice medico pentateuco, costituiva la 
base delle norme dietetiche che sono tuttora rispettate dagli ebrei orto-
dossi e da quei gentili che si preoccupano di mantenere una buona salute 
fisica. Questa classificazione è importante anche in considerazione del 
fatto che è unica negli annali della letteratura del Vicino Oriente, perché la 
sua enfasi non è tanto sull’evitare pratiche magiche associate a certe spe-
cie animali, quanto sulla delineazione positiva di principi dietetici intesi 

a garantire il benessere fisico dell’in-
dividuo e della nazione, attraverso 
un approccio [preventivo] coerente” 
(Introduction to the Old Testament, 
1999, p. 603).

I medici condividono il loro 
punto di vista 

Le leggi sulla salute della Bibbia 
hanno un fondamento nella realtà 
medica? Rex Russell, M.D., scrive: 
“Se guardiamo alla scienza moderna 
e alla nutrizione, scopriremo che... 
c’è una sorprendente sovrapposizione 
tra le leggi originali di Dio sul puro e 
sull’impuro e solidi principi igienici... 

La Scrittura e la ricerca medica concordano sul fatto che gli stili di vita 
moderni vissuti senza riferimento alle leggi e al disegno di Dio accorciano 
la vita e accelerano la morte” (What the Bible Says About Healthy Living, 
1999, pp. 14, 16).

Il dietologo David Meinz afferma che, anche se potremmo non com-
prendere tutti gli aspetti delle leggi dietetiche bibliche, saremmo saggi a 
seguirle. “Molta della saggezza rivelata nella Bibbia ora ha senso per noi 
dalla nostra prospettiva moderna”, dice, “ma questo dovrebbe significare 
che non prenderemo in considerazione le aree che non sono state ancora 
scientificamente provate?”

“Abbiamo scoperto solo negli ultimi 50 anni che il grasso animale è 
dannoso per noi. Per un cristiano di un secolo fa, la direttiva in Levitico 
3:17 di evitare il grasso animale non aveva alcun senso. Eppure, oggi è 

La Bibbia contiene molte leggi e principi 
salutari pratici che, dopo essere stati 

ignorati o in gran parte dimenticati, sono 
stati riscoperti solo negli ultimi decenni.

chiaro per noi. E se ci fosse qualcosa nell’aragosta che è dannoso per la 
nostra salute? E se non scoprissimo cosa è fino a 50 anni da ora? Richie-
diamo prove scientifiche prima di dare alla Bibbia il beneficio del dub-
bio?” (Eating by the Book, 1999, p. 226). 

Reginald Cherry, M.D., commenta il motivo per cui medici e ricerca-
tori sono giunti ad essere concordi con l’istruzione della Bibbia di non 
mangiare grassi. “Perché questa proibizione contro il grasso è così im-
portante per noi?” chiede. “Oltre il 53% delle persone nei grandi paesi 
industrializzati muore di malattie cardiache. Le malattie cardiache sono 
più comunemente causate da depositi di grasso che si accumulano nelle 
arterie, spesso a partire dall’adolescenza” (The Bible Cure, 1998, p. 20). 

Tabù culturali o rivelazione divina? 
Se alcune delle regole dietetiche della Bibbia hanno dimostrato di offri-

re benefici per la salute, cosa potrebbe suggerirci questo riguardo ad altre 
sue istruzioni? 

Il Dr. Cherry continua: “L’Antico Testamento... trabocca di molte rive-
lazioni di Dio riguardo l’igiene, cibi sani e la... prevenzione dalle malattie. 
Come medico specializzato in medicina preventiva, trovo l’Antico [Te-
stamento] affascinante e intrigante. In tutto il suo antico testo ebraico, si 
trovano molti segreti e misteri svelati su cosa dovremmo mangiare, come 
evitare oggetti contaminati e malati e quali sostanze naturali sono usate da 
Dio per effettuare la guarigione”. 

Il Dr. Cherry spiega che le istruzioni comprovate della Bibbia riguar-
danti la salute e la dieta sono tanto più sorprendenti se si considera lo 
scarso interesse degli antichi ebrei per la medicina o i medici rispetto ad 
altre culture intorno a loro. “Gli ebrei non cercavano di saperne di più 
sull’anatomia, la scienza o l’ordine naturale come facevano le loro contro-
parti nelle antiche civiltà di Egitto, Mesopotamia o Grecia”, osserva. “Al 
contrario. Qualsiasi cosa che potesse essere scoperta negli antichi testi 
ebraici della Bibbia doveva arrivare a loro attraverso la conoscenza divina 
e soprannaturale rivelata da Dio. “Quindi ciò che dissotterreremo dall’An-
tico [Testamento] non deriva da speculazioni umane sulla salute e la me-
dicina, ma piuttosto dalla Parola particolare di Dio per noi sulla Sua via di 
guarigione per noi: la Sua creazione. Come Creatore, Dio sa più sui nostri 
corpi, la Sua creazione, di quanto potremmo mai scoprire noi attraverso la 
filosofia o la scienza” (pp. 16-17). 

Cita come esempio le istruzioni della Bibbia su quali tipi di animali 
possono essere mangiati. “Gli elenchi di animali puri e impuri in Levi-
tico 11 e Deuteronomio 14 hanno un significato spesso ignorato. Lungi 
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Salomone, re d’Israele, era un uomo 
di notevole erudizione. La Bibbia lo 

descrive come una persona di grande 
interesse e comprensione delle discipli-
ne scientifiche. Salomone comprendeva 
il movimento dei venti prevalenti sulla 
terra e il ciclo idrologico che porta la 
pioggia (Ecclesiaste 1:6-7). Era un orticol-
tore e creò una grande varietà di vigneti, 
giardini e frutteti (Ecclesiaste 2:4-5).

Era in qualche modo un botanico e 
uno zoologo, conoscendo piante, anima-
li, uccelli, insetti e pesci (1 Re 4:33). Era 
uno studioso di psicologia, sociologia 
e relazioni umane, come dimostrato 
dall’argomento nel libro dei Proverbi.

Ma Salomone alla fine si rese conto 
che tutta la sua conoscenza scientifica e 
materiale non gli portava soddisfazione. 
La sua vita divenne vuota e insoddi-
sfacente. La sua concentrazione sulla 
conoscenza scientifica, senza la dovuta 

enfasi sulla conoscenza e la compren-
sione spirituale di Dio, rese la sua vita 
priva di significato (Ecclesiaste 1:16-18). 
Concluse, dopo molta riflessione, che 
un uomo deve mettere al primo posto la 
conoscenza di Dio: “Ascoltiamo dunque 
la conclusione di tutto il discorso: «Temi 
DIO e osserva i suoi comandamenti, 
perché questo è il tutto dell’uomo»” 
(Ecclesiaste 12:13, ND).

Mosè è un altro esempio di un uomo 
istruito nelle scienze fisiche umane ma 
benedetto con la comprensione spiritua-
le. Mosè fu istruito: “Così Mosè fu istrui-
to in tutta la sapienza degli Egiziani” (Atti 
7:22 ND). Con la guida di Dio, poteva 
separare il bene dal male, e indubbia-
mente la sua prima educazione fu di 
grande aiuto nella sua vita per adempie-
re alla chiamata di Dio per guidare i suoi 
compagni israeliti fuori dalla schiavitù 
egizia e governare una nazione.

           Gli autori biblici:          uomini di Dio e scienza
Altri uomini di Dio furono istruiti nelle 

attività intellettuali del loro tempo. Il 
profeta Daniele era un brillante studente 
cresciuto nell’accademia reale dei Babi-
lonesi (Daniele 1:4). L’Impero babilonese 
dei giorni di Daniele dominava il mondo 
ed era scientificamente avanzato, in 
particolare nell’astronomia.

Apparentemente Daniele non vedeva 
alcun conflitto tra le verità scientifiche 
che i Babilonesi avevano scoperto e la 
conoscenza di Dio che aveva mante-
nuto fin dalla sua giovinezza. In effetti, 
prosperò, servendo i governanti degli 
imperi babilonese e medo-persiano 
come un alto funzionario governativo. 
L’istruzione di Daniele non minò la sua 
fede in Dio. Sapeva che la Parola di Dio 
era vera e inviolabile e non vedeva alcun 
conflitto tra la conoscenza scientifica e le 
Scritture.

Dobbiamo studiare le Scritture per 

ottenere la vita eterna (Giovanni 5:39). 
Ma, se il tempo e l’inclinazione lo con-
sentono, dovremmo studiare anche le 
scienze umane. In tal modo otterremo 
un apprezzamento più profondo del 
mondo che il nostro Creatore ha creato e 
aumenteremo la nostra fede e compren-
sione di Lui.

L’apostolo Paolo capì che l’uomo può 
imparare molto sul suo Creatore osser-
vando la Sua creazione: “Infatti le sue 
qualità invisibili, la sua eterna potenza 
e divinità, essendo evidenti per mezzo 
delle sue opere fin dalla creazione del 
mondo, si vedono chiaramente, affinché 
siano inescusabili” (Romani 1:20 ND). Il 
Wall Street Journal lo ha espresso in que-
sto modo: “Se un po’ di scienza allontana 
da Dio, molta scienza riporta a lui” (10 
ottobre 1994)

dall’essere un catalogo di tabù alimentari basati su mode o capricci, questi 
elenchi sottolineano un fatto scoperto solo alla fine del [1800] e ancora 
non generalmente noto: “Gli animali sono portatori di malattie pericolose 
per l’uomo” (p. 22). 

Rischio per la salute degli esseri umani? 
Il Dr. Russell chiede: “Cosa c’è di così buono nelle carni ‘pure’ e cosa 

c’è di così male nelle carni ‘impure’?” Spiega che “la carne di animali 
puri come il manzo e il pesce che ha squame e pinne è ideale per la salute 
degli esseri umani, proprio come ci aspetteremmo dalla mano di un Crea-
tore amorevole... Molti animali terrestri che Dio ha destinato al cibo offro-
no un ulteriore vantaggio, in quanto generalmente mangiano erbe e cereali 
che sono stati anch’essi destinati ad essere cibo” (Russell, pp. 73-74).

Al contrario, David Meinz riassume il potenziale rischio per la salute 
derivante dal mangiare creature che la Bibbia classifica come impure. 

“Quasi tutte le creature nella lista degli impuri sono spazzini”, osserva. 
“In molti casi non cacciano il proprio cibo; mangiano la materia morta e 
in decomposizione del nostro ambiente. Un pesce gatto lo fa sul fondo di 
uno stagno; aragoste e gamberetti lo fanno nell’oceano. Un maiale man-
gia qualsiasi cosa. Gli avvoltoi sono noti per le loro abitudini di spazzini” 
(Meinz, p. 225).

Il Dr. Russell osserva che “le differenze tra animali puri e impuri sem-
brano essere correlate alla loro principale fonte di cibo e al loro sistema 
digestivo. Gli spazzini che mangiano di tutto e di più non sono adatti 
all’alimentazione, secondo la Bibbia. Gli animali descritti come puri, e 
quindi buoni per l’alimentazione, mangiano principalmente erbe e cereali.

“... [Ma] notate che un animale non deve essere uno spazzino per esse-
re impuro. Cavalli e conigli, ad esempio, sono impuri perché non hanno lo 
zoccolo spaccato. Anche se sono considerati un buon cibo in alcuni paesi, 
studi hanno dimostrato che la carne di cavallo contiene spesso virus e 
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parassiti. I conigli, per quanto innocenti possano sembrare, sono la causa 
della tularemia (una malattia infettiva) negli esseri umani.

“Una delle ragioni della regola di Dio che vieta la carne di maiale è 
che il sistema digestivo di un maiale è completamente diverso da quello di 
una mucca. È simile al nostro, in quanto lo stomaco è molto acido. I maia-
li sono ghiottoni, non sanno mai quando smettere di mangiare. I loro acidi 
gastrici si diluiscono a causa del volume di cibo, consentendo a ogni tipo 
di verme di passare attraverso questa barriera protettiva. Parassiti, batteri, 
virus e tossine possono passare nella carne del maiale a causa dell’eccesso 
di cibo. Queste tossine e agenti infettivi possono essere trasmessi agli es-
seri umani quando mangiano la carne di un maiale” (Russell, pp. 76-77).

Don Colbert, M.D., aggiunge: “Oltre a essere ghiottoni, i suini sono 
anche animali estremamente sporchi. Mangiano spazzatura, feci e persino 
carne in decomposizione. Tutto ciò che viene mangiato di solito diventa 
parte della carne del maiale... A parte le malattie abitualmente trasmesse 
dai suini, la carne di maiale è spesso molto grassa. Le tossine nel maiale 
sono trattenute soprattutto nel grasso, il quale non è isolato dalla carne 
come può accadere nel manzo magro, ma piuttosto è disperso in tutta la 
carne” (What Would Jesus Eat? 2002, pp. 49-50). 

Alla luce di tali fatti raramente pubblicizzati, possiamo comprendere 
meglio e apprezzare le parole di Dio tramite Mosè: “Fa’ attenzione e ubbi-
disci a tutte queste parole che ti comando, affinché possa sempre prospe-
rare, tu e i tuoi figli dopo di te, per aver fatto ciò che è buono e giusto agli 
occhi dell’Eterno, il tuo DIO” (Deuteronomio 12:28 ND). (Per saperne di 
più su questi argomenti, richiedete o scaricate il nostro opuscolo gratuito 
Cosa insegna la Bibbia sugli alimenti puri e impuri?)

Scrittura e scienza si completano a vicenda, non si 
contraddicono 

La vera scienza e la Bibbia non sono in conflitto. Non c’è bisogno che 
i sostenitori di una parte o dell’altra si impegnino in una guerra prolun-
gata. Uno studio aperto rivela che la scienza e le Scritture si completano 
e spesso si sostengono a vicenda, come dimostrano gli esempi in questo 
opuscolo.

L’umanità ha bisogno della Bibbia e della scienza. Possiamo scoprire 
certi principi di verità solo dalla fonte della rivelazione divina, la Bibbia. 
Dovremmo anche studiare per accrescere le nostre conoscenze scientifi-
che per migliorare la nostra condizione e comprendere meglio il nostro 
mondo.

Alcuni scienziati e teologi hanno riconosciuto che le due discipline 

non devono necessariamente essere in contrapposizione. Diversi secoli 
fa, quando la scienza moderna era ancora agli inizi e prima che alcuni dei 
suoi sostenitori eccessivamente zelanti dichiarassero guerra alla Bibbia, 
molti uomini ragionevoli vedevano il valore di entrambe.

In quel periodo “i sostenitori dell’indagine scientifica sostenevano 
spesso che Dio si era rivelato in due libri: il libro delle Sue parole (la Bib-
bia) e il libro delle Sue opere (la natura). Come si era obbligati a studiare 
il primo, così c’era l’obbligo di studiare il secondo” (John Hedley Brooke, 
Science and Religion: Some Historical Perspectives, 1995, p. 22).

Lo studio di uno, la Bibbia, è essenziale. Lo studio dell’altro è utile. 
Gli uomini di Dio hanno sempre esal-
tato la Parola di Dio prima di tutto, ma 
non hanno temuto la scienza. Hanno 
saputo che la creazione e l’esisten-
za delle leggi fisiche erano la prova 
dell’opera di Dio (vedi il paragrafo: 
“Gli autori biblici: uomini di Dio e 
scienza” a pagina 52).

Quando la Bibbia sembra essere 
in disaccordo con la scienza 

Cosa dovremmo fare quando la 
Bibbia sembra essere in disaccordo 
con la scienza? Negli ultimi secoli la 
natura inquisitiva dell’umanità si è 
unita alla nostra crescente capacità di 
registrare, analizzare e trasmettere ciò che abbiamo imparato, con con-
seguente aumento sbalorditivo della conoscenza. Sorprendentemente, la 
Bibbia predisse questa esplosione di conoscenza come un segno distintivo 
della società moderna molto prima che i nostri progressi tecnologici e 
scientifici potessero essere immaginati (Daniele 12:4).

Alcune persone credono che gran parte delle conoscenze acquisite di 
recente sia in disaccordo con la Bibbia, in particolare nei campi della bio-
logia, dell’antropologia, della geologia e dell’astronomia. È precisamente 
questa percezione - di una scienza in contraddizione con le Scritture - che 
ha portato molte persone a dubitare della veridicità e dell’autorità della 
Bibbia. 

A prima vista ci sembra di assistere a una rotta di collisione tra rivela-
zione e scienza. Pensiamo di dover scegliere tra l’evidenza fisica e scien-
tifica e le affermazioni delle Scritture. Il nostro conseguente dilemma può 

Gli uomini di Dio hanno sempre esaltato 
prima di tutto la Parola di Dio, ma non 

hanno temuto la scienza. Sapevano che la 
creazione e l’esistenza delle leggi fisiche 

erano la prova dell’opera di Dio.
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angosciarci. Ma la Bibbia stessa ci incoraggia a trovare risposte, a esami-
nare tutte le informazioni pertinenti prima di giungere a una conclusione 
(Proverbi 18:13). 

Scopriamo che la vera conoscenza scientifica non è in disaccordo 
con la Bibbia. Né la Bibbia contraddice scoperte scientifiche provate. In 
questo opuscolo affrontiamo alcuni di questi presunti conflitti. Sebbene la 
Parola di Dio ci incoraggi a imparare e scoprire la verità, ci esorta anche a 
mantenere una mente aperta. 

Molte persone pensano che la Bibbia affermi certe cose che in realtà 
non dice. Altri si aggrappano a una mentalità prevenuta contro le Scritture 
a causa di quella che immaginano sia una montagna di prove che contrad-
dicono la narrazione biblica. Purtroppo, per queste persone sarà difficile 
dare alla Bibbia un ascolto imparziale. 

Speriamo che voi ricerchiate la verità, esaminando obiettivamente le 
prove per capire se la Bibbia è davvero ciò che afferma di essere: la Paro-
la ispirata di Dio.

La Bibbia e la profezia

In quale altro libro famoso possiamo trovare non solo il futuro rivelato, 
ma anche la registrazione dell’adempimento di eventi predetti che si 

sono realizzati secoli dopo? Non può esserci prova più eclatante dell’ispi-
razione e della verità della Bibbia nella profezia che si è adempiuta.

Il Dr. Gleason Archer, rinomato studioso dell’Antico Testamento, scris-
se: “La Sacra Bibbia è un libro unico al mondo. È l’unico che si presenta 
come la rivelazione scritta dell’unico vero Dio... dimostrando la sua au-
torità divina con molte prove infallibili. Altri documenti religiosi, come il 
Corano musulmano, possono affermare di essere la parola di Dio, ma non 
contengono prove auto-autenticanti come la Bibbia... [con] il fenomeno 
della profezia adempiuta” (A Survey of Old Testament Introduction, 1974, 
p. 15).

A differenza di qualsiasi altro libro, la Bibbia offre il proprio test per 
verificare se è realmente di ispirazione divina. Questo test è la profezia.

Si noti quanto ha affermato il Dr. Norman Geisler, autore o coautore di 
circa 60 libri: “Una delle prove più schiaccianti che la Bibbia sia ispirata 
da Dio... è la sua profezia predittiva. A differenza di qualsiasi altro libro, 
la Bibbia offre una moltitudine di previsioni specifiche - alcune centinaia 
di anni in anticipo - che sono state adempiute o che puntano a un tempo 
futuro definito in cui si avvereranno” (Baker Encyclopedia of Christian 
Apologetics, 1999, p. 609).

Quanto è difficile prevedere il futuro? Molti sensitivi secolari hanno 
tentato di fare proprio questo. “The People’s Almanac... ha condotto uno 
studio sulle previsioni di venticinque tra i migliori sensitivi. I risultati: del 
totale di settantadue previsioni, sessantasei (il 92 percento) erano total-
mente sbagliate... Un tasso di accuratezza intorno all’8 percento potrebbe 
essere facilmente spiegato dal caso e dalla conoscenza generale delle 
circostanze” (ibid., p. 615).

Sebbene l’adempimento di molte profezie bibliche sia ancora nel futu-
ro, molte altre si sono già adempiute, come possiamo vedere dalla docu-
mentazione storica dimostrata. E se possiamo confermare l’adempimento 
della profezia, anche nei piccoli dettagli, questa evidenza rimane difficile 
da ignorare.

Come sarebbe possibile fare con le prove storiche registrate dagli 
autori biblici, Dio attraverso la profezia ci offre ampie opportunità per 
confutare la Bibbia se si riuscisse a dimostrare la sua inaccuratezza. Isaia, 
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Daniele e altri registrarono molti avvenimenti, alcuni in grande dettaglio, 
e Dio ci invita a controllare la Sua registrazione attraverso di loro.

Parlando attraverso Isaia, Dio sfida i dubbiosi a metterlo alla prova: 
“Ricordate le cose passate di molto tempo fa, perché io sono Dio e non 
c’è alcun altro; sono DIO e nessuno è simile a me, che annuncio la fine fin 
dal principio, e molto tempo prima le cose non ancora avvenute, che dico: 
“Il mio piano sussisterà e farò tutto ciò che mi piace” (Isaia 46:9-10 ND)

La sfida di Dio agli scettici
Gli antichi Israeliti ricorrevano frequentemente a falsi profeti e a ora-

coli vuoti per ottenere particolari indicazioni sul futuro. La loro fiducia in 
queste fonti equivaleva ad una vana idolatria.

Dio stesso afferma che la profezia è una prova di chi sia realmente 
il vero Dio: “Le espongano e ci annuncino ciò che accadrà. Dichiarino 

quali erano le cose passate, perché le 
possiamo considerare e conoscerne 
il compimento; oppure annunciateci 
ciò che avverrà. Annunciate ciò che 
avverrà nel futuro, e così sapremo che 
siete dèi” (Isaia 41:22-23).

Le menti migliori e più brillanti 
sono perplesse riguardo a ciò che sta 
accadendo nel mondo, e non sanno 
come uscire da problemi che neces-
sitano di urgente soluzione da secoli. 
Dio, tuttavia, conosce tali soluzioni, 
e ha scritto per noi esattamente come 
i nostri problemi insolubili saranno 
risolti un giorno. Egli sa come termi-
nerà l’esperienza umana.

Dio ha registrato profezie e i loro 
adempimenti nella Bibbia come prova 

dell’ispirazione e dell’attendibilità delle Scritture. Se Egli può predire 
eventi secoli in anticipo e poi fare in modo che si realizzino, questa è la 
prova inconfutabile della Sua esistenza e che la Bibbia è davvero la Sua 
Parola ispirata per noi. Se Dio ha già portato ad adempimento alcune Sue 
profezie, diventa ovvio che è in Suo potere fare in modo che tutte le pro-
fezie registrate nella Bibbia si realizzino.

Consideriamo quanto sia difficile predire il futuro. Qualche veggente 
umano ha previsto il rapido crollo dell’Unione Sovietica? Qualche veg-

Le profezie bibliche contengono solo 
cattive notizie? Molti lo pensano, ma il 

fulcro delle profezie bibliche è il vangelo 
-la buona notizia- del Regno di Dio che 
verrà. Come molte profezie bibliche già 

adempiute sono certe, così è certa la 
venuta di Cristo per stabilire quel Regno.

gente ha avuto la premonizione che il Muro di Berlino sarebbe crollato 
così improvvisamente? Questi eventi drammatici hanno colto il mondo 
di sorpresa. D’altra parte, durante la Guerra del Golfo Persico del 1991, 
alcuni autoproclamati profeti prevedevano che questa fosse in preparazio-
ne ad Armageddon. Si profetizzava che l’Armageddon sarebbe avvenuto, 
ma non è stato così. 

Aspetti specifici del vero Armageddon, come rivelato nella Bibbia, 
erano assenti nella Guerra del Golfo Persico. Coloro che avevano una 
solida comprensione delle profezie bibliche capivano che quella crisi non 
includeva tutti gli elementi indicati da Dio per la crisi finale che dovrà 
giungere alla fine dell’era. 

Certamente, si verificherà una crisi importante. L’uomo non può pre-
vedere in dettaglio esattamente come si svilupperà. La storia è piena di 
eventi che hanno scosso il mondo e che hanno colto di sorpresa gli statisti 
più abili. Milioni di persone saranno sconcertate quando il palcoscenico 
sarà finalmente pronto per l’effettivo Armageddon. 

La possibilità di cambiamenti drammatici negli eventi mondiali au-
menta man mano che la rivoluzione tecnologica e geopolitica mondiale 
continua ad avanzare. Gli eventi stupiranno l’umanità come mai prima 
d’ora. Gran parte del mondo affronta il futuro con timore e apprensione, e 
ciò giustamente, soprattutto perché guerre, terrorismo, iniquità e immora-
lità aumentano. Nessuno conosce i cambiamenti improvvisi che accadran-
no negli anni a venire.

Quanto possiamo sapere? 
Quanto può sapere realmente del futuro un cristiano? In passato, le 

persone hanno fatto previsioni sfrontate, specialmente durante le crisi e 
i momenti di tensione. Il libro di Daniele profetizzò eventi che si sono 
compiuti molti secoli fa, così come altri che devono ancora adempiersi. 

Dio incaricò Daniele dicendogli: “Ma tu, Daniele, tieni nascoste queste 
parole e sigilla il libro fino al tempo della fine; molti andranno avanti e 
indietro e la conoscenza aumenterà»” (Daniele 12:4 ND). 

Questo versetto indica che alcune profezie importanti saranno com-
prensibili man mano che la fine si avvicinerà. La Parola di Dio ci dice che 
un vasto numero di profezie troveranno il loro completo adempimento 
con il ritorno di Gesù Cristo sulla terra, la risurrezione dei morti e l’isti-
tuzione di un regno di pace per 1.000 anni (vedi 1 Tessalonicesi 4:16-17; 
Apocalisse 5:10). Gli eventi principali che porteranno a quel momento 
saranno compresi dal popolo di Dio poco prima e durante il loro adempi-
mento (Daniele 12:9-10; Amos 3:7).
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La comprensione di alcuni eventi profetici importanti è cruciale come 
guida. per comprendere la nostra posizione cronologica nel piano di Dio. 
La Bibbia è l’unica guida affidabile in tali questioni. Ha predetto gran 
parte di ciò che oggi conosciamo come storia. Allo stesso modo, può 
aiutarci a capire cosa accadrà ancora (assicuratevi di scaricare o richiedere 

i nostri libretti gratuiti: Stiamo vivendo nel 
tempo della fine? e Puoi capire le profezie 
bibliche). 

Lo scopo di questo capitolo è affrontare 
alcune profezie che si sono già adempiute. 
Questo può aiutarci a capire ancor più chia-
ramente che la Bibbia è davvero la Parola di 
Dio, una fonte affidabile che può aiutarci a 
comprendere questioni fondamentali per il 
nostro futuro. La profezia biblica è stata giu-
stamente definita “storia scritta in anticipo”, 
come vedremo.

Profezie chiave
Le profezie di Daniele forniscono chiavi 

importanti per stabilire l’accuratezza della 
profezia biblica. Molte delle sue profezie 
sono così dettagliate e specifiche che, se si 
dimostrassero inconfutabilmente vere, anche 
la mente più prevenuta non saprebbe come 
giudicarle.

Ed infatti, alcuni scettici non hanno 
contestato il contenuto dell’accuratezza 

profetica di Daniele. Invece, piuttosto che ammettere che le sue parole 
siano effettivamente ispirate, hanno semplicemente etichettato il suo libro 
come un falso. Affermano che non fu scritto da Daniele nel VI secolo 
a.C., come possiamo dedurre dagli eventi descritti nel libro, ma fu redatto 
da un autore sconosciuto intorno alla metà del II secolo a.C., molto tempo 
dopo che molti degli eventi profetizzati nel libro si verificarono. Questa, 
sostengono i critici, è la ragione della sorprendente accuratezza profetica 
del libro. Forse l’episodio più noto del libro di Daniele è quello in cui 
Daniele stesso si trova nella fossa dei leoni (capitolo 6). 

La testimonianza di Daniele sfida i critici. Ma consideriamo innanzitut-
to la natura dell’approccio dei critici. Contestano la paternità di Daniele 
perché si riferisce a sé stesso nei primi capitoli in terza persona, come se 

Il profeta Daniele registrò diverse 
profezie sorprendentemente 
precise. Si dimostrarono così 

dettagliate e accurate che alcuni 
critici sono stati costretti ad 

affermare che furono scritte non 
prima, ma dopo, che gli eventi 

ebbero luogo.

scrivesse di qualcun altro. Tuttavia, come sottolinea The Expositor’s Bible 
Commentary, questa “era la consuetudine tra gli antichi autori di memorie 
storiche” (Gleason Archer Jr., 1985, Vol. 7, p. 4). Nel raccontare alcune 
delle sue esperienze, invece, Daniele scrive in prima persona (Daniele 
7:15; 8:15; 9:2; 10:2).

Anche l’identità dei critici di Daniele è significativa. La prima persona 
a mettere in discussione l’autenticità della paternità di Daniele fu lo stu-
dioso e storico greco Porfirio, vissuto tra il 233 e il 304 d.C. 

Gli storici lo definiscono un neoplatonico, il che significa che aderiva 
agli insegnamenti del filosofo greco Platone e non certo alla Bibbia. “Por-
firio è noto come un violento oppositore del cristianesimo e difensore del 
paganesimo” (Encyclopaedia Britannica, 11a edizione, Vol. 22, p. 104, 
“Porfirio”). 

Poiché Porfirio era un nemico del cristianesimo, la sua obiettività è 
discutibile. Non aveva alcuna base fattuale per la sua opinione, e il suo 
punto di vista contraddiceva la testimonianza di Gesù Cristo, che si riferì 
a Daniele come autore del libro (Matteo 24:15). 

Il primo studioso biblico Girolamo (340-420 d.C.) confutò la tesi di 
Porfirio. In seguito, nessuno prese più sul serio le osservazioni di Porfirio 
fino a molti secoli dopo. “Fu più o meno liquidato dalla cultura cristiana 
come un semplice detrattore pagano che aveva permesso a un pregiudizio 
naturalistico di distorcere il suo giudizio. Ma durante l’Illuminismo nel 
XVIII secolo, tutti gli elementi soprannaturali nelle Scritture furono messi 
in discussione” (Expositor’s, p. 13). 

Alcuni studiosi odierni con tendenze liberali hanno riciclato queste ar-
gomentazioni secolari. Lo storico dell’Antico Testamento Eugene Merrill 
afferma che le loro convinzioni si basano su prove deboli: “[La] retorica e 
il linguaggio [di Daniele] sono perfettamente a loro agio nel sesto secolo 
[a.C.] . . . È solo sulla base delle linee di evidenza più soggettive e circo-
lari che all’uomo e alla sua scrittura è stata negata la storicità” (Kingdom 
of Priests, 1996, p. 484). 

Profezia e adempimenti fenomenali 
L’accuratezza della profezia di Daniele su eventi remoti è spettacola-

re. Ad esempio, nella profezia delle “70 settimane” registrata in Daniele 
9:24-27, “Daniele predice l’anno preciso dell’apparizione di Cristo e 
l’inizio del suo ministero nel 27 d.C.” (Expositor’s, p. 9). 

Una seconda notevole profezia registrata da Daniele è la sua interpre-
tazione del sogno di Nabucodonosor nel capitolo 2. Nel secondo anno del 
suo regno, il re babilonese ebbe un sogno inquietante che nessuno dei suoi 
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consiglieri poté spiegare. 
La cultura babilonese poneva una notevole enfasi sui sogni e Nabu-

codonosor era convinto che questo fosse di grande importanza (Daniele 
2:1-3). Il suo sogno ci fornisce una “rivelazione del piano di Dio per le 
età fino al trionfo finale di Cristo” e “presenta la successione preordinata 
delle potenze mondiali che devono dominare il Vicino Oriente fino alla 
vittoria finale del Messia negli ultimi giorni” (Expositor’s, pp. 39, 46). 

Senza una conoscenza preliminare del suo contenuto, Daniele spiegò 
i dettagli del sogno a Nabucodonosor: “Tu stavi guardando, o re, ed ecco 
una grande immagine; questa enorme immagine, di straordinario splendo-
re, si ergeva davanti a te con un aspetto terribile. La testa di questa im-
magine era d’oro fino, il suo petto e le sue braccia erano d’argento, il suo 
ventre e le sue cosce di bronzo, le sue gambe di ferro, i suoi piedi in parte 
di ferro e in parte d’argilla” (Daniele 2:31-33). 

Daniele disse a Nabucodonosor che il suo impero babilonese era 
rappresentato dalla testa d’oro (versetti 37-38). I componenti d’argento, 
bronzo e ferro dell’immagine, o statua, rappresentavano tre potenti imperi 
che avrebbero seguito la potente Babilonia (versetti 39-40). Questa inter-
pretazione forniva un’anteprima sbalorditiva della storia.

Il sogno di Nabucodonosor avvenne e fu interpretato da Daniele intor-
no al 600 a.C. L’immagine rappresentava, in forma simbolica, la sequenza 
dei grandi imperi che avrebbero dominato il Medio Oriente per secoli. 

“L’impero d’argento doveva essere quello medo-persiano, iniziato con 
Ciro il Grande, che conquistò Babilonia nel 539... Questo impero d’argen-
to fu supremo nel Vicino e Medio Oriente per circa due secoli” (Exposi-
tor’s, p. 47).

“L’impero di bronzo fu l’Impero greco-macedone fondato da Alessan-
dro Magno... Il regno di bronzo durò per circa 260 o 300 anni prima di 
essere soppiantato dal quarto regno” (ibid.).

“Il ferro connota durezza e spietatezza e descrive l’Impero Romano 
che raggiunse la sua massima estensione sotto il regno di Traiano” (ibid.). 
Traiano regnò dal 98 al 117 d.C. e l’Impero Romano stesso governò per 
molti secoli.

Il quarto impero fu raffigurato con 10 dita dei piedi. I piedi e le dita dei 
piedi erano composti in parte di ferro e in parte di argilla, come spiega il 
versetto 41. “Il versetto 41 tratta di una fase o propaggine successiva di 
questo quarto impero, simboleggiata dai piedi e dalle dieci dita dei piedi, 
costituiti da ferro e terracotta, una base fragile per l’enorme monumento. 
Il testo implica chiaramente che questa fase finale sarà caratterizzata da 
una sorta di federazione piuttosto che da un potente regno singolo” (ibid.).

Un altro sogno aggiunge dettagli importanti
Ulteriori aspetti di questa successione di imperi furono rivelati a Da-

niele in un sogno successivo. Questa volta i quattro imperi furono rappre-
sentati da quattro bestie: un leone (Impero Babilonese), un orso (Impero 
Persiano), un leopardo (Impero greco-macedone) e una quarta bestia 
descritta come “terribile” e diversa dalle altre tre (Daniele 7:1-7).

Notate cosa dice il versetto 7 di questa quarta creatura: “Dopo questo, 
io guardavo nelle visioni notturne, ed ecco una quarta bestia spaventevo-
le, terribile e straordinariamente forte; essa aveva grandi denti di ferro; 
divorava, stritolava e calpestava il resto con i piedi; era diversa da tutte le 
bestie precedenti e aveva dieci corna”. Cosa significa questa descrizione? 
È un riferimento al grande potere di Roma, che schiacciò tutti coloro che 
si opposero ad essa. “Così la potenza superiore del colosso di Roma... è 
enfatizzata nel simbolismo di questa terribile quarta bestia” (Expositor’s, 
p. 87).

L’adempimento finale di questa parte della profezia è ancora nel nostro 
futuro. Come spiega l’Expositor’s, questa bestia alla fine si manifesterà in 
“una rinascita alla fine dei tempi dell’Impero Romano” (ibid., p. 25).

Ciò concorda con Daniele 2:44, che indica ovviamente che la seconda 
venuta di Cristo avverrà in un’epoca in cui vestigia della quarta bestia, o 
regno, esiste ancora: “E al tempo di questi re, l’Iddio del cielo farà sorgere 
un regno che non sarà mai distrutto… esso frantumerà e consumerà tutti 
questi regni, e sussisterà in eterno”.

La maggior parte di questi eventi profetici, come dettagliato dai due 
sogni, si è già adempiuta. Il loro completamento dettagliato afferma l’ispi-
razione divina della Bibbia. Le probabilità che una persona possa preve-
dere ciò di sua iniziativa sfidano ogni credibilità. Come disse Daniele: 
“Ma c’è un Dio nel cielo che rivela i segreti, ed egli ha fatto conoscere al 
re Nebukadnetsar ciò che avverrà negli ultimi giorni” (Daniele 2:28). 

A questo proposito, l’Unione Europea del nostro tempo dovrebbe 
destare particolare interesse. Quando iniziò con il Trattato di Roma nel 
1957, pochi immaginavano la grande potenza economica e politica che 
avrebbe esercitato oggi. Ancora meno percepiscono dove stia andando la 
spinta per l’integrazione politica europea: al profetizzato impero romano 
risorto degli ultimi giorni. 

La profezia più dettagliata della Bibbia 
Daniele 11 registra un’altra profezia fenomenale. L’ambientazione cro-

nologica è data in Daniele 10:1 come il “terzo anno di Ciro re di Persia” 
(536-535 a.C.). Un “uomo”, senza dubbio un angelo (Daniele 9:21), ven-
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ne a dire a Daniele cosa sarebbe accaduto negli “ultimi giorni” (Daniele 
10:14). 

La profezia che segue è la più dettagliata di tutta la Bibbia. Rivelata 
più di 500 anni prima della nascita di Cristo, questa profezia abbraccia 
eventi da quel tempo fino al futuro ritorno di Cristo. Le fasi iniziali della 
profezia confermano la Bibbia perché si sono già adempiute, come si può 
verificare attraverso uno studio degli imperi persiano e greco. 

Nessun uomo avrebbe potuto prevedere dettagli storici così precisi. 
Alcuni elementi di ciò che segue sono intricati, richiedendo un’attenzione 
particolare. Ma un confronto tra le parole profetiche e le fonti storiche le 
rende chiare. 

I primi 35 versetti di Daniele 11 forniscono un resoconto, scritto anni 
in anticipo, degli intrighi tra due entità 
politiche: il “re del Sud” e il “re del 
Nord”. 

Nella storia secolare, il re del Sud 
è spesso indicato come Tolomeo. La 
dinastia tolemaica governò da Alessan-
dria in Egitto. 

Il re del Nord governò da Antio-
chia, in Siria con il nome di Seleuco, 
o Antioco. Tenendo presente questo, 
esaminiamo alcuni dettagli della pro-
fezia. Potete trovare maggiori infor-
mazioni sull’adempimento storico di 
gran parte di questa profezia in risorse 
come The Expositor’s Bible Commen-
tary, che citiamo di seguito, o altre 
opere di consultazione affidabili. 

Invece di riportare l’intero brano scritturale, vi raccomandiamo di leg-
gere nella vostra Bibbia i versetti citati di seguito e di ricordare che questi 
dettagli furono predetti molto prima del loro verificarsi. 

Daniele 11:2: I “tre re ancora” sono: Cambise, il figlio maggiore di 
Ciro; il pseudo-Smerdis, un impostore che si spacciò per il figlio mino-
re di Ciro, che era stato segretamente ucciso; e Dario il Persiano. “Il re 
persiano che invase la Grecia fu... Serse, che regnò dal 485 al 464 a.C.” 
(Expositor’s, p. 128). 

Versetti 3-4: “Il versetto 3 ci introduce... all’ascesa di Alessandro Ma-
gno” (ibid.). 

Il linguaggio del versetto 4 “suggerisce chiaramente che questo potente 

L’impero di Alessandro Magno fu 
profetizzato da Daniele molto prima che 
Alessandro si muovesse per conquistare 
la maggior parte del mondo conosciuto 

ai suoi tempi.

conquistatore avrebbe avuto un regno relativamente breve... In sette o otto 
anni compì la conquista militare più straordinaria della storia umana. Ma 
visse solo altri quattro anni; e... morì di febbre nel 323” (ibid.). Il regno di 
Alessandro fu diviso “tra quattro imperi più piccoli e più deboli” (Exposi-
tor’s, p. 129). 

Il figlio neonato di Alessandro era stato assassinato nel 310 e un fratel-
lo illegittimo assassinato nel 317. “Così non c’erano discendenti o parenti 
di sangue che succedessero allo stesso Alessandro” (ibid.). Quindi il suo 
regno non fu diviso tra i suoi posteri (versetto 4). I generali di Alessandro 
guerreggiarono per il controllo del suo impero. Le successive lotte per il 
dominio eliminarono tutti tranne quattro, che divennero capi delle quattro 
divisioni del suo impero. 

Questa divisione in quattro fu anche predetta nel leopardo a quattro 
teste di Daniele 7 e nella rottura del grande corno di un capro in quattro 
corni separati in Daniele 8. 

I quattro successori furono Cassandro, regnante in Grecia e in Occi-
dente, Lisimaco in Tracia e Asia Minore, Tolomeo in Egitto e Seleuco in 
Siria. Di questi quattro, due – Tolomeo e Seleuco – estesero il loro domi-
nio e territorio. Questi erano rispettivamente i re d’Egitto e di Siria. Le 
macchinazioni che seguono si riferiscono a questi due. Sono chiamati re 
del Sud (Tolomeo) e re del Nord (Seleuco) a causa della loro posizione 
rispetto a Gerusalemme. 

Versetto 5: “Il re del Sud doveva essere Tolomeo I” (Expositor’s, p. 
130). L’espressione biblica “uno dei suoi principi” si riferisce a Seleuco. 
Originariamente aveva servito sotto Tolomeo. Nell’intrigo dopo la morte 
di Alessandro, Seleuco alla fine ottenne il controllo sulla Siria e divenne 
re del Nord. Seleuco alla fine esercitò più potere di Tolomeo, controllando 
la maggior parte di ciò che era stato l’impero di Alessandro.

La dinastia della stirpe seleucide continuò fino al 64 a.C. 

Un conflitto dopo l’altro 
Versetto 6: Esisteva uno stato di tensione e ostilità tra il re del Sud e il 

re del Nord. Tolomeo I morì nel 283 a.C. Nel 252, le due potenze tenta-
rono un trattato in base al quale Berenice, la figlia di Tolomeo II, avrebbe 
dovuto sposare Antioco II, re del Nord. Laodice, la prima moglie di Antio-
co II, fu ripudiata. 

Nel 246 a.C. Antioco II fu avvelenato, presumibilmente a causa delle 
manipolazioni di Laodice. Ella affermò che Antioco, sul letto di morte, 
avesse nominato suo figlio erede. Berenice chiese aiuto all’Egitto per 
assicurare il trono al suo giovane figlio, ma Laodice li fece assassinare 
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entrambi. La profezia “lei [Berenice] sarà consegnata” si riferisce al colpo 
di stato che Laodice orchestrò per effettuare l’esecuzione di Berenice. 
“Con coloro che l’hanno portata, e con colui che l’ha generata, e con colui 
che l’ha rafforzata in quei tempi” si riferisce alla morte di altri intorno a 
Berenice. Berenice, suo padre Tolomeo II e suo marito Antioco II furono 
tutti rimossi dal potere mediante la morte nel 246 a.C. Anche alcuni nobili 
che avevano sostenuto Berenice come regina furono abbattuti. 

Versetti 7-9: Seguì una ritorsione. Ne derivò una serie di azioni milita-
ri, che vennero conosciute come la Guerra Laodicea. Il figlio di Tolomeo 
II, Tolomeo III, cercò di vendicare la morte di sua sorella. Attaccò il re del 
Nord, ora il figlio di Laodice, Seleuco II, e catturò Seleucia, il porto e la 
fortezza della capitale siriana di Antiochia. 

Il versetto 8 descrive la riconquista da parte di Tolomeo di “idoli e 
tesori sacri perduti da tempo” (Expositor’s, p. 131) che erano stati rubati 

all’Egitto da Cambise nel 526 a.C. La 
pace fu conclusa tra Tolomeo III e Se-
leuco II nel 241 a.C. Tolomeo III morì 
nel 221, sopravvivendo a Seleuco II di 
quasi sei anni. 

Versetti 10-12: I figli di Seleuco II 
attaccarono il re del Sud dopo la morte 
del padre. Uno di questi figli, Seleuco 
III, regnò solo per tre anni. La sua atti-
vità militare fu relativamente minore. 
Morì per avvelenamento. 

Un altro figlio, Antioco III (il Gran-
de), “sopraffà e trapassa”. Avanzò 
nella Terra Santa, che era controllata 
dall’Egitto. 

Tolomeo IV, re del Sud, si vendicò 
(versetto 11) e sconfisse il più grande 
esercito di Seleuco III nella battaglia 

di Rafah nel 217 a.C. Dopo la sua vittoria, Tolomeo si dedicò a una vita 
di dissolutezza durante la quale massacrò decine di migliaia di ebrei in 
Egitto (versetto 12). Attraverso tutto questo indebolì il suo regno. 

Versetti 13-16: La frase “alla fine di alcuni anni” si riferisce a un 
incidente in cui, 15 anni dopo la sua sconfitta, Antioco III si scontrò con 
Tolomeo V, ancora un ragazzo. (Tolomeo IV era morto nel 204). 

Le province egiziane erano in subbuglio a causa della vita miserabile 
di Tolomeo IV. Molti del popolo – inclusi gli Ebrei favorevoli al re del 

Antioco Epifane, raffigurato sopra su una 
moneta d’argento coniata durante il suo 
regno, perseguitò gli Ebrei bandendo 
molte delle loro pratiche religiose e 
profanò il tempio di Gerusalemme 

sacrificando maiali sull’altare.

Nord – si unirono ad Antioco contro il re del Sud. La ribellione fu infine 
schiacciata dal generale egiziano Scopa (versetto 14). 

Quando le forze di Antioco si ritirarono durante l’inverno del 201-200 
a.C., Scopa riconquistò parte del territorio perduto. 

Il re del Nord rispose con un’altra invasione. Ottenne una vittoria 
decisiva nel nord di Israele nella battaglia di Panium e catturò la città di 
Sidone (“una città fortificata”), dove Scopa si arrese. Antioco acquisì il 
controllo completo della Terra Santa, la “Terra Gloriosa” (versetto 16). 

Versetto 17: La Revised English Bible recita: “Poi si proporrà [il re del 
Nord] di venire con le forze di tutto il suo regno, offrendo oneste condi-
zioni di pace e così farà. Gli darà la figlia in moglie per corromperlo, ma 
ella non starà dalla sua parte e non parteggerà per lui.”.

Dopo aver sconfitto Scopa, Antioco desiderava ottenere il control-
lo dell’Egitto stesso. Diede in matrimonio sua figlia Cleopatra (non la 
successiva, più famosa regina con quel nome) a Tolomeo V. Credeva che 
lei avrebbe tradito gli interessi di suo marito a favore di lui, suo padre. Ma 
Cleopatra rovinò i piani di Antioco schierandosi invece con suo marito. 

Versetti 18-19: Successivamente, Antioco attaccò isole e città costiere 
dell’Asia Minore meridionale e dell’area dell’Egeo – inizialmente aree 
controllate dall’Egitto - e poi più a ovest in risposta ai Greci che si appel-
larono a lui per aiuto contro il crescente controllo romano nella zona. 

Diede anche asilo al nemico di Roma, Annibale di Cartagine, che lo 
aiutò a sbarcare in Grecia. Roma rispose attaccando Antioco e infliggendo 
una sconfitta alle sue forze. 

I Romani lo privarono di gran parte del suo territorio e portarono diver-
si ostaggi a Roma, incluso il figlio di Antioco. Roma impose un pesante 
tributo (versetto 18). 

Antioco tornò in disgrazia alla sua fortezza, Antiochia. Incapace di pa-
gare le pesanti tasse imposte dai Romani, tentò di saccheggiare un tempio 
pagano nella parte orientale del suo regno. La sua azione fece infuriare a 
tal punto gli abitanti del luogo che lo uccisero, ponendo fine alla sua vita 
in modo ignominioso (versetto 19).

Versetto 20: Secondo 2 Maccabei 3:7-40, anche l’altro figlio di Antio-
co, Seleuco IV, era in difficoltà finanziarie a causa del tributo a Roma (2 
Maccabei è un libro apocrifo che riporta questi eventi). 

Seleuco inviò uno dei suoi principali funzionari, Eliodoro, a riscuotere 
le tasse, persino saccheggiando il tempio di Gerusalemme. Eliodoro si 
recò nella città santa, ma non ottenne nulla. 

Seleuco fu successivamente avvelenato da Eliodoro e fu quindi ucciso 
– “ma non per rabbia o in battaglia”
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Le profezie bibliche hanno predetto una serie 
di circostanze che si sono realizzate o sono 

state rese possibili solo in tempi moderni. Tra 
queste troviamo:

Trasporti di massa ed esplosione 
della conoscenza. 

Daniele 12:4 afferma che nel “al tempo della 
fine; molti andranno avanti e indietro e la cono-
scenza aumenterà»”. Questo ovviamente non 
si riferisce al ritmo dei viaggi e dell’apprendi-
mento ai tempi di Daniele. Denota una marcata 
deviazione da ciò a cui il mondo era abituato 
in quel momento. Ciò non si è verificato fino a 
quando la scienza moderna e l’industrializzazi-
one non hanno dato vita ai trasporti di massa 
e all’esplosione della conoscenza della nostra 
attuale era dell’informazione digitale.

Comunicazioni di massa istanta-
nee.

Apocalisse 11:8-9 dice dei due testimoni di 
Dio alla fine dei tempi: “E i loro cadaveri giac-
eranno sulla piazza della grande città, [Gerusa-
lemme] E uomini dei vari popoli, tribù, lingue e 
nazioni vedranno i loro cadaveri per tre giorni e 

mezzo”. Perché tutti i popoli della terra ne siano 
testimoni, sono necessarie tecnologie moderne 
come la televisione satellitare, Internet o qual-
che altro mezzo di comunicazione elettronica, 
tutti inimmaginabili nel I secolo, quando questa 
profezia fu scritta.

L’esplosione demografica. 

Apocalisse 9:16 menziona un esercito mas-
siccio di 200 milioni di persone. Questa è una 
cifra sbalorditiva anche oggi, sebbene oggi sia 
possibile data la popolazione mondiale. Eppure, 
quando questa profezia fu scritta nel I secolo, 
l’intera popolazione mondiale era “circa 300 mil-
ioni. Per molto tempo la popolazione mondiale 
non è cresciuta in modo significativo… Ci sono 
voluti più di 1600 anni perché la popolazione 
mondiale raddoppiasse a 600 milioni” (Nazioni 
Unite, Il mondo a sei miliardi, 1998). Quindi 
l’idea di un esercito di 200 milioni di uomini era 
inconcepibile, tranne che per la profezia biblica, 
che lo prevedeva.

Distruzione di massa e possibilità 
di estinzione umana. 

L’esercito menzionato sopra è influenzato 

  Le condizioni moderne furono pre  dette dalle Scritture molti secoli fa.
da potenze demoniache “per uccidere un terzo 
dell’umanità” (Apocalisse 9:15). Gesù Cristo 
disse che negli ultimi giorni ci sarà “una tri-
bolazione così grande, quale non vi fu mai dal 
principio del mondo fino ad ora, né mai più vi 
sarà. E se quei giorni non fossero abbreviati, 
nessuna carne si salverebbe; ma a motivo degli 
eletti quei giorni saranno abbreviati” (Matteo 
24:21-22, ND). Le condizioni moderne furono 
predette nelle Scritture molti secoli fa. La capac-
ità di uccidere così tante persone – persino tutta 
l’umanità – non esisteva fino alla proliferazione 
delle armi nucleari alla fine del XX secolo.

Uno stato ebraico nella Terra 
Santa che controlla Gerusalemme. 

Tra la fine del I e 
l’inizio del II secolo, 
i Romani espulsero 
gli Ebrei dalla loro 
terra natale. Eppure, 
il libro di Daniele 
aveva predetto una 
profanazione del 
santuario ebraico 
alla fine dei tempi 
e l’interruzione dei 
sacrifici a Gerusa-
lemme, il che sig-

nifica che prima dovevano esserci un santuario 
e dei sacrifici (Daniele 12:10-11; confronta 8:13; 
9:27; 11:31). Ci fu un adempimento antitipo di 
questi eventi nel II secolo a.C., ma Gesù chiarì 
che la profezia di Daniele sulla profanazione 
del luogo santo puntava principalmente a un 
evento ancora futuro che avrebbe preceduto 
la Grande Tribolazione della fine dei tempi 
(Matteo 24:15-22), dicendo: “Allora quelli che 
sono in Giudea fuggano sui monti” (versetto 
16). Per quasi 2.000 anni, uno stato ebraico che 
controlla Gerusalemme sembrava impossibile, 
con gli ebrei dispersi e la Terra Santa in mani 
musulmane. Eppure, gli ebrei non si fusero mai 

con i popoli coi quali furono dispersi. E, final-
mente, contro ogni schiacciante probabilità, nel 
1948 furono in grado di tornare nella loro terra 
natale e di creare uno stato ebraico: un incred-
ibile adempimento della profezia. (Per maggiori 
informazioni, vedi i nostri opuscoli gratuiti Sti-
amo vivendo nel tempo della fine? e Il Medio 
Oriente nella profezia biblica.).

L’ascesa della Gran Bretagna 
e degli Stati Uniti come potenze 
mondiali. 

Ai patriarchi Abramo, Isacco e Giacobbe Dio 
promise grandi benedizioni nazionali. Genesi 
35:11 afferma che le benedizioni del diritto di 
nascita nazionale si sarebbero realizzate attra-
verso “una nazione e una compagnia di nazioni”. 
Genesi 48-49 mostra che questo diritto di nascita 
fu trasmesso al figlio di Giacobbe, Giuseppe, e 
ai suoi figli Efraim e Manasse, con Efraim des-
tinato a diventare una federazione di nazioni e 
Manasse destinato a diventare una grande nazi-
one singola. Inoltre, queste benedizioni si sareb-
bero adempiute “negli ultimi giorni”, vicino alla 
fine di questa era dell’uomo. La grandezza delle 
benedizioni descritte in questi e altri passaggi 
non fu mai realizzata da Israele nella Terra 
Santa. Invece, le tribù settentrionali di Israele, 
tra cui Efraim e Manasse, furono deportate dagli 
invasori assiri. Indizi nella storia secolare e varie 
profezie rivelano che le cosiddette tribù per-
dute migrarono nell’Europa nord-occidentale. 
L’Impero e il Commonwealth britannico sono 
evidentemente rappresentativi del moderno 
Efraim, mentre Manasse è oggi gli Stati Uniti 
d’America: la ricchezza e la posizione geopolitica 
di queste nazioni corrispondono alle promesse 
della Bibbia secondo cui sarebbero diventate 
le nazioni dominanti del mondo. Come la Gran 
Bretagna dominò il globo nel XIX secolo, così 
l’America nel XX. (Per saperne di più, assicurati 
di leggere il nostro opuscolo gratuito Gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna nella profezia biblica).
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Antioco Epifane 
Daniele 11:21-35: Questi versetti parlano del famigerato Antioco IV 

(Epìfane), il fratello di Seleuco IV, che in precedenza era stato preso in 
ostaggio a Roma. Era un “oppressore tirannico che fece del suo meglio 
per distruggere del tutto la religione ebraica” (Expositor’s, p. 136). 

Antioco emanò leggi che proibivano la pratica della religione ebraica 
sotto pena di morte. Era un uomo di incredibile crudeltà. Su suo ordine 
“un anziano scriba, Eleazaro, fu flagellato a morte perché si rifiutò di 
mangiare carne di maiale. Una madre e i suoi sette figli furono succes-
sivamente massacrati, alla presenza del governatore, per essersi rifiutati 
di rendere omaggio a un’immagine. Due madri che avevano circonciso i 
loro figli neonati furono spinte attraverso la città e gettate a capofitto dalle 
mura” (Charles Pfeiffer, Between the Testaments, 1974, pp. 81-82).

Versetto 31: Questo si riferisce agli eventi cruciali del 16 dicembre 168 
a.C., quando un Antioco impazzito entrò a Gerusalemme e uccise 80.000 
uomini, donne e bambini (2 Maccabei 5:11-14). Poi profanò il tempio 
offrendo un sacrificio di maiali al principale dio greco, Zeus. Questo 
oltraggio fu un precursore di un evento simile che Gesù Cristo disse che si 
sarebbe verificato negli ultimi giorni (Matteo 24:15). 

Versetti 32-35: Questi versetti sembrano descrivere, a un certo livello, 
l’indomabile volontà e il coraggio dei Maccabei, una famiglia di sacerdoti 
che resistette ad Antioco e ai suoi successori. La rivolta dei Maccabei con-
tro il re siriano fu scatenata quando “Mattatia, il sacerdote principale nella 
città di Modein . . . , dopo aver ucciso l’ufficiale di Antioco che era venuto 
per imporre il nuovo decreto riguardante il culto idolatrico . . . , guidò una 
banda di guerriglieri che fuggì sulle colline” (Expositor’s, p. 141). 

Mattatia fu aiutato nella sua causa da cinque figli, in particolare Giuda 
o Giudas, soprannominato Maqqaba (aramaico per “martello”, da cui de-
riva il nome Maccabei). Molti di questi patrioti morirono per questa cau-
sa, ma con il loro eroismo alla fine scacciarono le forze siriane dal paese. 

Su un altro livello, questi versetti si riferiscono anche alla Chiesa del 
Nuovo Testamento, con i loro riferimenti a opere potenti, persecuzioni e 
apostasia che continueranno “fino al tempo della fine” (versetto 35). 

In effetti, con l’esplicito riferimento al tempo della fine, la profezia di 
Daniele a questo punto assume decisamente un tono diverso. Per citare 
Expositor’s: “Con la conclusione del precedente pericope [estratto] al v. 
35, il materiale predittivo che si applica incontestabilmente agli imperi 
ellenistici e alla contesa tra i Seleucidi e i patrioti ebrei, ha termine. 

La sezione attuale (vv. 36-39) contiene alcune caratteristiche che diffi-
cilmente si applicano ad Antioco IV, sebbene la maggior parte dei dettagli 

potrebbero applicarsi a lui così come al suo antitipo degli ultimi giorni, ‘la 
bestia’.” 

Studiosi liberali e conservatori “concordano sul fatto che l’intero 
capitolo 11 fino a questo punto contenga previsioni sorprendentemente 
accurate dell’intera gamma di eventi dal regno di Ciro...fino allo sforzo 
infruttuoso di Antioco Epifane di estirpare la fede ebraica” (ibid.). 

Interpretazione dell’evidenza profetica 
Questi studiosi dissentono, tuttavia, su ciò che questo significa. Parlan-

do dei due punti di vista, Archer afferma che per gli studiosi conservatori 
“questo schema di predizione e adempimento [serve come] prova convin-
cente dell’ispirazione e dell’autorità divina delle Scritture ebraiche, poi-
ché solo Dio potrebbe possibilmente pre-conoscere il futuro e assicurarsi 
che il suo piano annunciato sarebbe stato precisamente adempiuto. 

Per i razionalisti, tuttavia, che iniziano con la premessa che non esiste 
un Dio come entità . . . , non c’è possibilità di un genuino adempimento 
della profezia . . . “Tutti gli esempi biblici di profezia adempiuta devono 
essere considerati come una frode in cui solo dopo che l’evento ha avuto 
luogo è stata ideata la finzione che ne registra falsamente la predizione . . . 
Questo è ciò che i razionalisti hanno da dire su tutte le porzioni predittive 
ovunque si trovino nella Bibbia. Per loro non può esistere una rivelazio-
ne divina di eventi a venire. Altrimenti dovrebbero rinunciare alla loro 
posizione di base e riconoscere la possibilità del soprannaturale, come 
dimostrato dal dettagliato adempimento degli eventi, predetto, come qui 
in Daniele, da un profeta di Dio con più di 360 anni di anticipo” (Exposi-
tor’s, pp. 143-144). 

Ciò che si sta dicendo è che coloro che contestano anche la possibilità 
dell’esistenza delle profezie bibliche lo fanno perché vogliono negare il 
soprannaturale; vogliono negare persino l’esistenza di un Dio capace di 
predire eventi fin nei minimi dettagli. 

Alcuni atei ammettono di giungere alle loro conclusioni perché sempli-
cemente non vogliono che Dio dica loro come vivere. 

Ad esempio, Aldous Huxley scrisse in Ends and Means riguardo al suo 
pregiudizio: “Avevo motivi per non volere che il mondo avesse un signi-
ficato; di conseguenza ho presunto che non ne avesse alcuno, e sono stato 
in grado senza difficoltà di trovare ragioni soddisfacenti per questa ipo-
tesi... Il filosofo che non trova alcun significato nel mondo non si occupa 
esclusivamente di un problema di pura metafisica; si preoccupa anche 
di dimostrare che non c’è una valida ragione per cui lui personalmente 
non dovrebbe fare quello che vuole, o perché gli amici non dovrebbero 
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impadronirsi del potere politico e governare nel modo che ritengono più 
vantaggioso per loro stessi”. 

Continuò: “Per quanto mi riguarda... la filosofia dell’assurdità era es-
senzialmente uno strumento di liberazione... Ci opponemmo alla moralità 
perché interferiva con la nostra libertà sessuale” (1938, pp. 270, 272-273). 

Si può dire forse in modo più chiaro? Le persone negano l’autorità del-
la Bibbia perché non vogliono che Dio dica loro cosa fare. Ma per coloro 
che sono disposti a vedere, la verità è chiara. 

Solo Dio può predire il futuro e poi realizzarlo. Ciò costituisce una 
prova inconfutabile della Sua esistenza e dell’origine divina della Bibbia 
per coloro che sono disposti ad approfondirla, ad accettarla e a credere in 
Lui. 

E in Isaia 45:21-22 Dio ci sfida proprio a questo: “Annunziatelo e 
presentate le vostre ragioni, sì, si consiglino pure insieme. Chi ha annun-
ciato questo fin dai tempi antichi e l’ha predetto da lungo tempo? Non 
sono forse io, l’Eterno? Non v’è altro DIO fuori di me, un Dio giusto, un 
Salvatore; non c’è nessuno fuori di me. Volgetevi a me e siate salvate, voi 
tutte estremità della terra. Poiché io sono Dio e non c’è alcun altro”.

La Bibbia e Te...

Un sondaggio del 2004 condotto dalla rivista Newsweek riportava che 
poco più della metà degli americani crede che Gesù Cristo tornerà. Il 

quindici percento ha affermato di ritenere che questo evento avverrà pre-
sto, nel corso della loro vita. (Nella maggior parte degli altri paesi queste 
percentuali sono inferiori). Se Cristo dovesse tornare ora, cosa significhe-
rebbe per il cittadino medio del mondo? Se il Giudice di tutta l’umanità 
chiedesse un rendiconto (2 Corinzi 5:10), tu dove ti troveresti?. 

In tutta la storia documentata, solo una società si è pentita come grup-
po quando Dio ha avvertito di problemi 
imminenti. Quella era l’antica città di 
Ninive, capitale dell’Impero Assiro, 
che si pentì all’avvertimento di Giona 
(Matteo 12:41). 

Se le nazioni non correggono le 
loro vie, cosa possono fare gli indivi-
dui? In altre parole, cosa dovresti fare 
delle informazioni che hai appreso in 
questo opuscolo? Se la Bibbia è dav-
vero l’istruzione ispirata del Creatore 
dell’universo alle Sue creature, cosa 
dovresti fare? 

Il messaggio è chiaro: non importa 
quello che fanno gli altri: tu hai il po-
tere e la responsabilità di intraprende-
re un’azione personale e cercare Dio. 

La Bibbia è una guida affidabile per la condotta umana. È la Parola 
di Dio per un’umanità spiritualmente fallita. È il libro di istruzioni del 
nostro Creatore, che ci dice come dovremmo vivere. Le Scritture sono 
disponibili da millenni. Le persone hanno ascoltato la Parola di Dio dalle 
sue pagine e dai profeti. Hanno ascoltato l’esortazione di Dio a pentirsi e 
obbedire. Ma non importa chi abbia portato il messaggio, non importa il 
mezzo, il risultato è sempre stato lo stesso: solo una piccola minoranza ha 
risposto. 

Quando Cristo predicò potentemente il Vangelo al suo stesso popolo, 
essi lo rifiutarono. Egli fece notare loro un fatto vergognoso: anche se 
avevano la Parola di Dio, si rifiutarono di credere e di agire di conse-

Non importa quello che fanno gli altri: 
Tu hai il potere e la responsabilità di 
intraprendere un’azione personale e 

cercare Dio.
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guenza, così Dio si rivolse ad altri. “Vi dico in verità “ disse Gesù, “ che 
al tempo di Elia, quando il cielo fu serrato tre anni e sei mesi e vi fu una 
grande fame in tutto il paese, vi erano molte vedove in Israele; eppure a 
nessuna di loro fu mandato Elia, se non a una donna vedova in Sarepta di 
Sidone. E al tempo del profeta Eliseo vi erano molti lebbrosi in Israele; 
eppure nessuno di loro fu mondato, eccetto Naaman il Siro»” (Luca 4:25-
27). 

Gesù notò un triste fatto evidente in tutta la storia: sebbene molti ab-
biano avuto l’opportunità di conoscere la verità di Dio, solo una relativa 
manciata ha risposto e ha permesso a quella comprensione di cambiare la 
propria vita (Matteo 22:14).

Fede e scelta
Cosa distingue coloro che rispondono da coloro che non lo fanno? Una 

distinzione è la convinzione che la Bibbia sia veramente la Parola di Dio. 
Un’altra è l’esercizio della propria libertà di scelta. Dio ci ha concesso il 
diritto di libera scelta e non ci costringe a fare le cose a modo Suo. Alcune 
persone usano questa libertà per rispondere positivamente quando Dio 
chiama; altri rifiutano questa chiamata. La scelta è sempre nostra.

Ma c’è un altro fattore che incide pesantemente sul modo in cui reagia-
mo alla Parola di Dio. In questo opuscolo abbiamo affrontato la questione 
se la Bibbia sia vera e quindi una guida affidabile per il comportamento 
di tutti noi. Abbiamo presentato solide prove a conferma di ciò. Sebbene 
consistenti, le prove che la Bibbia dice il vero non sono sufficienti per 
soddisfare ogni agnostico e ateo. Se lo fossero, nessuno sulla terra sareb-
be miscredente. Ogni persona razionale eserciterebbe la sua libera scelta 
almeno per credere, se non anche per obbedire. Tuttavia, le Scritture ci 
ricordano che anche i demoni sanno che Dio esiste, ma semplicemente 
scelgono di disobbedirgli (Giacomo 2:19).

È proposito di Dio darci la possibilità di scegliere se esercitare o meno 
un po’ di fede. Come ha osservato lo statista e oratore americano Daniel 
Webster, la Bibbia è un libro di fede. Se avessimo prove sufficienti a con-
futare ogni dubbio degli scettici, non avremmo bisogno della fede. Questo 
non è il modo in cui Dio ha scelto di operare. Tutti, da Adamo ai giorni 
nostri, sono stati chiamati a vivere per fede.

E cos’è la fede? “Or la fede è certezza di cose che si sperano, dimo-
strazione di cose che non si vedono” (Ebrei 11:1 ND). Riguardo alla fede, 
l’apostolo Paolo ci dice che Abrahamo “pienamente convinto che ciò che 
egli aveva promesso era anche potente da farlo” (Romani 4:21 ND). Dio 
vuole che abbiamo questa stessa fiducia in Lui.

La Bibbia e la generazione attuale
Mentre alcuni insistono su prove scientifiche concrete per poter crede-

re, altri cadono nell’altro errore filosofico. Non sono interessati a un Dio 
che li incontra attraverso la rivelazione scritturale; piuttosto, desiderano 
un dio che concordi con la loro visione personale del mondo. Alcuni han-
no definito questa una ricerca, quella di un dio su misura o una “religione 
boutique”.

L’autore Wade Clark Roof osserva che i baby boomer, nati tra la fine 
della seconda guerra mondiale e il 1964 circa, “sono cresciuti in una cul-
tura post-anni Sessanta che enfatizza la scelta, la conoscenza e la com-
prensione di sé, l’importanza dell’autonomia personale e la realizzazione 
del proprio potenziale, il tutto contribuendo a un approccio altamente 
soggettivo alla religione” (A Generation of Seekers, 1993, p. 30). T

endono ad allontanarsi dalla religione strutturata. Sono meno propensi 
ad appartenere a una chiesa organizzata e meno propensi a considerare 
la Bibbia come verità oggettiva. Loro non sapendo a chi rivolgersi per 
trovare risposte a domande religiose, e incerti su cosa sia la verità o se 
essa esista realmente, tendono a cercare una chiesa che soddisfi le loro 
preferenze personali piuttosto che un luogo dove si possa trovare la verità 
biblica oggettiva. È più importante per loro sentirsi a proprio agio con la 
loro chiesa o congregazione che partecipare a una chiesa i cui insegna-
menti e pratiche siano saldamente ancorati alla Bibbia. 

Le esperienze maturate durante la loro formazione e i primi anni 
dell’età adulta hanno contribuito a un sentimento di alienazione dalle 
istituzioni sociali, comprese quelle religiose.

In quanto membri della prima generazione televisiva, i baby boomer 
sono stati condizionati a quella che Roof definisce la “mentalizzazione” 
della salvezza. I loro genitori ricavavano gran parte della loro visione del 
mondo dalla lettura. 

I boomer sono stati in gran parte educati attraverso l’uso di immagini 
in televisione. “In una cultura della stampa, la priorità era data all’oggetti-
vità, all’uso razionale della mente, il che incoraggiava il discorso religioso 
con contenuti logicamente ordinati. Il dibattito dottrinale e la riflessione 
teologica fiorirono in queste condizioni... Ma in una cultura dell’imma-
gine il soggettivo ha la precedenza sull’oggettivo” (ibid., p. 135, enfasi 
aggiunta).

Il risultato? Le generazioni recenti hanno assunto un atteggiamento fi-
losofico diverso nei confronti di Dio, delle chiese, dell’esperienza religio-
sa e della Bibbia. A quanto pare, la veridicità della Bibbia non è poi così 
importante per loro.

La Bibbia e te...
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La Bibbia contiene errori? Spesso la risposta 
dipende da chi legge. Per coloro che sono 

decisi a minare le Scritture, sì, contiene errori 
e nessuna risposta soddisferà abbastanza. Per 
altri, tuttavia, uno studio attento e un’accu-
rata pazienza porteranno a risolvere qualsiasi 
enigma.

Come spiega l’autore Josh McDowell a prop-
osito della Bibbia: “È un errore per il critico 
presumere... che ciò che non è ancora stato 
spiegato non sarà mai spiegato. Quando uno 
scienziato si imbatte in un’anomalia in natura, 
non rinuncia a ulteriori esplorazioni scientifiche. 
Piuttosto, usa l’inspiegabile come motivazione 
per trovare una spiegazione...

“Allo stesso modo, lo studioso cristiano si 
avvicina alla Bibbia con la stessa assunzione che 
ciò che finora è inspiegabile non è inspiegabile 
per sempre. Non presume che le discrepanze 
siano contraddizioni. E quando incontra qual-
cosa per cui non ha una spiegazione, semplice-
mente continua a fare ricerca, credendo che alla 
fine se ne troverà una...”Come il suo omologo 
scientifico, lo studente della Bibbia è stato 
spesso ricompensato per la sua fede e la sua 
ricerca. Molte difficoltà per le quali gli studiosi 
una volta non avevano risposta si sono oggi 
risolte grazie alla ricerca incessante di risposte 
attraverso la storia, l’archeologia, la linguistica 
e altre discipline. Ad esempio, i critici un tempo 
sostenevano che Mosè non avrebbe potuto scri-
vere i primi cinque libri della Bibbia perché non 
esisteva la scrittura ai tempi di Mosè. Ora sappi-
amo che la scrittura esisteva un paio di migliaia 
di anni o più prima di Mosè.

“Allo stesso modo, i critici una volta credevano 
che la Bibbia si sbagliasse nel parlare del popolo 
ittita, poiché erano totalmente sconosciuti agli 
storici. Ora gli storici conoscono la loro esistenza 
grazie a una biblioteca ittita trovata in Turchia. 
Questo ci dà la fiducia di credere che le difficoltà 
bibliche non ancora spiegate abbiano una spie-

gazione e non dobbiamo presumere che ci sia 
un errore nella Bibbia” (The New Evidence That 
Demands a Verdict, 1999, pp. 46-47).

Contraddizioni nei Vangeli?
Come esempio di risoluzione di presunte 

contraddizioni, consideriamo come i quattro 
Vangeli riportano le parole che Ponzio Pilato, il 
governatore romano, ordinò di porre sopra il 
capo di Gesù alla Sua crocifissione.

Matteo 27:37 recita: “«Costui è Gesù, il Re dei 
Giudei»”.

Marco 15:26 dice: “Il re dei Giudei”.
Luca 23:38 recita: “Costui è il Re dei Giudei”.
Giovanni 19:19 afferma: “Gesù il nazareno, il 

Re dei Giudei”.
A prima vista potrebbe sembrare che nessuno 

degli autori abbia copiato correttamente le 
parole sul cartello. Ma, quando leggiamo ogni 
resoconto, scopriamo che ognuno aggiunge 
un po’ più di informazioni al resto. Da Giovanni 
scopriamo che Pilato compose il messaggio. Da 
Luca abbiamo ulteriori informazioni sul perché 
queste parole siano diverse: l’iscrizione era orig-
inariamente scritta in tre lingue, greco, latino ed 
ebraico (Luca 23:38).

Quindi la variazione delle formulazioni 
avrebbe logicamente a che fare con le tre lingue 
utilizzate, nonché con il diverso punto di vista 
di ogni biografo, che sottolineò aspetti legger-
mente diversi della vita e del ministero di Cristo. 
Sommando la formulazione dei diversi reso-
conti, vediamo che il messaggio completo regis-
trato dai cartelli era “Questo è Gesù di Nazareth, 
il re dei Giudei”.

Nessuno dei resoconti evangelici contrad-
dice gli altri; si completano a vicenda per fornire 
una maggiore comprensione. Uno strumento 
utile per studiare la vita e il ministero di Cristo 
è A Harmony of the Gospels di A.T. Robertson, che 
fornisce tutti e quattro i resoconti evangelici affi-
ancati in ordine cronologico.

Altre apparenti contraddizioni nella Bib-
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bia sono legate a tempi e date. Un esempio di 
questo è che Israele usava un calendario civile 
ed uno sacro. L’anno civile iniziava in autunno 
con il mese di Tishri, mentre l’anno sacro iniz-
iava in primavera con il mese di Nisan o Abib. 
Quando due scrittori sembrano essere in 
disaccordo riguardo ai tempi di un particolare 
evento, l’apparente discrepanza può essere 
chiarita accertando a quale dei due calendari 
fanno riferimento.

In un’altra questione di tempo, Giovanni 
19:14 sembra essere in disaccordo con Matteo 
27:45. Giovanni descrisse gli eventi che si verific-
arono prima della crocifissione e dice che ebbero 
luogo verso la “sesta ora”. Matteo concorda con 
Marco 15:33 e Luca 23:44 quando dice che le 
tenebre coprirono la terra dopo la crocifissione 
dalla sesta alla nona ora. Esiste una reale dis-
crepanza tra questi resoconti?

No! La risposta sta nel fatto che lo stato 
ebraico era allora sotto il controllo romano e 
Giovanni usava il calcolo romano del tempo, che 
iniziava a mezzanotte. La “sesta ora” nel calcolo 
di Giovanni erano le 6:00 del mattino. Tuttavia, 
il metodo ebraico di misurazione del tempo ini-
ziava da quell’ora del mattino, contandola come 
la prima ora del giorno. Quindi la sesta ora del 
giorno secondo il calcolo ebraico era mezzo-
giorno.

La crocifissione avvenne tra la sesta e la nona 
ora del giorno, ora ebraica. Pertanto, i quat-
tro resoconti evangelici non si contraddicono; 
invece, si completano a vicenda.

Le risposte potrebbero non 
essere immediatamente evidenti

Che dire di altri passaggi scritturali che 
contengono apparenti discrepanze? Alcune 
di queste sono il risultato di traduzioni errate; 
alcune traduzioni della Bibbia sono semplice-
mente più accurate di altre nel rendere par-
ticolari versetti. Con alcuni passi le difficoltà 
possono essere più consistenti.

In ogni caso, non ci si dovrebbe allarmare per 
quelle che sembrano essere errori nella Bibbia. 
Ci sono risposte e soluzioni a questi passaggi 
che potrebbero non essere immediatamente 
evidenti. Come scrive lo studioso biblico Glea-
son Archer:

“Mentre affrontavo una apparente dis-
crepanza dopo l’altra e studiavo le presunte con-
traddizioni tra la testimonianza biblica e le prove 
della linguistica, dell’archeologia o della scienza, 
la mia fiducia nell’attendibilità delle Scritture è 
stata ripetutamente verificata e rafforzata dalla 
scoperta che quasi ogni problema nelle Scritture 
che sia mai stato scoperto dall’uomo, dai tempi 
antichi fino ad ora, è stato affrontato in modo 
completamente soddisfacente dallo stesso testo 
biblico - o dalle informazioni archeologiche 
oggettive...

“C’è una risposta buona e sufficiente nella 
Scrittura stessa per confutare ogni accusa che 
sia mai stata sollevata contro di essa. Ma questo 
è da aspettarsi solo dal tipo di libro che la Bibbia 
afferma di essere, l’iscrizione della Parola infalli-
bile e senza errori del Dio Vivente” (Encyclopedia 
of Bible Difficulties, 1982, p. 12).

La Bibbia è la Parola di Dio e possiamo fare 
affidamento su di essa come del Libro che illu-
mina il cammino verso la salvezza. È affidabile. 
L’apostolo Paolo scrisse che “Tutta la Scrittura 
è divinamente ispirata” (2 Timoteo 3:16). Gesù 
disse che “la Scrittura non può essere annullata” 
(Giovanni 10:35).

Questa è una promessa di Gesù Cristo su 
cui possiamo fare affidamento e in cui possi-
amo riporre la nostra completa fiducia. Quindi, 
quando leggiamo la Bibbia, siamo certi che sti-
amo leggendo un libro che è ispirato da Dio e 
contiene il pieno sostegno dell’Eterno Dio che 
desidera darci la salvezza che il libro ci promette. 
Una piccola ricerca per mezzo di commentari e 
altri aiuti biblici può solitamente risolvere le dif-
ficoltà.

La Bibbia e te...
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Questa opinione è condivisa anche da alcuni professionisti. “Non man-
cano studiosi – tra cui storici, teologi, filologi e archeologi – che... sono 
giunti alla conclusione che, fondamentalmente, è di secondaria importan-
za se i fatti riportati nella Bibbia siano corretti o meno” (Werner Keller, 
La Bibbia aveva ragione, 1982, p. 433).

Ma è importante. L’archeologo biblico George Ernest Wright espresse 
l’opinione che “nella fede biblica tutto dipende dal fatto che gli eventi 
principali si siano effettivamente verificati” (citato da Keller, p. 434). Se 
gli eventi principali della Bibbia non si sono verificati, come possiamo 
credere a quello che dice?

Le storie di vita dei patriarchi dell’Antico Testamento sono il fonda-
mento su cui si basa la testimonianza storica della Bibbia. Se il Dio che 
afferma di aver ispirato la Bibbia ci ha dato una raccolta di miti e leggen-
de, allora come potremmo avere fiducia in quello che dice?

Secondo il Nuovo Testamento, i patriarchi e i profeti delle Scritture 
ebraiche erano persone reali. Si consideri Abramo come esempio. È elen-
cato nella genealogia di Gesù Cristo (Matteo 1:1). In una discussione con 
i farisei, Gesù si riferì ad Abramo come a una figura storica reale (Giovan-
ni 8:56-58). Se Cristo si fosse sbagliato, allora non sarebbe stato altro che 
un uomo, e per giunta piuttosto disinformato. In tal caso, non potrebbe 
essere il nostro Salvatore e la nostra fede sarebbe vana. Quindi l’accura-
tezza della Bibbia è un fatto importante!

Se Abramo non fosse stato una figura storica, milioni di ebrei e arabi, 
coloro che affermano di discendere lui, si attengono a tradizioni mitiche e 
a resoconti spuri di millenni di storia. Gesù disse che Abrahamo sarebbe 
risorto nella risurrezione (Matteo 8:11). 

Negare la realtà storica di Abrahamo significa negare le parole di 
Gesù Cristo, nonché documenti e tradizioni che risalgono a migliaia di 
anni fa. L’archeologia offre supporto alle testimonianze bibliche a questo 
proposito, come abbiamo visto. Ma alla fine, la questione si riduce a una 
questione di fede. Crediamo che la Bibbia sia veramente la Parola di Dio? 
Crediamo in Dio?

Dio incoraggia la fede
Nonostante le montagne di prove che possono essere accumulate a 

favore della veridicità della Bibbia, avere una fede viva deriva dallo 
sviluppo di una relazione personale con Dio. (Per saperne di più, scarica o 
richiedi il nostro opuscolo gratuito: Puoi Avere una Fede Viva.)

Dubbio e incredulità non sono ostacoli insormontabili. Anche alcune 
persone che incontrarono Gesù Cristo in carne ed ossa a volte vacillarono. 

“Io credo Signore, sovvieni alla mia incredulità” supplicò un uomo che 
lottava con la sua fede (Marco 9:24). Gesù fu comprensivo e aiutò l’uomo 
turbato, guarendo suo figlio (versetti 25-27).

Dio è comprensivo nel suo approccio all’umanità sofferente: “Per-
ché egli conosce la nostra natura e si ricorda che siamo polvere” (Salmo 
103:14). Dio aiuterà le persone che lo cercano diligentemente.

Un modo per cercare Dio è attraverso un attento studio della Bibbia. 
“Non è un caso che la Bibbia sia giunta a noi attraverso tanti secoli con 
tale accuratezza e potenza. Dio voleva che vivessimo le nostre vite secon-
do questo libro, e molte persone si sono dedicate alla conservazione del 
suo testo sacro” (Paul Wegner, The Journey From Texts to Translations, 
1999, p. 24).

Un esame continuo e serio delle Scritture promuoverà la fede di cui 
hai bisogno (Romani 10:17). Scoprirai che la tua fede crescerà. Rimarrai 
stupito da ciò che le Scritture proclamano. Man mano che impari le verità 
fondamentali, vorrai studiare sempre di più.

Scoprirai che le Scritture contengono le risposte ai colossali problemi 
che affliggono l’umanità. Questo di per sé costruirà la tua fede in Dio. 
Avrai fiducia che Egli sta compiendo il Suo piano non solo nel mondo, ma 
anche nella tua vita personale.

Accetta la prova che la Bibbia è vera e che è il dono del tuo Creatore 
per te: la Sua guida per una vita fruttuosa, produttiva e abbondante (Gio-
vanni 10:10) che Egli vuole che tu goda!

La Bibbia e te...
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